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I tuoi dati personali verranno trattati da 210 partner e le informazioni raccolte
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Visita del Presidente di Assoporti Roberto Petri

Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità nazionale e sulle

priorità dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È quello

che si è svolto oggi nella sede dell'Ente ad Ancona fra il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, e il Presidente dell'Ente, Vincenzo Garofalo.Il neo

Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di sistema portuali ha

infatti avviato nelle Adsp una serie di visite istituzionali per toccare

personalmente i temi delle realtà portuali. Ancona è la seconda dopo

l'incontro della scorsa settimana a Cagliari.Petri e  Garo fa lo  s i  sono

confrontati sui principali temi di attualità della portualità nazionale e territoriale.

Garofalo ha aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del

mare Adriatico centrale sta realizzando e programmando nel campo delle

infrastrutture e dei servizi per i porti di propria competenza, Ancona-

Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,

Pescara, Ortona e Vasto in Abruzzo.Fra gli interventi in corso dell'Adsp, ci

sono l'ammodernamento delle banchine e dei piazzali necessari all'operatività

portuale, la realizzazione dei dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei

servizi sulla base delle necessità del traffico passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali. Garofalo ha

descritto, fra i vari progetti portati avanti durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture

portuali per complessivi 81,8 milioni di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità

ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono

inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo

Documento di programmazione strategica di sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia

marittima nei sette scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e

al ruolo che i porti rappresentano nella crescita del turismo sul territorio.La visita del Presidente Petri, che ringrazio

per questo incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama

portuale nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella

nostra Associazione - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo - Un confronto importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e

Abruzzo, un soggetto vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo.Dal canto suo, il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, ha sottolineato: Come ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la

settimana scorsa, confermo l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori

per fornire il massimo supporto alle Adsp. Qui ad Ancona, con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito

Adsp del Mare Adriatico Centrale
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numerosi temi e ritengo che il dialogo con tutti sia molto importante per garantire la massima partecipazione ai

processi e, in particolare, in questa fase di trasformazione per il comparto.

Adsp del Mare Adriatico Centrale
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ADSP Mare Adriatico Centrale, visita del presidente Assoporti: "Preziosa occasione di
confronto"

Incontro fra il neo Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di

sistema portuali Petri e il Presidente Adsp Garofalo sui temi della portualità

ANCONA Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità nazionale e

sulle priorità dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È

quello che si è svolto oggi nella sede dell'Ente ad Ancona fra il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, e il Presidente dell'Ente, Vincenzo Garofalo. Il neo

Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di sistema portuali ha

infatti avviato nelle Adsp una serie di visite istituzionali per toccare

personalmente i temi delle realtà portuali. Ancona è la seconda dopo l'incontro

della scorsa settimana a Cagliari. Petri e Garofalo si sono confrontati sui

principali temi di attualità della portualità nazionale e territoriale. Garofalo ha

aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del mare Adriatico

centrale sta realizzando e programmando nel campo delle infrastrutture e dei

servizi per i porti di propria competenza, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in

Abruzzo. Fra gli interventi in corso dell'Adsp, ci sono l'ammodernamento delle

banchine e dei piazzali necessari all'operatività portuale, la realizzazione dei dragaggi, l'organizzazione degli spazi e

dei servizi sulla base delle necessità del traffico passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali. Garofalo ha

descritto, fra i vari progetti portati avanti durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture

portuali per complessivi 81,8 milioni di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità

ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono

inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo

Documento di programmazione strategica di sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia

marittima nei sette scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e

al ruolo che i porti rappresentano nella crescita del turismo sul territorio. La visita del Presidente Petri, che ringrazio

per questo incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama

portuale nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella

nostra Associazione - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo - Un confronto importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e

Abruzzo, un soggetto vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo. Dal canto suo, il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, ha sottolineato: Come ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la

settimana scorsa, confermo l'impegno

Ancona Today
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di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per fornire il massimo supporto alle

Adsp. Qui ad Ancona, con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi e ritengo che il dialogo con

tutti sia molto importante per garantire la massima partecipazione ai processi e, in particolare, in questa fase di

trasformazione per il comparto.

Ancona Today
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Investimenti e progetti, incontro tra presidenti Assoporti e Autorità portuale Ancona

Garofalo: "Un'occasione di confronto sul ruolo dell'ente" Il presidente di

Assoporti, Roberto Petri, ha incontrato oggi ad Ancona il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale (Adsp), Vincenzo

Garofalo, per un confronto sui temi della portualità nazionale e sulle priorità

dell'ente. Si tratta della seconda visita istituzionale di Petri dopo quella della

scorsa settimana a Cagliari. Garofalo ha aggiornato il presidente di Assoporti

su quanto l'Authority sta realizzando e programmando nei porti di sua

competenza: Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Trono

nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in Abruzzo. Tra gli interventi in corso ci

sono l'ammodernamento delle banchine e dei  p iazzal i ,  i  dragaggi  e

l'organizzazione degli spazi sulla base delle necessità del traffico passeggeri e

commerciale. Il presidente dell'Adsp ha illustrato la realizzazione di

investimenti in infrastrutture portuali per 81,8 milioni di finanziamenti nazionali

e propri, oltre a opere marittime, interventi di sostenibilità ambientale e

digitalizzazione finanziati dal Pnrr per circa 38,5 milioni. "La visita del

presidente Petri è una preziosa occasione di confronto sul ruolo dell'ente e

un'opportunità per promuovere una collaborazione fattiva. - dice Garofalo - Un sistema portuale che è protagonista

per l'economia di Marche e Abruzzo".

Ansa.it
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Il presidente di Assoporti ad Ancona, incontro con Garofalo dell'Adsp

Investimenti e progetti al centro dell'incontro tra il presidente di Assoporti,

Roberto Petri, e quello dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale (Adsp), Vincenzo Garofalo . Il confronto, avvenuto ad Ancona, nella

sede dell'Adsp, ha riguardato i temi della portualità nazionale e le priorità

dell'Authority. Ancona è la seconda tappa delle visite nelle Adsp avviate da

Petri, dopo l'incontro della scorsa settimana a Cagliari. Nel corso dell'incontro

Garofalo ha aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del

mare Adriatico centrale sta realizzando e programmando nel campo delle

infrastrutture e dei servizi per i porti di propria competenza , Ancona-

Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,

Pescara, Ortona e Vasto in Abruzzo. Fra gli interventi in corso dell'Adsp, ci

sono l'ammodernamento delle banchine e dei piazzali necessari all'operatività

portuale, la realizzazione dei dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei

servizi sulla base delle necessità del traffico passeggeri e commerciale e delle

imprese degli scali. Garofalo ha descritto, fra i vari progetti portati avanti

durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture

portuali per complessivi 81,8 milioni di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità

ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono

inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo

Documento di programmazione strategica di sistema portuale . Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia

marittima nei sette scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e

al ruolo che i porti rappresentano nella crescita del turismo sul territorio. La visita del Presidente Petri, dichiara

Garofalo «è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama portuale

nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella nostra

Associazione. Un confronto importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di

Marche e Abruzzo , un soggetto vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo». Petri, ha confermato

«l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per fornire il massimo

supporto alle Adsp. Qui ad Ancona, con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi e ritengo che il

dialogo con tutti sia molto importante per garantire la massima partecipazione ai processi e, in particolare, in questa

fase di trasformazione per il comparto».
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: VISITA PRESIDENTE ASSOPORTI

Incontro fra il neo Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di

sistema portuali Roberto Petri e il Presidente Adsp Garofalo sui temi della

portualità Nella sede dell'Ente ad Ancona, un confronto ad ampio spettro sui

temi della portualità nazionale e sulle priorità dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale Il neo Presidente dell'Associazione nazionale delle

Autorità di sistema portuali ha avviato nelle Adsp una serie di visite istituzionali

per toccare personalmente i temi delle realtà portuali. Ancona è la seconda

dopo l'incontro della scorsa settimana a Cagliari. Petri e Garofalo si sono

confrontati sui principali temi di attualità della portualità nazionale e territoriale.

Garofalo ha aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del

mare Adriatico centrale sta realizzando e programmando nel campo delle

infrastrutture e dei servizi per i porti di propria competenza, Ancona-Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e

Vasto in Abruzzo. Fra g l i  in tervent i  in  corso del l 'Adsp,  c i  sono

l'ammodernamento delle banchine e dei piazzali necessari all'operatività

portuale, la realizzazione dei dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei

servizi sulla base delle necessità del traffico passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali. Garofalo ha

descritto, fra i vari progetti portati avanti durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture

portuali per complessivi 81,8 milioni di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità

ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono

inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo

Documento di programmazione strategica di sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia

marittima nei sette scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e

al ruolo che i porti rappresentano nella crescita del turismo sul territorio. "La visita del Presidente Petri, che ringrazio

per questo incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama

portuale nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella

nostra Associazione - ha detto il Presidente dell'AdSP del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - Un confronto

importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e Abruzzo, un soggetto

vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo". Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Roberto

Petri, ha sottolineato: "Come ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la settimana scorsa,

confermo l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per fornire il

massimo supporto alle Adsp. Qui ad Ancona, con il Presidente
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Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi e ritengo che il dialogo con tutti sia molto importante per garantire

la massima partecipazione ai processi e, in particolare, in questa fase di trasformazione per il comparto".

Informatore Navale
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AdSp Mare Adriatico Centrale, visita del presidente Assoporti

ANCONA Un incontro dedicato ai principali dossier della portualità nazionale

e alle priorità di sviluppo degli scali dell'Adriatico centrale. È quello che si è

svolto nella sede dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale

tra il neo presidente di Assoporti, Roberto Petri, e il presidente dell'Ente,

Vincenzo Garofalo. La tappa di Ancona rientra nel ciclo di visite istituzionali

avviato da Petri presso le Autorità di sistema portuale italiane per conoscere

direttamente le specificità dei territori e le esigenze operative degli scali.

Quella marchigiana rappresenta la seconda visita, dopo l'incontro della

scorsa settimana a Cagliari. Nel corso del confronto, Petri e Garofalo hanno

approfondito i temi di maggiore attualità per il settore, con particolare

riferimento alla programmazione infrastrutturale, all'organizzazione dei servizi

portuali e al ruolo dei porti nello sviluppo economico dei territori. Garofalo ha

illustrato al presidente di Assoporti le attività in corso e quelle in programma

nei sette porti di competenza dell'AdSp: Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in

Abruzzo. Il Messaggero Marittimo I contenuti sono di esclusiva proprietà e

non possono essere divulgati sotto alcuna forma se non con il consenso. Copyright © 2022 Edizioni Commerciali

Marittime s.r.l. Sede sociale: Piazza Cavour, 12 Livorno | Ufficio Registro delle Imprese di Livorno n. 00088620497 |

P.Iva 00088620497 | Capitale Sociale 100.000,00 interamente versati Tra gli interventi principali figurano

l'ammodernamento delle banchine e dei piazzali, indispensabili per garantire l'operatività degli scali, la realizzazione

dei dragaggi, nonché la riorganizzazione degli spazi e dei servizi in funzione delle esigenze del traffico passeggeri e

commerciale e delle imprese portuali. Il presidente Garofalo ha ricordato come, nel corso del suo mandato, l'Autorità

abbia avviato investimenti infrastrutturali per complessivi 81,8 milioni di euro, tra finanziamenti nazionali e risorse

proprie. Un capitolo rilevante riguarda anche le opere finanziate dal PNRR, che nei porti dell'Adriatico centrale

ammontano a circa 38,5 milioni di euro, destinate a interventi di sostenibilità ambientale, digitalizzazione e

miglioramento dell'efficienza dei servizi. Prioritaria, per l'Ente, resta inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani

regolatori portuali, successivamente all'approvazione, nell'aprile 2024, del primo Documento di programmazione

strategica di sistema portuale. Un atto che mira a rafforzare l'economia marittima dei sette scali, con attenzione alle

opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità locali e al contributo dei porti alla crescita del turismo. "La

visita del presidente Petri, che ringrazio per questo incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui

compiti dell'Ente nel panorama portuale nazionale e internazionale ha dichiarato Vincenzo Garofalo oltre che

un'opportunità per promuovere una collaborazione sempre più fattiva all'interno di Assoporti. Il sistema
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portuale dell'Adriatico centrale è un riferimento per l'economia di Marche e Abruzzo, un soggetto vitale che genera

lavoro, occupazione e sviluppo". Sulla stessa linea Roberto Petri, che ha ribadito l'impegno dell'Associazione nel

supportare le Autorità di Sistema portuale: "Come già evidenziato nella precedente visita istituzionale, confermo

l'impegno mio personale e di Assoporti nel raccogliere le istanze dei territori per offrire il massimo sostegno alle

Adsp. Ad Ancona, con il presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi: il dialogo e il confronto sono

fondamentali, soprattutto in questa fase di profonda trasformazione del comparto portuale".
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Investimenti e progetti, incontro tra presidenti Assoporti e Autorità portuale Ancona

(ANSA) - ANCONA, 09 FEB - Il presidente di Assoporti, Roberto Petri, ha

incontrato oggi ad Ancona il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale (Adsp), Vincenzo Garofalo, per un confronto sui temi

della portualità nazionale e sulle priorità dell'ente. Si tratta della seconda visita

istituzionale di Petri dopo quella della scorsa settimana a Cagliari. Garofalo ha

aggiornato il presidente di Assoporti su quanto l'Authority sta realizzando e

programmando nei porti di sua competenza: Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Trono nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in

Abruzzo. Tra gli interventi in corso ci sono l'ammodernamento delle banchine e

dei piazzali, i dragaggi e l'organizzazione degli spazi sulla base delle necessità

del traffico passeggeri e commerciale. Il presidente dell'Adsp ha illustrato la

realizzazione di investimenti in infrastrutture portuali per 81,8 milioni di

finanziamenti nazionali e propri, oltre a opere marittime, interventi di

sostenibilità ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr per circa 38,5

milioni. "La visita del presidente Petri è una preziosa occasione di confronto

sul ruolo dell'ente e un'opportunità per promuovere una collaborazione fattiva. -

dice Garofalo - Un sistema portuale che è protagonista per l'economia di Marche e Abruzzo". (ANSA).
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: VISITA PRESIDENTE ASSOPORTI

Comunicato Stampa, Adsp Mare Adriatico

COMUNICATO STAMPA ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: VISITA

PRESIDENTE ASSOPORTI Incontro fra il neo Presidente dell'Associazione

nazionale delle Autorità di sistema portuali Petri e il Presidente Adsp Garofalo

sui temi della portualità (Foto) Ancona, 9 febbraio 2026 Un confronto ad

ampio spettro sui temi della portualità nazionale e sulle priorità dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. È quello che si è svolto oggi nella

sede dell'Ente ad Ancona fra il Presidente di Assoporti, Roberto Petri, e il

Presidente dell'Ente, Vincenzo Garofalo. Il neo Presidente dell'Associazione

nazionale delle Autorità di sistema portuali ha infatti avviato nelle Adsp una

serie di visite istituzionali per toccare personalmente i temi delle realtà portuali.

Ancona è la seconda dopo l'incontro della scorsa settimana a Cagliari. ualità

della portualità nazionale e territoriale. Garofalo ha aggiornato il neo

Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del mare Adriatico centrale sta

realizzando e programmando nel campo delle infrastrutture e dei servizi per i

porti di propria competenza, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San

Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in Abruzzo. Fra

gli interventi in corso dell'Adsp, ci sono l'ammodernamento delle banchine e dei piazzali necessari all'operatività

portuale, la realizzazione dei dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei servizi sulla base delle necessità del traffico

passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali.Garofalo ha descritto, fra i vari progetti portati avanti durante la

sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture portuali per complessivi 81,8 milioni di finanziamenti

nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità ambientale e digitalizzazione finanziati dal Pnrr nei

porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono inoltre la redazione e l'aggiornamento dei Piani

regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo Documento di programmazione strategica di

sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia marittima nei sette scali, con particolare attenzione

alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e al ruolo che i porti rappresentano nella crescita del

turismo sul territorio. La visita del Presidente Petri, che ringrazio per questo incontro, è una preziosa occasione di

confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama portuale nazionale e internazionale e un'opportunità

per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella nostra Associazione - ha detto il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - Un confronto importante sul sistema

portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e Abruzzo, un soggetto vitale e propositivo che

crea lavoro, occupazione e sviluppo. Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Roberto Petri, ha sottolineato: Come

ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la settimana
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scorsa, confermo l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per

fornire il massimo supporto alle Adsp. Qui ad Ancona, con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi

temi e ritengo che il dialogo con tutti sia molto importante per garantire la massima partecipazione ai processi e, in

particolare, in questa fase di trasformazione per il comparto.
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Porti dell'Adriatico centrale, confronto ad Ancona tra Garofalo e il Presidente di Assoporti
Petri

Ancona - Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità nazionale e

sulle priorità dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È

quello che si è svolto oggi nella sede dell'Ente ad Ancona fra il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, e il Presidente dell'Ente, Vincenzo Garofalo. Il neo

Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di sistema portuali ha

infatti avviato nelle Adsp una serie di visite istituzionali per toccare

personalmente i temi delle realtà portuali. Ancona è la seconda dopo l'incontro

della scorsa settimana a Cagliari. Petri e Garofalo si sono confrontati sui

principali temi di attualità della portualità nazionale e territoriale. Garofalo ha

aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del mare Adriatico

centrale sta realizzando e programmando nel campo delle infrastrutture e dei

servizi per i porti di propria competenza, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in

Abruzzo. Fra gli interventi in corso dell'Adsp, ci sono l'ammodernamento delle

banchine e dei piazzali necessari all'operatività portuale, la realizzazione dei

dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei servizi sulla base delle necessità

del traffico passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali. Garofalo ha descritto, fra i vari progetti portati

avanti durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture portuali per complessivi 81,8 milioni

di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità ambientale e digitalizzazione

finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono inoltre la redazione e

l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo Documento di

programmazione strategica di sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia marittima nei sette

scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e al ruolo che i porti

rappresentano nella crescita del turismo sul territorio. " La visita del Presidente Petri, che ringrazio per questo

incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama portuale

nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella nostra

Associazione - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -

Un confronto importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e Abruzzo,

un soggetto vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo". Dal canto suo, il Presidente di Assoporti,

Roberto Petri, ha sottolineato: "Come ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la settimana

scorsa, confermo l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per fornire

il massimo supporto alle Adsp. Qui ad Ancona,
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con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi e ritengo che il dialogo con tutti sia molto

importante per garantire la massima partecipazione ai processi e, in particolare, in questa fase di trasformazione per

il comparto".
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ADSP Adriatico Centrale: visita del Presidente di Assoporti Roberto Petri

Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità nazionale e sulle

priorità dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È quello

che si è svolto oggi nella sede dell'Ente ad Ancona fra il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri, e il Presidente dell'Ente, Vincenzo Garofalo. Il neo

Presidente dell'Associazione nazionale delle Autorità di sistema portuali ha

infatti avviato nelle Adsp una serie di visite istituzionali per toccare

personalmente i temi delle realtà portuali. Ancona è la seconda dopo l'incontro

della scorsa settimana a Cagliari. Petri e Garofalo si sono confrontati sui

principali temi di attualità della portualità nazionale e territoriale. Garofalo ha

aggiornato il neo Presidente di Assoporti su quanto l'Adsp del mare Adriatico

centrale sta realizzando e programmando nel campo delle infrastrutture e dei

servizi per i porti di propria competenza, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara, Ortona e Vasto in

Abruzzo. Fra gli interventi in corso dell'Adsp, ci sono l'ammodernamento delle

banchine e dei piazzali necessari all'operatività portuale, la realizzazione dei

dragaggi, l'organizzazione degli spazi e dei servizi sulla base delle necessità

del traffico passeggeri e commerciale e delle imprese degli scali. Garofalo ha descritto, fra i vari progetti portati

avanti durante la sua presidenza, la realizzazione di investimenti in infrastrutture portuali per complessivi 81,8 milioni

di finanziamenti nazionali e propri e di opere marittime, interventi di sostenibilità ambientale e digitalizzazione

finanziati dal Pnrr nei porti per un totale di circa 38,5 milioni. Prioritari, per l'Adsp, sono inoltre la redazione e

l'aggiornamento dei Piani regolatori portuali dopo l'approvazione, nell'aprile 2024, del primo Documento di

programmazione strategica di sistema portuale. Atto che ha l'obiettivo di sviluppare l'economia marittima nei sette

scali, con particolare attenzione alle opportunità per la cantieristica, al rapporto con le comunità e al ruolo che i porti

rappresentano nella crescita del turismo sul territorio. "La visita del Presidente Petri, che ringrazio per questo

incontro, è una preziosa occasione di confronto sul ruolo e sui compiti dell'Ente all'interno del panorama portuale

nazionale e internazionale e un'opportunità per promuovere ulteriormente una collaborazione fattiva nella nostra

Associazione - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -

Un confronto importante sul sistema portuale che è protagonista e riferimento per l'economia di Marche e Abruzzo,

un soggetto vitale e propositivo che crea lavoro, occupazione e sviluppo". Dal canto suo, il Presidente di Assoporti,

Roberto Petri, ha sottolineato: "Come ho già detto in occasione della precedente visita istituzionale la settimana

scorsa, confermo l'impegno di Assoporti e quello mio personale nel raccogliere tutte le istanze dei territori per fornire

il massimo supporto alle Adsp. Qui ad Ancona,

vivereancona.it

Primo Piano

https://www.vivereancona.it/2026/02/09/adsp-adriatico-centrale-visita-del-presidente-di-assoporti-roberto-petri/22495
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con il Presidente Garofalo, abbiamo approfondito numerosi temi e ritengo che il dialogo con tutti sia molto

importante per garantire la massima partecipazione ai processi e, in particolare, in questa fase di trasformazione per

il comparto". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-02-2026 alle 16:58 sul giornale del 09 febbraio 2026 0

letture Commenti.

vivereancona.it

Primo Piano
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(ACON) PORTI. MORETTI-RUSSO-COSOLINI (PD): CON NUOVA SPA AUTONOMIA A
RISCHIO

(AGENPARL) - Mon 09 February 2026 (ACON) Trieste, 9 feb - "La

costituzione di Porti d'Italia Spa rischia di rappresentare una pesante perdita di

autonomia finanziaria, gestionale e di personale, non solo per l'Autorit? del

mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone), ma per tutti i porti

italiani. Fedriga, come presidente del Friuli Venezia Giulia ma anche in qualit?

di presidente della Conferenza delle Regioni, chieda al Governo di fare un

passo indietro rispetto a una norma che peser? pesantemente sull'autonomia

dei porti che dal 2016 a oggi hanno investito importanti risorse finanziarie,

garantendo lo sviluppo di traffici portuali e dell'economia regionale". Lo hanno

chiesto i consiglieri regionali del Pd Diego Moretti, Francesco Russo e

Roberto Cosolini, con la parlamentare Debora Serracchiani, oggi durante una

conferenza stampa sulla norma nazionale che riforma il Sistema portuale

italiano. Nel corso della conferenza stampa, i consiglieri hanno inoltre illustrato

la mozione in via di deposito "attraverso la quale si formalizza la richiesta al

presidente della Regione Fvg di intervenire nei confronti del Governo.

Attraverso la norma - denunciano ancora gli esponenti dem in una nota - sar?

Roma a decidere quello che devono fare i porti italiani. Sar? Roma addirittura a decidere cosa fare dei piani

regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani Spa assomiglia, pi? che altro, a una grande agenzia immobiliare

che potr? spendere anche soldi dei porti all'estero su infrastrutture straniere". "Con la nuova norma, Autorit? portuale

del mare Adriatico Orientale rischia di trasferire a Roma pi? di 20 milioni, perder? personale che a quanto pare

lavorer? per Porti d'Italia Spa, probabilmente pagati dall'Adsp del Fvg". Insomma, gli esponenti dem giudicano la

strategia "molto confusa e molto pericolosa: la strategia verr? decisa a Roma, gli investimenti lo stesso, una

contraddizione per Porti che invece hanno bisogno di una strategia specifica per le sfide che abbiamo davanti. Che

vuol dire una forte portualit? internazionale, traffico merci su ferrovia, ma vuol dire soprattutto avere un quadro della

situazione di questo territorio e non di guardarlo da Roma". ACON/COM/rcm 091507 FEB 26 Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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(ARC) Eventi: Bini, qualit, formazione e management assi Fvg per il futuro

(AGENPARL) - Mon 09 February 2026 L'assessore all'anteprima di Open

Dialogues for the Future Udine, 9 feb - "Nel quadro geopolitico complesso in

cui ci siamo abituati ad agire, il Friuli Venezia Giulia si sta preparando con

quelli che ritengo siano gli assi per affrontare il futuro: qualit?, preparazione,

formazione, lungimiranza". Lo ha detto l'assessore regionale alle Attivit?

produttive e turismo Sergio Emidio Bini intervenendo oggi all'anteprima della

quarta edizione di Open Dialogues for the Future a cui hanno preso parte

Paolo Gentiloni, co-chair della task force sulla crisi del debito dell'Onu, e Giulio

Tremonti, presidente della Commissione affari esteri della Camera dei

Deputati. "Oltre il disordine: verso la costruzione di nuovi equilibri globali" ? il

tema su cui si sono confrontati gli ospiti, assieme al presidente della Camera

di Commercio Pordenone Udine Giovanni Da Pozzo e dal sindaco di Udine

Alberto Felice De Toni e dal presidente della Fondazione Friuli Bruno Malattia.

"Da ottimista guardo all'Europa con fiducia - ha dichiarato Bini -. Finora

l'Unione europea mi era sembrata passiva, attendista, poco coraggiosa, ma

negli ultimi mesi ha dato segnali importanti. Ne cito due: gli accordi di libero

scambio con l'India e l'accordo con il Mercosur dimostrano quanto la nostra Europa sia viva e pronta a giocare un

ruolo da player forte". Bini ha offerto il proprio contributo di analisi partendo dai "cigni neri" e constatando come

"eventi imprevisti, shock improvvisi, discontinuit? radicali non sono pi? l'eccezione: sono diventati la normalit? con cui

chi governa, a qualsiasi livello, deve fare i conti quotidianamente. Pandemia, crisi energetica, tensioni geopolitiche,

dazi, guerre: il disordine ? diventato il contesto permanente entro cui l'amministratore pubblico ? chiamato a operare.

E proprio per questo la nostra responsabilit? non ? quella di subire passivamente queste turbolenze, ma di costruire

gli strumenti per mettere ordine oltre il disordine, per trasformare l'incertezza in opportunit?, per fare della resilienza

una capacit? sistemica del nostro territorio". Da qui l'analisi sul ruolo del Friuli Venezia Giulia che, secondo Bini "in

questo quadro, pu? e deve essere protagonista. La nostra regione ? la porta dell'Europa sul mondo". L'assessore ha

richiamato due poli strategici quali il porto di Trieste e il valico di Tarvisio. "A partire dal prossimo aprile, il porto di

Trieste ospiter? il nuovo servizio "Dragon", che partendo da Shangai collegher? con una frequenza settimanale i porti

cinesi con quelli americani, attraversando il Mediterraneo e facendo tappa proprio nello scalo regionale. La regione

sta investendo con convinzione su porto e retroporto". "Il valico di Tarvisio - ha aggiunto Bini - si sta affermando

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre
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lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Infrastrutture: Serracchiani, Salvini destruttura portualità italiana

AgenPress . "Salvini dica perché stanno portando avanti una riforma che

destruttura la portualità italiana. Noi siamo sempre stati d'accordo sul fatto che

ci debba essere un coordinamento nazionale della portualità italiana, sulle

grandi strategie, mercati da individuare, accordi fra Stati. Ma Porti d'Italia Spa

non fa questo". Lo ha detto oggi a Trieste la deputata dem Debora

Serracchiani, nel corso di una conferenza stampa con il gruppo regionale del

Pd Fvg Segnalando che Porti d'Italia Spa "assorbirà risorse e personale dai

porti italiani e potrà andare a investire in porti fuori dal nostro Paese",

Serracchiani ha parlato di "un grande timore che è stato sollevato da tutti i

presidenti delle Regioni, non soltanto di centrosinistra" e ha invitato il

presidente Massimiliano Fedriga a farsi carico "per avere risposte oggi non

solo nel suo ruolo di presidente della Regione Friuli Venezia Giulia ma anche

di Presidente della Conferenza delle Regioni, perché - ha indicato la deputata

"la proposta di Porti d'Italia Spa sarà valutata anche alla Conferenza unificata

Stato Regioni". Serracchiani ha infine denunciato un "braccio di ferro tra le

forze politiche cui stiamo assistendo un pò in tutti i porti", per cui "se il

presidente di un'autorità portuale ha un colore politico, la nomina del segretario generale deve avere un colore

diverso".

AgenPress

Trieste

https://www.agenpress.it/2026/02/09/infrastrutture-serracchiani-salvini-destruttura-portualita-italiana/
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Consiglieri Pd Fvg, 'Porti d'Italia spa rischia di indebolire gli scali'

Presentata mozione. Serracchiani: 'Salvini non parli di sicurezza e Sanremo

ma di porti' La giunta del Friuli Venezia Giulia si faccia "parte attiva presso il

governo, il presidente del Consiglio dei ministri e il ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti", considerando anche il fatto che Massimiliano Fedriga è

"presidente della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le

Regioni, al fine di scongiurare un accentramento delle competenze in campo

alle Autorità di sistema portuale che possa ledere o ridurre lo sviluppo dei

Porti di Trieste e Monfalcone, indebolendo il sistema economico industriale

del Fvg". E' quanto chiedono con una mozione, presentata in conferenza

stampa a Trieste, i consiglieri regionali del Pd Diego Moretti, Francesco

Russo e Roberto Cosolini. Al centro del documento la costituzione della Porti

d'Italia spa, che secondo i dem "rischia di mettere a repentaglio l'autonomia"

dell'Authority del Mare Adriatico orientale. La conferenza è stata convocata in

concomitanza con un appuntamento sui temi delle infrastrutture e sviluppo, in

programma stasera, a cui è attesto il ministro delle Infrastrutture, Matteo

Salvini. "Se il ministro inizia a parlare di Sanremo e della sicurezza voi

interrompetelo e chiedetegli qualcosa sulle infrastrutture. Perché credo sia il suo compito e ruolo". Qualora fosse

possibile fare domande "mi auguro gli si chieda come mai stanno portando avanti una riforma che sta destrutturando

la portualità italiana", ha detto Debora Serracchiani (Pd) rivolgendosi ai cronisti. Per Moretti "questo neo centralismo

di competenze da parte dello Stato rischia di compromettere lo sviluppo dei porti della regione" e di "impoverire gli

scali di tutta Italia". "Se questo disegno andasse avanti - ha aggiunto Cosolini - noi ci troveremmo a parlare di un

mezzo Porto". "Suggerirei a Fedriga di chiedere a Salvini uno stop a questo ddl" e "un via libera" alle "garanzie vere

per il finanziamento sulla stazione di Servola", "vero nodo per la prosecuzione dello sviluppo dello scalo". Due le

richieste di Russo al ministro: un chiarimento sulla mancanza "pesante del segretario generale" per il Porto di Trieste,

"la cui nomina dovrebbe essere tecnica" e non di partito, e una delucidazione sulla posizione del governo rispetto alla

via del cotone: "O ci sarà un impegno serio del governo o rimarrà un pourparler". Una terza "preghiera", ha concluso

Russo, è che Salvini spieghi al sindaco di Trieste Roberto Dipiazza "una volta per tutte che i soldi per l'ovovia non ci

sono mai stati", quindi di conseguenza "non si farà".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2026/02/09/consiglieri-pd-fvg-porti-ditalia-spa-rischia-di-indebolire-gli-scali_35592627-e300-434e-b9e9-45586b24aee3.html


 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 7 2 0 5 3 0 4 § ]

Fedriga, con 'rotta polare' Mediterraneo rischia scomparsa, via all'IMEC

Cittadini pagheranno mancata scelte e strategie "Abbiamo parlato di porto, del

futuro di porto, non del porto di una città, di una regione o di un Paese, ma un

porto di un continente. Ci troviamo di fronte a sfide globali, che qualcuno

magari vede molto distanti, ma che condizionano e condizioneranno la vita

anche di questa terra". Così il governatore Fvg Massimiliano Fedriga al

convegno sulla portualità, con, tra gli altri, il Ministro dei Trasporti Salvini.

Fedriga si è soffermato in particolare su cosa voglia "dire la rotta polare. Vuol

dire che tutte le rotte del Far East, ovvero Cina ed altri Paesi, passeranno, per

arrivare in Europa, dalla parte nord, dai porti del nord. Significa che non

Trieste, ma tutto il Mediterraneo rischia di essere annullato, massacrato, e

vuol dire quindi imprese, lavoro ed entrate economiche, se noi non iniziamo a

progettare il futuro. E la soluzione che abbiamo proposto con forza come

Lega, è l'IMEC - ha specificato Fedriga - ovvero la rotta che dall'India arriva in

Europa proprio attraverso il porto di Trieste. Su questo ho incontrato anche la

scorsa settimana il vice ambasciatore tedesco, con cui abbiamo parlato di

questa opportunità". Se questo fattore non viene considerato a fondo,

secondo Fedriga "rischiamo fra qualche anno di non accorgerci di quello che stava accadendo e di far pagare, ai

cittadini che vivono in questa terra, il prezzo di mancate scelte e mancate strategie".

Ansa.it

Trieste
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Consalvo, dobbiamo essere pronti per Imec e altri progetti

Porti sono resilienti ma bisogna avere infrastrutture adeguate L'Italia è "al

centro del Mediterraneo, siamo la piattaforma logistica per eccellenza" e in

relazione a iniziative come il corridoio Imec o in merito alla futura 'rotta polare',

"dobbiamo essere pronti". Lo ha detto il presidente dell'Autorità portuale di

Trieste e Monfalcone Marco Consalvo intervenendo questa sera a un incontro

sulle infrastrutture con il ministro dei Trasporti Matteo Salvini. Per Consalvo

Imec e "altri progetti hanno una derivata geopolitica e di posizionamento

mondiale" tali per cui bisogna avere adeguate infrastrutture" in maniera da

"intercettare i flussi" relativi. Se in generale "in questi anni, anche di Covid, i

porti hanno dimostrato resilienza perché serviamo mercati maturi come

l'Europa", davanti "abbiamo sfide non banali: la geopolitica e conflitti

internazionali sono complessi e stanno ridisegnando le egemonie mondiali",

ha aggiunto Consalvo.

Ansa.it

Trieste
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Porti: Pd, a rischio autonomia sistema Adriatico Orientale

«La costituzione di Porti d'Italia spa rischia di rappresentare una pesante

perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di personale, non solo per

l'Autorità del Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone) ma per

tutti i porti italiani. Fedriga, come presidente del Fvg ma anche in qualità di

presidente della Conferenza delle Regioni, chieda al Governo di fare un passo

indietro rispetto a una norma che peserà pesantemente sull'autonomia dei

porti che dal 2016 a oggi hanno investito importanti risorse finanziarie,

garantendo lo sviluppo di traffici portuali e dell'economia regionale». Lo hanno

chiesto i consiglieri regionali Diego Moretti, Francesco Russo e Roberto

Cosolini e la parlamentare Debora Serracchiani, oggi durante una conferenza

stampa sulla norma nazionale che riforma il Sistema portuale italiano. Nel

corso della conferenza stampa i consiglieri hanno inoltre illustrato la mozione,

che sarà depositata oggi, attraverso la quale si formalizza la richiesta al

presidente della Regione Fvg di intervenire nei confronti del Governo.

Attraverso la norma, hanno denunciato ancora gli esponenti dem, «sarà Roma

a decidere quello che devono fare i porti italiani. Sarà Roma addirittura a

decidere cosa fare dei piani regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani SpA assomiglia più che altro a una

grande agenzia immobiliare che potrà spendere anche soldi dei Porti all'estero su infrastrutture straniere». E ancora,

«con la nuova norma l'Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale si rischia di trasferire a Roma più di 20 milioni, si

perderà personale che, a quanto pare, lavorerà per Porti d'Italia spa, probabilmente pagati dall'Adsp del Fvg».

Insomma, gli esponenti dem giudicano la strategia «molto confusa e molto pericolosa: la strategia verrà decisa a

Roma, gli investimenti lo stesso, una contraddizione per Porti che invece hanno bisogno di una strategia specifica per

le sfide che abbiamo davanti. Che vuol dire una forte portualità internazionale, traffico merci su ferrovia, ma vuol dire

soprattutto avere un quadro della situazione di questo territorio e non di guardarlo da Roma». Infrastrutture:

Serracchiani, Salvini destruttura portualità italiana Salvini dica perché stanno portando avanti una riforma che

destruttura la portualità italiana. Noi siamo sempre stati d'accordo sul fatto che ci debba essere un coordinamento

nazionale della portualità italiana, sulle grandi strategie, mercati da individuare, accordi fra Stati. Ma Porti d'Italia Spa

non fa questo. Lo ha detto oggi a Trieste la deputata dem Debora Serracchiani, nel corso di una conferenza stampa

con il gruppo regionale del Pd Fvg. Segnalando che Porti d'Italia Spa assorbirà risorse e personale dai porti italiani e

potrà andare a investire in porti fuori dal nostro Paese, Serracchiani ha parlato di un grande timore che è stato

sollevato da tutti i presidenti delle Regioni, non soltanto di centrosinistra e ha invitato il presidente Massimiliano

Fedriga a farsi carico per avere risposte oggi non solo nel suo ruolo di presidente della Regione Friuli
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Venezia Giulia ma anche di Presidente della Conferenza delle Regioni, perché ha indicato la deputata la proposta di

Porti d'Italia Spa sarà valutata anche alla Conferenza unificata Stato Regioni. Serracchiani ha infine denunciato un

braccio di ferro tra le forze politiche cui stiamo assistendo un po in tutti i porti, per cui se il presidente di un'autorità

portuale ha un colore politico, la nomina del segretario generale deve avere un colore diverso.
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Porti d'Italia, dal Pd la denuncia: persa autonomia e risorse

Andrea Pierini

Serracchiani: trasferito anche il personale non si sa come GUARDA IL

SERVIZIO VIDEO . Una riforma che porterà via personale, risorse e

autonomia all'autorità portuale di Trieste e Monfalcone. Il Partito democratico

attraverso una mozione lancia da Trieste la battaglia alla Porti d'Italia spa,

società che sta nascendo a Roma e che avrà il compito di guidare le autorità

italiane.

Il Friuli

Trieste
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Fedriga, con 'rotta polare' Mediterraneo rischia scomparsa, via all'IMEC

Cittadini pagheranno mancata scelte e strategie REDAZIONE ECONOMIA

"Abbiamo parlato di porto, del futuro di porto, non del porto di una città, di una

regione o di un Paese, ma un porto di un continente. Ci troviamo di fronte a

sfide globali, che qualcuno magari vede molto distanti, ma che condizionano e

condizioneranno la vita anche di questa terra". Così il governatore Fvg

Massimiliano Fedriga al convegno sulla portualità, con, tra gli altri, il Ministro

dei Trasporti Salvini. Fedriga si è soffermato in particolare su cosa voglia "dire

la rotta polare . Vuol dire che tutte le rotte del Far East, ovvero Cina ed altri

Paesi, passeranno, per arrivare in Europa, dalla parte nord, dai porti del nord.

Significa che non Trieste , ma tutto il Mediterraneo rischia di essere annullato,

massacrato, e vuol dire quindi imprese, lavoro ed entrate economiche, se noi

non iniziamo a progettare il futuro. E la soluzione che abbiamo proposto con

forza come Lega, è l' IMEC - ha specificato Fedriga - ovvero la rotta che

dall'India arriva in Europa proprio attraverso il porto di Trieste. Su questo ho

incontrato anche la scorsa settimana il vice ambasciatore tedesco, con cui

abbiamo parlato di questa opportunità". Se questo fattore non viene

considerato a fondo, secondo Fedriga "rischiamo fra qualche anno di non accorgerci di quello che stava accadendo e

di far pagare, ai cittadini che vivono in questa terra, il prezzo di mancate scelte e mancate strategie".

ilgiorno.com

Trieste

https://www.ilgiorno.it/economia/ultimaora/fedriga-con-rotta-polare-mediterraneo-d6079cfe
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Nel porto di Trieste è arrivata la più grande portacontainer di sempre

Ieri nel porto di Trieste è giunta la MSC Diana che, con una capacità di carico

pari a circa 19.000 teu e con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di 59,

è la più grande portacontainer mai giunta nello scalo portuale giuliano. La nave

è operata dal gruppo MSC nell'ambito del servizio di linea Dragon che effettua

scali ai porti di Busan, Ningbo, Shanghai, Nansha, Yantian, Singapore, Trieste,

Gioia Tauro, Genova, La Spezia, Sines, New York, Boston, Norfolk,

Charleston, Freeport e Grand Bahama. Nel porto di Trieste è prevista la

movimentazione di circa 4.200 container in imbarco e sbarco dalla MSC

Diana che è prevista partire giovedì diretta a Gioia Tauro. Dopo la MSC Diana

è attesa al Molo VII del porto triestino un'ulteriore nave da circa 370 metri di

lunghezza, mentre successivamente arriverà la MSC New York , con

dimensioni analoghe alla MSC Diana.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260171-porto-Trieste-arrivata-piu-grande-portacontainer.asp
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NAVE RECORD AL PORTO DI TRIESTE: MSC DIANA, LA PIÙ GRANDE MAI LAVORATA AL
MOLO VII

OLTRE 1000 ADDETTI COINVOLTI PER UN MONTE COMPLESSIVO DI

CIRCA 6.000 ORE DI LAVORO Alle 12.30 di domenica 8 fennrio la

portacontainer MSC Diana ha fatto scalo al Molo VII di Trieste Con i suoi 400

metri di lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di circa 19.000 TEU, è la

seconda nave più grande ad essere attraccata nello scalo giuliano, dopo la

cerimonia inaugurale della MSC Nicola Mastro, ma è la più grande mai

lavorata per impegno operativo sulle banchine del terminal. La portacontainer,

proveniente da Singapore, resterà a Trieste fino a mercoledì sera. Sono

programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di

container, un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante: per tre

giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte

complessivo stimato di circa 6.000 ore di lavoro del personale. Dopo la Diana

è attesa al molo VII un'ulteriore nave da circa 370 metri di lunghezza, mentre

successivamente arriverà la New York, con dimensioni analoghe alla Diana, a

conferma di una fase di traffici particolarmente sostenuti per il terminal

container triestino. Da inizio aprile prenderà inoltre avvio il nuovo servizio

regolare Dragon di MSC, che collegherà stabilmente l'Asia, il Mediterraneo e la costa orientale degli Stati Uniti.

Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata settimanale

fissa. "L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata lo

dimostrano chiaramente - commenta Marco Consalvo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale -. È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e

si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici sempre più legati ai

mercati di destinazione. In questo contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà ulteriormente le

prospettive di crescita dei traffici, in particolare sul fronte export.".

Informatore Navale

Trieste

https://www.informatorenavale.it/news/nave-record-al-porto-di-trieste-msc-diana-la-piu-grande-mai-lavorata-al-molo-vii/
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A Trieste la portacontainer più impegnativa di sempre

Msc Diana ha fatto scalo al Molo VII di Trieste. È la seconda unità più grande

di questo tipo mai attraccata, ma ha richiesto un impegno lavorativo record

Alle 12.30 di oggi la portacontainer Msc Diana ha fatto scalo al Molo VII di

Trieste. Con i suoi 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di

circa 19 mila TEU, è la seconda nave più grande ad essere attraccata nello

scalo giuliano, dopo la cerimonia inaugurale della Msc Nicola Mastro , ma è la

più grande mai lavorata per impegno operativo sulle banchine del terminal. La

portacontainer, proveniente da Singapore, resterà a Trieste fino a mercoledì

sera. Sono programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e

imbarco di container, un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante:

per tre giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte

complessivo stimato di circa 6.000 ore di lavoro del personale. Dopo Msc

Diana è attesa al molo VII un'ulteriore nave da circa 370 metri di lunghezza,

mentre successivamente arriverà la Msc New York , con dimensioni analoghe

alla Diana, a conferma di una fase di traffici particolarmente sostenuti per il

terminal container triestino. Da inizio aprile prenderà inoltre avvio il nuovo

servizio regolare Dragon di Msc, che collegherà stabilmente l'Asia, il Mediterraneo e la costa orientale degli Stati

Uniti. Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata

settimanale fissa. "L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata

lo dimostrano chiaramente - commenta Marco Consalvo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale -. È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro

Portuale, e si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici sempre più

legati ai mercati di destinazione. In questo contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà

ulteriormente le prospettive di crescita dei traffici, in particolare sul fronte export." Condividi Tag msc trieste Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/a-trieste-la-portacontainer-piu-impegnativa-di-sempre
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Portualità, Serracchiani: La riforma di Salvini destruttura il sistema italiano

TRIESTE La proposta di riforma della governance portuale, con la nascita di

Porti d'Italia Spa, accende lo scontro politico e istituzionale. A criticarla

duramente è la deputata del Partito democratico Debora Serracchiani, che

oggi a Trieste, nel corso di una conferenza stampa con il gruppo regionale

del Pd Friuli Venezia Giulia, ha parlato di una riforma che "destruttura la

portualità italiana". "Siamo sempre stati favorevoli a un coordinamento

nazionale della portualità sulle grandi strategie, sull'individuazione dei mercati

e sugli accordi tra Stati ha spiegato Serracchiani ma Porti d'Italia Spa non va

in questa direzione". Secondo la parlamentare dem, la nuova società rischia

piuttosto di centralizzare risorse e competenze, sottraendole ai territori.

"Assorbirà risorse e personale dai porti italiani e potrà investire anche in porti

fuori dal nostro Paese", ha avvertito. Un timore, ha sottolineato Serracchiani,

condiviso trasversalmente: "È una preoccupazione sollevata da tutti i

presidenti di Regione, non soltanto da quelli di centrosinistra". Da qui l'appello

al Il Messaggero Marittimo I contenuti sono di esclusiva proprietà e non

possono essere divulgati sotto alcuna forma se non con il consenso.

Copyright © 2022 Edizioni Commerciali Marittime s.r.l. Sede sociale: Piazza Cavour, 12 Livorno | Ufficio Registro

delle Imprese di Livorno n. 00088620497 | P.Iva 00088620497 | Capitale Sociale 100.000,00 interamente versati

presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, chiamato a intervenire non solo come governatore

regionale, ma anche nella sua veste di presidente della Conferenza delle Regioni, dal momento che la proposta di

Porti d'Italia Spa sarà esaminata anche in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni. Nel mirino dei dem finisce

anche il clima che si starebbe creando all'interno delle Autorità di Sistema portuale. Serracchiani ha denunciato un

"braccio di ferro tra le forze politiche" che si manifesterebbe nelle nomine: "Se il presidente di un'Autorità portuale ha

un colore politico, il segretario generale deve averne un altro". Le critiche sono state ribadite dai consiglieri regionali

Pd Diego Moretti, Francesco Russo e Roberto Cosolini, che hanno parlato di una riforma destinata a produrre «una

pesante perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di personale» non solo per l'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale che governa i porti di Trieste e Monfalcone ma per l'intero sistema portuale nazionale.

Secondo i dem, dal 2016 a oggi le Adsp hanno investito risorse significative, contribuendo allo sviluppo dei traffici e

dell'economia regionale, e una marcia indietro del Governo sarebbe necessaria per non compromettere questi

risultati. Nel corso della conferenza stampa è stata annunciata anche una mozione in via di deposito in Consiglio

regionale, con cui si chiede formalmente al presidente Fedriga di intervenire nei confronti dell'Esecutivo. "Con questa

norma denunciano gli esponenti Pd sarà Roma a decidere cosa devono fare i porti italiani, persino sui piani regolatori

portuali e sulle eventuali

Messaggero Marittimo

Trieste
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deroghe". Porti d'Italia Spa, aggiungono, "assomiglia più a una grande agenzia immobiliare, che potrà spendere

risorse dei porti italiani anche su infrastrutture all'estero". Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, l'impatto stimato

viene giudicato particolarmente rilevante: l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, secondo i dem,

rischierebbe di trasferire a Roma oltre 20 milioni di euro e di perdere personale che verrebbe assorbito dalla nuova

società, pur restando di fatto a carico dell'AdSp regionale.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Nuovo record a Trieste con la MSC Diana

La nave, da 19.000 TEU di capacità e 400 metri di lunghezza, proviene da

Singapore ed è impiegata nell'ambito del servizio di linea Dragon, resterà a

Trieste sino a mercoledì sera. La locale Autorità di Sistema Portuale

sottolinea che sono programmati 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e

imbarco di container, un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante:

per tre giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte

complessivo stimato di circa 6.000 ore di lavoro del personale. "Dopo la Msc

Diana (la più grande mai attraccata al Molo VII, che però aveva ormeggiato a

Trieste soltanto per la cerimonia inaugurale) è attesa al Molo VII un'ulteriore

nave da circa 370 metri di lunghezza, mentre successivamente arriverà la New

York, con dimensioni analoghe alla Diana, a conferma di una fase di traffici

particolarmente sostenuti per il terminal container triestino" si legge nella nota

della Port Authority, che sottolinea: "Da inizio aprile prenderà inoltre avvio il

nuovo (rinnovato, ndr) servizio regolare Dragon di Msc, che collegherà

stabilmente l'Asia, il Mediterraneo e la costa orientale degli Stati Uniti. Trieste

sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo

Singapore, con una toccata settimanale fissa". Si è dichiarato soddisfatto il presidente dell'AdSP, Marco Consalvo:

""L'arrivo della Msc Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano

chiaramente. È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale,

e si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici sempre più legati ai

mercati di destinazione. In questo contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà ulteriormente le

prospettive di crescita dei traffici, in particolare sul fronte export".

Port News

Trieste

https://www.portnews.it/nuovo-record-a-trieste-con-la-msc-diana/
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A rischio l'autonomia dell'Autorità di sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Rai News

Trieste
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A sostenerlo il PD regionale che ha presentato una mozione in aula dopo la

nascita della società per azioni Porti d'Italia e la riforma portuale Secondo il

Partito Democratico il porto di Trieste rischia di perdere fino a 20 milioni di

euro e anche una parte del personale. L'effetto, spiegano, sarebbe quello di un

progressivo svuotamento a favore di una nuova struttura centrale con sede a

Roma, cioè la Porti d'Italia Spa, la nuova società pubblica al cento per cento,

istituita dal governo Meloni, che però non è un ente pubblico, ma una società

per azioni, vigilata dal Ministero dei Trasporti, con il compito di svolgere una

regia nazionale del sistema portuale. Partecipata dal Ministero dell'Economia,

la SpA gestirà gli investimenti strategici dei porti italiani, centralizzando risorse

e manutenzioni straordinarie, con un capitale iniziale di 500 milioni di euro.

Potrà investire anche su porti stranieri. Per il Partito Democratico però il

modello non funzionerà perché eccesso di burocrazia. I consiglieri regionali

Moretti, Russo e Cosolini hanno presentato una mozione in aula per mettere in

guardia sul rischio di perdita dell'autonomia dell'Autorità di sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale. Debora Serracchiani, deputata Pd: "Il porto di

Trieste perde soldi, perde personale, e probabilmente perde anche quella autonomia che oggi ha garantito al porto di

essere il maggior porto italiano per traffico su merci su ferrovia e anche guardando all'estero". La preoccupazione è

condivisa da più Regioni. Il tema arriverà anche in Conferenza Stato-Regioni, il cui presidente Massimiliano Fedriga

dovrà affrontare una scelta delicata, tra la tutela dei porti giuliani e gli equilibri politici nazionali.

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/02/a-rischio-lautonomia-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-adriatico-orientale-44d53888-d3aa-4843-9d99-11804a50c976.html
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Salvini: "I soldi per la cabinovia saranno rimodulati"

Sul tavolo i diversi dossier aperti riguardo il futuro dello scalo, in particolare

quello dei finanziamenti per la stazione di Servola I soldi per la cabinovia di

Trieste saranno rimodulati in modo da permettere l'avvio del progetto. Lo

afferma il ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini a margine

dell'incontro "Friuli Venezia Giulia porta d'Europa" dedicato al ruolo strategico

della regione come piattaforma logistica e industriale al centro dell'Europa

Matteo Salvini - ministro dei trasporti Un confronto sui grandi temi

infrastrutturali, alla presenza dei vertici regionali della Lega. Occasione per il

ministro di incontrare anche Marco Consalvo, Presidente dell'Autorità Portuale

dell'Adriatico Orientale. Sul tavolo i diversi dossier aperti riguardo il futuro dello

scalo, in particolare quello dei finanziamenti per la stazione di Servola, un

piano da 200 milioni complessivi per dare impulso al sistema ferroviario del

porto e fondamentale per la viabilità. I fondi saranno sbloccati, assicura

Salvini, che ricorda i tre miliardi e mezzo complessivi di cantieri aperti in Fvg.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/02/salvini-i-soldi-per-la-cabinovia-saranno-rimodulati-39b003c4-cc11-4f57-ac0d-ac3a1deb5ecd.html
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Trieste, approda la MSC Diana: operazione record al Molo VII e oltre mille lavoratori
impegnati

Trieste - È arrivata oggi al Molo VII del porto di Trieste la portacontainer MSC

Diana , una delle più imponenti navi mai attraccate nello scalo giuliano. Con i

suoi 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di circa 19.000

TEU, la nave rappresenta un traguardo operativo di rilievo per il terminal

container, segnando la seconda toccata per dimensioni dopo la MSC Nicola

Mastro , ma la più grande mai lavorata per impegno operativo sulle banchine.

Proveniente da Singapore, la MSC Diana resterà nel porto fino a mercoledì

sera. In questi giorni sono previsti circa 4.200 movimenti tra sbarco e imbarco

di container, un'attività che si traduce in un importante impatto economico e

occupazionale: oltre mille avviamenti di lavoratori e circa 6.000 ore

complessive di lavoro per il personale portuale. L'intensa attività al Molo VII

non si ferma qui: dopo la Diana è atteso l'arrivo di un'altra portacontainer di

370 metri, seguita dalla New York , con caratteristiche analoghe. Un segnale

evidente della fase di traffici particolarmente sostenuti che sta vivendo il

terminal triestino. A rafforzare ulteriormente la crescita del porto sarà, da

aprile, l'avvio del nuovo servizio regolare Dragon di MSC, che collegherà

stabilmente l'Asia, il Mediterraneo e la costa orientale degli Stati Uniti. Trieste sarà il primo scalo mediterraneo dopo

Singapore, con una toccata settimanale fissa. " L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto

rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente - ha dichiarato Marco Consalvo, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale -. È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche

grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e si inserisce in una fase di crescita, con un aumento della quota

di container pieni destinati ai mercati di riferimento. L'avvio del servizio Dragon - ha aggiunto Consalvo - rafforzerà

ulteriormente le prospettive di sviluppo dei traffici, soprattutto sul fronte export." Con queste nuove toccate e

l'imminente collegamento intercontinentale, Trieste consolida così il suo ruolo di hub strategico nel Mediterraneo,

ponte naturale tra l'Europa e i grandi mercati globali.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/trieste-approda-la-msc-diana-operazione-record-al-molo-vii-e-oltre-mille-lavoratori-impegnati/
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Porti spa, scontro a Trieste Salvini-Pd sulla riforma. "Le Adsp non perdono nulla". "Non è
così: decide tutto Roma, serve un passo indietro"

Botta e risposta a distanza nella città giuliana. Il ministro: "Ai Dem manderò un

copia della riforma, non l'hanno letta. C'è una regia nazionale". Serracchiani:

"Siamo di fronte solo a una grande agenzia immobiliare" Trieste - Il ministro

dei Trasporti, Matteo Salvini, difende da Trieste la riforma dei porti, il cui testo

attende da settimane di essere calendarizzato in Parlamento per la

discussione. "La riforma - dice Salvini - l'abbiamo fatta rispettando le

autonomie, ma dando una cornice comune per spendere meglio tutti i soldi a

disposizione. E quindi Trieste non perderà nulla, Genova non perderà nulla,

Civitavecchia non perderà nulla, semplicemente c'è una regia nazionale perché

ogni porto ha le sue peculiarità. Al Pd manderò una copia della riforma. Non

l'hanno letta. Il Pd critica a prescindere. C'è una parte di sinistra che non vuole

mai niente, si alza la mattina e non vuole qualcosa ". Salvini parla all'evento

della Lega organizzato lunedì a Trieste sul tema delle infrastrutture. Sul palco il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico orientale,

Marco Consalvo , secondo cui l'Italia è "al centro del Mediterraneo, siamo la

piattaforma logistica per eccellenza" e in relazione a iniziative come il

corridoio Imec "dobbiamo essere pronti". Se in generale "in questi anni, anche di Covid, i porti hanno dimostrato

resilienza è perché serviamo mercati maturi come l'Europa. Davanti abbiamo sfide non banali: la geopolitica e conflitti

internazionali sono complessi e stanno ridisegnando le egemonie mondiali". Relativamente a Trieste, Consalvo

evidenzia che "in questo scenario dobbiamo avere l'appealing sulle infrastrutture per intercettare i flussi: devono

partire cantieri fondamentali come Servola. Il mio obiettivo è accelerare tutta la configurazione del nuovo porto e

dobbiamo sviluppare il sistema degli interporti". L'altro riferimento è sulla ferrovia: "Dobbiamo arrivare a 25 mila treni

di capacità in 5 anni, ma dopo l'uscita dal porto rischiamo di bloccarci. Siamo indietro". Il presidente del Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga, conferma la volontà del governo di salvaguardare la realizzazione del terminal di terra di

Servola, considerato da tutti gli operatori come il salto di qualità necessario per aumentare la capacità dello scalo. "Il

ministero - dichiara Fedriga - sta valutando per riuscire a garantire l'investimento con una posticipazione del tempo di

spesa. I fondi sono del Pnc, maggiormente manovrabili dall'esecutivo rispetto al Pnrr. Il viceministro Rixi mi ha detto

che è molto sicuro su questo percorso". A distanza, l'attacco del Pd sulla riforma allo studio del Mit: "La costituzione

di Porti d'Italia spa rischia di rappresentare una pesante perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di personale

per tutti i porti italiani". La deputata Debora Serracchiani e il gruppo Dem in Consiglio regionale chiedono "al governo

di fare un passo indietro", perché con il testo attuale "sarà Roma a decidere quello che devono fare i porti italiani.

Sarà Roma

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porti-spa-scontro-a-trieste-salvini-pd-sulla-riforma-le-adsp-non-perdono-nulla-non-e-cosi-decide-tutto-roma-serve-un-passo-indietro/
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addirittura a decidere cosa fare dei piani regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani assomiglia più che altro

a una grande agenzia immobiliare che potrà spendere anche soldi all'estero su infrastrutture straniere".

Ship Mag

Trieste
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Da Trieste il Pd chiede di frenare la riforma dei Porti d'Italia Spa

Serracchaini: "Noi d'accordo sul fatto che ci debba essere un coordinamento

nazionale della portualità italiana e sulle grandi strategie ma il riordino

proposto non fa questo" "La costituzione di Porti d'Italia Spa rischia di

rappresentare una pesante perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di

personale, non solo per l'Autorità del mare Adriatico Orientale (porti di Trieste

e Monfalcone), ma per tutti i porti italiani. Fedriga, come presidente del Friuli

Venezia Giulia ma anche in qualità di presidente della Conferenza delle

Regioni, chieda al Governo di fare un passo indietro rispetto a una norma che

peserà pesantemente sull'autonomia dei porti che dal 2016 a oggi hanno

investito importanti risorse finanziarie, garantendo lo sviluppo di traffici portuali

e dell'economia regionale". A chiederlo sono stati oggi i consiglieri regionali

del Pd Diego Moretti, Francesco Russo e Roberto Cosolini, con la

parlamentare Debora Serracchiani, in occasione di una conferenza stampa

sulla norma nazionale che riformerà il Sistema portuale italiano. I consiglieri

hanno anche illustrato una mozione in via di deposito "attraverso la quale si

formalizza la richiesta al presidente della Regione Friuli Venezia Giulia di

intervenire nei confronti del Governo. Attraverso la norma - denunciano ancora gli esponenti dem in una nota - sarà

Roma a decidere quello che devono fare i porti italiani. Sarà Roma addirittura a decidere cosa fare dei piani

regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani Spa assomiglia, più che altro, a una grande agenzia immobiliare

che potrà spendere anche soldi dei porti all'estero su infrastrutture straniere". "Con la nuova norma, Autorità portuale

del mare Adriatico Orientale rischia di trasferire a Roma più di 20 milioni, perderà personale che a quanto pare

lavorerà per Porti d'Italia Spa, probabilmente pagati dall'Adsp del Fvg". Insomma, gli esponenti dem giudicano la

strategia "molto confusa e molto pericolosa: la strategia verrà decisa a Roma, gli investimenti lo stesso, una

contraddizione per Porti che invece hanno bisogno di una strategia specifica per le sfide che abbiamo davanti. Che

vuol dire una forte portualità internazionale, traffico merci su ferrovia, ma vuol dire soprattutto avere un quadro della

situazione di questo territorio e non di guardarlo da Roma". A rincarare la dosa proprio la deputata dem Debora

Serracchiani, che ha detto: "Salvini dica perché stanno portando avanti una riforma che destruttura la portualità

italiana. Noi siamo sempre stati d'accordo sul fatto che ci debba essere un coordinamento nazionale della portualità

italiana, sulle grandi strategie, mercati da individuare, accordi fra Stati. Ma Porti d'Italia Spa non fa questo".

Segnalando che Porti d'Italia Spa "assorbirà risorse e personale dai porti italiani e potrà andare a investire in porti

fuori dal nostro Paese", Serracchiani ha parlato di "un grande timore che è stato sollevato da tutti i presidenti delle

Regioni, non soltanto di centrosinistra" e ha invitato il presidente Massimiliano Fedriga a farsi

Shipping Italy
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carico "per avere risposte oggi non solo nel suo ruolo di presidente della Regione Friuli Venezia Giulia ma anche di

Presidente della Conferenza delle Regioni perché - ha indicato la deputata - "la proposta di Porti d'Italia Spa sarà

valutata anche alla Conferenza unificata Stato Regioni". L'esponente Pd ha infine denunciato un "braccio di ferro tra

le forze politiche cui stiamo assistendo un po' in tutti i porti", per cui "se il presidente di un'autorità portuale ha un

colore politico, la nomina del segretario generale deve avere un colore diverso". N.C. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti d'Italia, dal Pd la denuncia: persa autonomia e risorse

Andrea Pierini

Serracchiani: trasferito anche il personale non si sa come Video Player Una

riforma che porterà via personale, risorse e autonomia all'autorità portuale di

Trieste e Monfalcone. Il Partito democratico attraverso una mozione lancia da

Trieste la battaglia alla Porti d'Italia spa, società che sta nascendo a Roma e

che avrà il compito di guidare le autorità italiane.

Telefriuli.it
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Porto di Trieste: nave record al Molo VII, MSC Diana è la più grande mai lavorata

Oltre 4.200 movimenti container e 6.000 ore di lavoro: traffici in crescita per il terminal container triestino

Alle 12.30 dell'8 febbraio 2026 la portacontainer MSC Diana ha fatto scalo al

Molo VII del porto di Trieste , segnando un nuovo primato operativo per lo

scalo giuliano. Con 400 metri di lunghezza 59 metri di larghezza e una

capacità di circa 19.000 TEU , la nave è la più grande mai lavorata sulle

banchine del terminal container triestino per complessità e volume delle

operazioni. La MSC Diana è la seconda nave più grande mai attraccata a

Trieste, dopo la MSC Nicola Mastro, ma rappresenta un record assoluto per

impegno operativo e movimentazione container Oltre 4.200 movimenti

container e forte impatto occupazionale La nave, proveniente da Singapore ,

resterà ormeggiata a Trieste fino a mercoledì sera. Durante la sosta sono

programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di

container , confermando una fase di traffici particolarmente intensi per il

terminal container del porto di Trieste L'impatto occupazionale è significativo:

oltre 1.000 avviamenti di lavoratori circa 6.000 ore complessive di lavoro in tre

giorni Numeri che evidenziano il ruolo strategico del lavoro portuale nella

catena della logistica marittima Traffici sostenuti e nuove grandi navi in arrivo

Dopo la MSC Diana, al Molo VII di Trieste è attesa un'ulteriore nave portacontainer di circa 370 metri di lunghezza .

Successivamente arriverà anche la New York , con dimensioni analoghe alla Diana. Queste toccate confermano una

fase di crescita dei traffici container e un utilizzo sempre più intenso delle infrastrutture del porto di Trieste, che si

consolida come hub logistico strategico per l'Adriatico. Nuovo servizio Dragon di MSC: Trieste hub tra Asia,

Mediterraneo e USA A partire da inizio aprile 2026 prenderà avvio il nuovo servizio regolare Dragon di MSC

Mediterranean Shipping Company , che collegherà Asia, Mediterraneo e costa orientale degli Stati Uniti Trieste sarà

inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo Singapore , con una toccata settimanale fissa ,

rafforzando il ruolo dello scalo nei traffici intercontinentali e nel trasporto marittimo container Autorità Portuale:

Traffici che generano lavoro e sostengono l'export «L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto

rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente», ha commentato Marco Consalvo , presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Secondo Consalvo, questi traffici generano lavoro

diretto in porto , anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e si inseriscono in una fase

caratterizzata da una crescente quota di container pieni , sempre più legata ai mercati di destinazione. L'avvio del

servizio Dragon, infine, rafforzerà ulteriormente le prospettive di crescita dell'export Contatta: Porto di Trieste.

Transport Online

Trieste
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Porti d'Italia Spa. Moretti-Russo-Cosolini (Pd), strategia confusa e pericolosa'

Redazione Trieste

09.02.2026 17.30 La costituzione di Porti d'Italia Spa rischia di rappresentare

una pesante perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di personale , non

solo per l'Autorità del mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone),

ma per tutti i porti italiani. Fedriga , come presidente del Friuli Venezia Giulia

ma anche in qualità di presidente della Conferenza delle Regioni, chieda al

Governo di fare un passo indietro rispetto a una norma che peserà

pesantemente sull'autonomia dei porti che dal 2016 a oggi hanno investito

importanti risorse finanziarie, garantendo lo sviluppo di traffici portuali e

dell'economia regionale. Lo hanno chiesto i consiglieri regionali del Pd Diego

Moretti, Francesco Russo e Roberto Cosolini , con la parlamentare Debora

Serracchiani , oggi durante una conferenza stampa sulla norma nazionale che

riforma il Sistema portuale italiano. Nel corso della conferenza stampa, i

consiglieri hanno inoltre illustrato la mozione in via di deposito attraverso la

quale si formalizza la richiesta al presidente della Regione Fvg di intervenire

nei confronti del Governo. Attraverso la norma denunciano ancora gli

esponenti dem in una nota sarà Roma a decidere quello che devono fare i

porti italiani . Sarà Roma addirittura a decidere cosa fare dei piani regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani

Spa assomiglia , più che altro, a una grande agenzia immobiliare che potrà spendere anche soldi dei porti all'estero

su infrastrutture straniere. Con la nuova norma, Autorità portuale del mare Adriatico Orientale rischia di trasferire a

Roma più di 20 milioni , perderà personale che a quanto pare lavorerà per Porti d'Italia Spa, probabilmente pagati

dall'Adsp del Fvg. Insomma, gli esponenti dem giudicano la strategia molto confusa e molto pericolosa : la strategia

verrà decisa a Roma, gli investimenti lo stesso, una contraddizione per Porti che invece hanno bisogno di una

strategia specifica per le sfide che abbiamo davanti. Che vuol dire una forte portualità internazionale, traffico merci su

ferrovia, ma vuol dire soprattutto avere un quadro della situazione di questo territorio e non di guardarlo da Roma.

[c.s.] [a.a.].

Trieste
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Cabinovia, Salvini passa la palla al Comune: "Attendo di capire su quale progetto"

Il vicepremier ha così risposto alle domande dei giornalisti in occasione

dell'evento organizzato dalla Lega in stazione marittima. "Ho parlato con

Giorgetti, stiamo facendo economia su altre opere che partiranno più avanti"

"Sulla cabinovia deciderà il Comune di Trieste". L'ha detto Matteo Salvini,

rispondendo alle domande dei giornalisti, a margine dell'incontro organizzato

questa sera dalla Lega in stazione marittima. Il vicepremier e ministro alle

Infrastrutture ha parlato non solo di cabinovia, ma anche della stazione di

Servola del porto di Trieste, del clima politico che si respira in Italia e della

polemica sui centri islamici tra Anna Maria Cisint e il centrodestra triestino.

Inoltre, su Vannacci, ha affermato: "Capitolo chiuso, basta". "Attendo dal

Comune di capire su quale progetto" Sul progetto della cabinovia Salvini ha

detto di aver parlato "oggi stesso col ministro Giorgetti e, in ogni caso, come

ministero stiamo facendo economia su altre opere che partiranno più avanti

per mettere a disposizione i soldi per cominciare. Poi è chiaro che attendo dal

Comune di capire su quale progetto". "Sulla qualità del progetto - ha affermato

Salvini -, sarà il Comune di Trieste a dovermi dire come fare. Non devono

convincermi, io sono un autonomista e quindi quando un sindaco o un governatore mi porta un progetto il mio

mestiere è trovare i finanziamenti e accelerare le procedure autorizzative. Poi, siccome so che c'è un dibattito in città

su come e dove farla, quello però lo lascio ai triestini". La prima fila della platea all'evento in stazione marittima (foto

Aiello) Servola: cosa succede Sulla stazione di Servola, il vicepremier ha detto che "ce l'ha il viceministro Rixi che ha

la delega ai porti e quindi è tutto sotto controllo". Continuando a rispondere alle domande dei giornalisti e nel dettaglio

in merito alla polemica tra Cisint e il centrodestra locale, così ha risposto Salvini: "Andiamo avanti. Tutti Tutti hanno la

loro esperienza, i loro valori, le loro battaglie. Bisogna farne sintesi e quindi andiamo avanti". Ma c'è necessità,

ministro, di mettere un po' di ordine al tavolo? "Nella Lega, fortunatamente, abbiamo tante teste. A me poi la gioia di

far sintesi. Ci riusciamo sempre, quindi conto che che si arrivi al meglio anche alle elezioni comunali di Trieste, perché

voi parlate delle elezioni regionali Friuli-Venezia-Giulia. Prima ci sono Trieste e Gorizia che sono due comuni

assolutamente importanti a cui la Lega e il centrodestra vogliono arrivare preparati e vincenti".

Trieste Prima

Trieste
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Riforma dei porti, Salvini risponde alle critiche: "Trieste non perderà nulla"

L'esponente della Lega ha risposto così alle posizioni espresse oggi dai dem.

"Abbiamo quasi un miliardo di investimenti in corso sul porto, ma la sinistra si

alza al mattino e trova sempre qualcosa che non vuole" "Il Partito democratico

mi attacca sulla riforma dei porti? Evidentemente non l'ha letta, perché a

sinistra criticano a prescindere". A dirlo è il ministro alle Infrastrutture Matteo

Salvini, intervenuto questa sera a Trieste. Le crit iche dei dem si sono

concentrate sui 20 milioni che verrebbero sottratti allo scalo giuliano, con una

riforma che penalizzerebbe l'alto Adriatico. "La sinistra non vuole mai niente"

"C'è la sinistra che non vuole la cabinovia, che non voleva le Olimpiadi, che

non voleva la Tav, non voleva il Mose, non vuole il ponte sullo stretto. C'è una

parte di sinistra che non vuole mai niente, si alza la mattina e non vuole

qualcosa. La riforma dei porti l'abbiamo fatta rispettando le autonomie, ma

dando una cornice comune per spendere meglio tutti i soldi a disposizione".

"Un miliardo di investimenti sul porto" Secondo Salvini, quindi, "Trieste non

perderà nulla, Genova non perderà nulla, Civitavecchia non perderà nulla.

Semplicemente c'è una regia nazionale perché ogni porto ha le sue peculiarità.

Quindi gliela manderò in copia (al Pd), perché evidentemente ne hanno letto una una copia. Abbiamo quasi un

miliardo di investimenti in corso sul porto di Trieste. E secondo voi io sto investendo un miliardo sul porto perché non

ho altro da fare, perché voglio togliere il potere personale e competenza? Eviterei di investire un miliardo, se fosse

così". Lo scalo giuliano, conclude l'esponente della Lega, "è uno degli snodi del continente europeo e la porta delle

merci che arrivano da oriente e da sud. E quindi il mio collega Giorgetti è contento se noi investiamo questi soldi a

Trieste, perché poi lui incassa e noi li reinvestiamo".

Trieste Prima

Trieste
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Stazione di Servola, Consalvo: "Spero si sblocchi nei prossimi giorni"

Il presidente dell'Autorità portuale di Trieste ha auspicato che la situazione si

sblocchi prima possibile. "Sono interventi fondamentali per rendere più

efficiente lo scalo". L'intervento in occasione della visita di Matteo Salvini

"Senza Servola non c'è possibilità di sviluppo del porto, a giorni spero che si

risolva la situazione sulla stazione". A dirlo è stato il presidente dell'Autorità

portuale di Trieste e Monfalcone, Marco Consalvo, intervenuto in occasione

dell'evento "Friuli Venezia Giulia porta d'Europa", panel organizzato questa

sera dalla Lega in stazione marittima. Le parole di Consalvo "Dobbiamo

velocizzare sull'efficienza - ha detto Consalvo -, lavorare nei prossimi quattro

anni ai cantieri che, come quello di Servola, devono partire prima possibile.

Questi interventi diventano fondamentali per intercettare i traffici e accelerare

la parte di configurazione del nuovo porto". Al panel ha partecipato anche

Francesco Parisi, presidente di Trieste Summit. "Tutti gli interventi

infrastrutturali effettuati negli ultimi 25 anni in porto si sono saturati nel giro di

quattro, cinque anni". Parisi è intervenuto per spiegare le ragioni alla base del

corridoio Imec, ovvero la via del Cotone che, con la benedizione degli Stati

Uniti, dovrebbe collegare l'India all'Europa, con lo scalo giuliano nel ruolo di principale terminale europeo dei flussi

mercantili. Gli altri interventi "Su Servola è fondamentale che si realizzi la stazione perché se sbarchiamo una volta e

mezza i volumi che sbarchiamo oggi non abbiamo spazio. La ferrovia deve essere adeguata a un incremento futuro".

"Imec parla di energia, di scambi e parla di dati. L'oleodotto serve a buona parte dell'Europa centrorientale e i vertici

hanno già affermato che, al flusso di petrolio, vanno affiancati i dati".

Trieste Prima

Trieste
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Porti, la denuncia del Pd Fvg: "A rischio l'autonomia del sistema Adriatico Orientale"

«La costituzione di Porti d'Italia spa rischia di rappresentare una pesante

perdita di autonomia finanziaria, gestionale e di personale, non solo per

l'Autorità del Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone) ma per

tutti i porti italiani. Fedriga, come presidente del Fvg ma anche in qualità di

presidente della Conferenza delle Regioni, chieda al Governo di fare un passo

indietro rispetto a una norma che peserà pesantemente sull'autonomia dei

porti che dal 2016 a oggi hanno investito importanti risorse finanziarie,

garantendo lo sviluppo di traffici portuali e dell'economia regionale». Lo hanno

chiesto i consiglieri regionali Diego Moretti, Francesco Russo e Roberto

Cosolini e la parlamentare Debora Serracchiani, oggi durante una conferenza

stampa sulla norma nazionale che riforma il Sistema portuale italiano. Nel

corso della conferenza stampa i consiglieri hanno inoltre illustrato la mozione,

che sarà depositata oggi, attraverso la quale si formalizza la richiesta al

presidente della Regione Fvg di intervenire nei confronti del Governo.

Attraverso la norma, hanno denunciato ancora gli esponenti dem, «sarà Roma

a decidere quello che devono fare i porti italiani. Sarà Roma addirittura a

decidere cosa fare dei piani regolatori dei porti e come derogare. Porti Italiani SpA assomiglia più che altro a una

grande agenzia immobiliare che potrà spendere anche soldi dei Porti all'estero su infrastrutture straniere». E ancora,

«con la nuova norma l'Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale si rischia di trasferire a Roma più di 20 milioni, si

perderà personale che, a quanto pare, lavorerà per Porti d'Italia spa, probabilmente pagati dall'Adsp del Fvg».

Insomma, gli esponenti dem giudicano la strategia «molto confusa e molto pericolosa: la strategia verrà decisa a

Roma, gli investimenti lo stesso, una contraddizione per Porti che invece hanno bisogno di una strategia specifica per

le sfide che abbiamo davanti. Che vuol dire una forte portualità internazionale, traffico merci su ferrovia, ma vuol dire

soprattutto avere un quadro della situazione di questo territorio e non di guardarlo da Roma».

Triestecafe.it
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A Venezia il Carnevale dei Ragazzi dedicato ai temi delle Olimpiadi

Workshop nei laboratori del Museo Olimpico È stato presentato a Ca'

Giustinian a Venezia, il 17/o Carnevale Internazionale dei Ragazzi della

Biennale di Venezia, presenti Pietrangelo Buttafuoco, presidente della

Biennale, ei Angelita Teo Director del Museo Olimpico. Novità di questa

edizione del Carnevale dei Ragazzi è infatti - in occasione dei XXV Giochi

Olimpici e Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026 - la presenza del Museo

Olimpico ufficiale del CIO con sede in Svizzera, a Losanna. Viene proposta

una serie di workshop con l'obiettivo di sensibilizzare i più giovani, attraverso

la creatività, ai temi e ai valori degli sport Olimpici e Paralimpici. I laboratori

del Museo Olimpico sono: Sport, arte, valori Olimpici con Slaven Dizdarevi,

decatleta slovacco protagonista a Beijing 2008, Dipingere grandi sogni: l'arte e

lo spirito olimpico, con Zeina Rashid, olimpionica e pittrice che ha gareggiato

nel tennis tavolo per la Giordania ai Giochi Olimpici di Atene 2004 e Beijing

2008, dov'era portabandiera del suo paese, e Celebriamo il movimento

paraolimpico, con Simone Barlaam, uno dei più grandi atleti paralimpici

italiani, quattro volte medaglia d'oro nel nuoto paralimpico ai Giochi di Tokyo

2020 e Parigi 2024. Tutti e tre sono Olympian Artists, atleti Olimpici e Paralimpici protagonisti di una pratica artistica

riconosciuta e appartenenti all'omonimo programma artistico del museo. Tra le altre iniziative The Human Safety Net

con due laboratori ispirati al gioco e allo sport come strumenti per sviluppare i propri punti di forza. I laboratori sono

ispirati all'esperienza della mostra interattiva; a World of Potential, alla Casa di The Human Safety Net in piazza San

Marco con un percorso immersivo, con ingresso libero per tutti, per scoprire e allenare il proprio potenziale e

imparare come insieme agli altri possiamo fare la differenza L'Associazione Arzanà che, con Venti di Cultura, porterà

un ciclo di laboratori dal titolo Carnevale in barca, dove i ragazzi avranno l'opportunità di vedere e toccare diversi

modelli originali di imbarcazioni storiche veneziane. Inoltre l'autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, proporrà una attività nell'ambito del progetto Port Educational. Attraverso le storie avventurose degli

esploratori veneziani più celebri - Marco Polo, Pietro Querini e Giovanni Caboto - i bambini verranno guidati in un

viaggio creativo e immersivo alla scoperta dei grandi viaggi della Serenissima.

Ansa.it

Venezia
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Fotovoltaico: a Venezia si realizzeranno impianti sulle sedi di AdSP e Capitaneria

L'intervento sarà affiancato da opere di miglioramento dell'efficienza

energetica e di ottimizzazione dei consumi A Venezia l' Autorità di Sistema

Portuale de l  Mare Adriatico Settentrionale ha  avv ia to  i l  p roget to  d i

efficientamento energetico che interesserà i Fabbricati 12 e 13, sede

dell'Authority, e il Fabbricato 15, sede della Capitaneria di Porto, nell'area

compresa tra Santa Marta e San Basilio. L'intervento prevede un investimento

complessivo di circa 650 mila euro, di cui 530 mila derivanti da finanziamento

Pnrr-Green Ports e il progetto si concluderà entro il prossimo mese di giugno.

Il nucleo del progetto è la realizzazione di un impianto fotovoltaico multi-

sezione integrato direttamente sulle coperture dei tre edifici, affiancato da

opere di miglioramento dell'efficienza energetica e di ottimizzazione dei

consumi. I pannelli saranno distribuiti in modo uniforme sulle falde interne e

centrali dei tetti, così da garantire continuità geometrica e ridurre al minimo

l'impatto visivo. Condividi Tag porti venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/fotovoltaico-a-venezia-si-realizzeranno-impianti-sulle-sedi-di-adsp-e-capitaneria
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Saar Depositi Portuali rileva con Adamant la Sirius di Cernusco sul Naviglio

Passa di mano l'impianto di raffinazione di biocarburanti messo all'asta

nell'ambito di una liquidazione giudiziale Il gruppo ferrarese Adamant, attivo

nella produzione, commercializzazione e trading di biocarburanti avanzati e

materie prime rinnovabili, in partnership con Saar Depositi Portuali, primario

operatore portuale con terminal costieri nei porti di Genova e Vado Ligure e

già partner di Adamant in altre iniziative, ha compiuto un ulteriore passo avanti

nel proprio progetto di crescita, rafforzando la presenza nei settori dei

biocarburanti e della valorizzazione di materie prime rinnovabili, avanzate e

circolari, perfezionando l'acquisto, nell'ambito della procedura di liquidazione

giudiziale aperta presso il Tribunale di Milano, dell'azienda di Sirius S.r.l.,

avente ad oggetto l'attività di raffinazione, lavorazione e trattamento di

sottoprodotti biologici e rinnovabili da destinare alla produzione di biodiesel, di

energia elettrica e termica. Pirola Pennuto Zei & Associati ha assistito

l'acquirente in relazione a tutti gli aspetti legali dell'operazione con un team

guidato dal partner Massimo Di Terlizzi, coadiuvato dall'associate partner

Clarissa Galli e dalla senior associate Francesca Coppola. L'azienda oggetto

di acquisizione, che ha sede a Cernusco sul Naviglio (Milano), era stata posta all'incanto a un prezzo base (e minimo)

di 2 milioni di euro. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2026/02/09/saar-depositi-portuali-rileva-con-adamant-la-sirius-di-cernusco-sul-naviglio/
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Savona, un accordo tra Comune e Autorità Portuale per asfaltare le strade percorse dai
mezzi pesanti diretti al porto

Elena Romanato

Un'intesa in via di firma per ridurre l'impatto del traffico portuale sulla viabilità

cittadina nell'ambito del piano del cosiddetto "Ultimo miglio" Stiamo per

firmare un accordo con l'Autorità di sistema portuale che si farà carico di

asfaltare le strade per raggiungere il porto. Ad annunciarlo è stato l'assessore

Francesco Rossello nell'ambito dell'incontro con il Comitato di quartiere di

Legino, nei giorni scorsi. Avere un porto nel centro città, per una città come

Savona, comporta un flusso di traffico che attraversa l'abitato, sulla direttrice

tra il casello autostradale di Zinola e il porto, e nella parte che porta alla SP 29,

soprattutto per quanto riguarda i carichi di carbone che dal porto sono

destinati alla cokeria di Bragno. Un impatto forte sia sulla mobilità cittadina sia

sullo stato del fondo stradale che, sollecitato dal peso dei mezzi pesanti, è più

soggetto ad ammaloramenti e problemi strutturali. In questo contesto si

inserisce l'accordo raggiunto tra Comune e Autorità Portuale, che sarà siglato

prossimamente. Si tratta del cosiddetto ultimo miglio ha spiegato Rossello e

nell'accordo che verrà sottoscritto è previsto che l'Autorità portuale si faccia

carico dell'asfaltatura delle strade sulla direttrice tra il casello di Zinola e il

porto, quella che va verso corso Ricci e da Miramar alla rotatoria. Il progetto dell'Ultimo Miglio per il sistema portuale

di Savona e Vado Ligure, gestito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, mira a migliorare i

collegamenti tra i bacini portuali, le reti autostradali (A10) e la viabilità urbana, riducendo l'impatto dei tir sul traffico

cittadino. Tra gli impegni dell'Ultimo miglio c'è l'accordo di programma del 2025, con il quale l'Autorità Portuale ha

definito intese con i Comuni di Savona, Vado Ligure, Bergeggi, Albisola Superiore e Albissola Marina per la

manutenzione e la sicurezza delle strade comunali ad alta intensità di traffico portuale (recente è la manutenzione

della galleria dell'Arsenale di accesso al porto di Savona).

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/02/09/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-un-accordo-tra-comune-e-autorita-portuale-per-asfaltare-le-strade-percorse-dai-mezzi-pesant.html


 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 7 2 0 5 3 1 6 § ]

Aereoporto di Genova, nuovi voli in arrivo per l'estate: giorni e orari

Dopo l'inaugurazione del nuovo volo Genova-Roma, la prossima estate sono

previsti altri due collegamenti con la Sardegna Dopo l'inaugurazione del nuovo

volo Genova-Roma di Aeroitalia, che dal 2 febbraio collega il capoluogo ligure

con l'aeroporto di Fiumicino, in estate arriveranno altre rotte per la Sardegna

sempre a cura dello stesso operatore. I nuovi voli sono stati svelati oggi,

lunedì 9 febbraio, nell'ambito della presentazione della nuova base operativa di

Aeroitalia presso il Cristoforo Colombo, un investimento significativo per la

compagnia del Nord ovest d'Italia. A Genova sono basati due aeromobili e

vengono impiegati circa venti membri di equipaggio, per un servizio dedicato

con Atr 72-600 da 68 posti. Le nuove rotte per l'estate 2026 Per la stagione

estiva, Aeroitalia potenzierà i collegamenti tra la Liguria e la Sardegna,

introducendo due nuove rotte: Genova-Alghero e Genova-Olbia. Questi

collegamenti offrono ai passeggeri liguri maggiori opportunità di viaggio verso

le principali destinazioni turistiche dell'isola. Dettaglio delle frequenze: Genova-

Alghero operativo dal 5 giugno 2026: lunedì e venerdì con 2 frequenze

settimanali (Genova-Alghero ore 12:40; Alghero-Genova ore 14:50); Genova-

Olbia operativo dal 4 giugno 2026: giovedì e domenica con 2 frequenze settimanali (Genova-Olbia ore 12:20; Olbia-

Genova ore 14:40). Il nuovo volo per Roma Come scritto, il 2 febbraio 2026 Aeroitalia ha inaugurato il nuovo

collegamento Genova-Roma Fiumicino, con le seguenti frequenze: dal lunedì al venerdì: un primo volo mattutino

(Genova-Roma ore 8:00; Roma-Genova ore 10:20) e un secondo serale (Genova-Roma ore 18:05; Roma-Genova

ore 21:05); nel weekend: un volo il sabato (Genova-Roma ore 8:00; Roma-Genova ore 10:20) e uno la domenica

(Genova-Roma ore 18:05; Roma-Genova ore 21:05). Musso: "Passi avanti nel percorso di crescita dell'aeroporto di

Genova" "La presentazione della nuova base operativa di Aeroitalia a Genova, il nuovo volo per Roma recentemente

avviato e l'annuncio di due nuovi collegamenti diretti con Olbia e Alghero per la stagione estiva 2026 rappresentano

ulteriori e concreti passi nel percorso di crescita del Genova City Airport" ha dichiarato Enrico Musso, presidente

dell'Aeroporto di Genova. "Ampliare i collegamenti - ha commentato il p residente Enac Pierluigi Di Palma - significa

alimentare il turismo, creare occupazione e rendere il territorio un polo attrattivo per gli investimenti e per l'economia. I

dati di traffico del 2025, con 230 milioni di passeggeri transitati nei nostri aeroporti, confermano la definitiva ripresa

del comparto e ribadiscono il ruolo centrale del trasporto aereo come motore di competitività e di crescita

economica" Presente anche Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e Trasporti: "L'apertura della nuova base

operativa di Aeroitalia a Genova e il rafforzamento dei collegamenti con Roma e la Sardegna rappresentano un

risultato concreto delle politiche di sviluppo infrastrutturale e di potenziamento della mobilità che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/nuovi-voli-aeroporto-estate-2026.html
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sta portando avanti. Investire sulla connettività aerea significa sostenere il sistema produttivo, favorire il turismo e

garantire ai cittadini e alle imprese collegamenti efficienti e affidabili". Alla presentazione di oggi erano presenti anche

il presidente della Regione Liguria Marco Bucci, la sindaca di Genova Silvia Salis, il presidente di Autorità portuale

Matteo Paroli, poi il vicepresidente vicario della Camera di Commercio di Genova Alessandro Cavo, il presidente di

Confindustria Genova Fabrizio Ferrari e il direttore generale dell'aeroporto di Genova Francesco D'Amico.

Genova Today

Genova, Voltri
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Aeroporto, si accelera sulla privatizzazione: nel mirino ancora la sinergia con le crociere

Fabio Canessa

Bucci: "Serve un salto quantico". L'Autorità portuale avvia la due diligence sul

valore delle quote: "In un mese e mezzo la facciamo". Il piano di Enac:

"Integrazione aria-mare per attirare imprenditori" Genova. Le nuove rotte di

Aeroitalia su Genova, insieme al record di passeggeri registrato nel 2025,

sono l'occasione per rilanciare le grandi manovre sul futuro dell'aeroporto

Cristoforo Colombo , da anni sotto i riflettori ma ancora in cerca di un

definitivo salto quantico , come lo definisce il presidente ligure Marco Bucci .

L'ingresso dei privati non è in discussione, come non è in discussione la

disponibilità di Comune e Regione a entrare nella compagine azionaria per

garantire un contrappeso pubblico agli interessi del futuro partner industriale.

La concessione alla società di gestione è in scadenza nel 2029, ma allo studio

c'è la possibilità di un rinnovo anticipato per accelerare l'entrata dei nuovi soci

e garantire loro un piano di investimenti a lungo termine. A confermarlo è stato

oggi Pierluigi Di Palma , presidente di Enac: C'è l'idea di poter anticipare

l'estensione della concessione a nuovi soggetti con una gara, laddove coloro

che detengono la maggioranza promuovano questo percorso chiedendo a

Enac di svilupparlo, così da favorire l'ingresso di un socio industriale. E l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale , oggi socio di maggioranza al 60%, sta già lavorando in questo senso: Il lavoro intanto mira a valutare le

quote dell'Aeroporto con una due diligence professionale specializzata che affideremo a più soggetti spiega il

presidente Matteo Paroli -. È un percorso che facciamo insieme all'altro socio, la Camera di commercio. Se

l'aeroporto è in crescita, questo significa che anche il valore delle quote probabilmente rispecchierà questa situazione,

anche sa la limitata durata della concessione rimanente avrà un'incidenza significativa. I tempi sono strettissimi:

Credo che in un mese e mezzo si possa fare . Genova non può rimanere un city airport , ripetono tutti. La strategia

non è cambiata rispetto al 2024, quando sembrava cosa fatta il passaggio delle quote dei Benetton nelle mani di

Gianluigi Aponte, patron di Msc Crociere , sotto l'egida del presidente Alfondo Lavarello , senonché la Camera di

commercio esercitò il diritto di prelazione, facendo saltare l'operazione e l'intero consiglio d'amministrazione.

Normalmente la crescita dell'aeroporto anticipa la crescita del turismo di una regione, ma Genova non cresce come

gli altri aeroporti italiani. L'integrazione aria-mare è l'elemento più favorevole per un grandissimo salto sottolinea Di

Palma -. Da lì può essere sviluppato un progetto che richiami gli imprenditori. Il 2025 si è chiuso con un record

assoluto per il Cristoforo Colombo , che ha sfondato quota 1,5 milioni di passeggeri con una crescita del 18,1% sul

2024, miglior risultato di sempre. Dobbiamo pensare a fare il salto quantico, a crescere del doppio, del triplo, del

quadruplo è la sfida lanciata da Bucci -. Noi siamo pronti ad aiutare e a partecipare, ma ci vuole l'allineamento e la

sinergia tra tutti.

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2026/02/aeroporto-si-accelera-sulla-privatizzazione-nel-mirino-ancora-la-sinergia-con-le-crociere-453721/
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E così anche la sindaca Silvia Salis : Se ci sarà bisogno di un'entrata pubblica il Comune è disponibile. L'obiettivo

che si considera realistico è almeno raddoppiare i traffici, mettendo l'asticella a milioni Speriamo questi stessi limiti

già nel 2026 commenta il presidente dell'Aeroporto Enrico Musso -. Gli investimenti sono stati fatti, in parte sono

ancora in corso e in parte ancora ce ne saranno. I risultati cominciano a vedersi. Nel 2025 abbiamo avuto diversi

nuovi collegamenti di compagnie che già operavano su Genova, penso a Varsavia, a Cracovia, a Budapest, Madrid.

Abbiamo anche ritrovato l'aggancio con le compagnie charter per i crocieristi. Abbiamo un'aerostazione tutta nuova,

tutta bella, che può gestire fino al doppio dei passeggeri che ha adesso, ma non dieci volte tanto . Facciamo un

saltino quantico, cerchiamo di metterla così. leggi anche Espansione Aeroitalia, dopo i voli Genova-Roma in estate

partono i collegamenti per Alghero e Olbia.

Genova24

Genova, Voltri
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YACHT&GARDEN la mostra-mercato che celebra l'incontro tra il verde e il mare torna a
Genova dal 15 al 17 maggio 2026

La manifestazione torna per la diciottesima edizione negli spazi di Marina

Genova, con oltre 150 espositori tra vivaisti specializzati, artisti e artigiani

provenienti da tutta Italia A fare da prestigiosa cornice alla manifestazione la

quarta edizione del Classic Boat Show, con le più belle imbarcazioni d'epoca

del Mediterraneo Torna a Genova Yacht&Garden la manifestazione a ingresso

gratuito si terrà negli spazi di Marina Genova, uno dei più moderni poli

internazionali per la grande nautica da diporto. Tre giorni dedicati all'incontro

tra verde e mare, tra natura, cultura e tradizione, oltre 150 espositori

accuratamente selezionati e un ampio calendario di iniziative, legate sia al

verde e alla natura che alla nautica tradizionale e alla marineria. Yacht&Garden,

ormai incontro di riferimento a livello nazionale per gli amanti del verde e del

mare nonché unica manifestazione a celebrare il fascino di queste due grandi

passioni in un solo evento, anche quest'anno offrirà al pubblico una proposta

ricca e articolata, capace di coniugare bellezza e cultura con valori della

sostenibilità, della biodiversità, della tutela ambientale e della valorizzazione

del territorio. I moli e le banchine di Marina Genova ospiteranno vivaisti

specializzati, artigiani di qualità, artisti e associazioni provenienti da tutta Italia. I visitatori potranno scoprire e

acquistare piante, fiori ed essenze adatte al clima mediterraneo, insieme a proposte di arredo e antiquariato,

attrezzature per il giardino, vasi e cesteria, stampe botaniche ed erbari antichi, tessuti, borse, cappelli, gioielli e

bigiotteria, oltre a una selezione di alimenti e cosmetici biologici, libri e riviste. Anche quest'anno, a confermare la

duplice essenza "verde e blu" di Yacht&Garden, non mancherà il Classic Boat Show, il salone dedicato alla nautica

tradizionale e alla marineria, che torna a Genova per la quarta edizione. Durante i tre giorni della manifestazione,

prestigiose imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, saranno ormeggiate a Marina Genova, affiancate

dalla presenza di associazioni, artisti e artigiani legati al mondo della nautica storica e della marineria. Sempre ricco il

programma di eventi collaterali, che accompagnerà il pubblico lungo tutto il fine settimana. Incontri con esperti,

consigli di giardinaggio, laboratori, dimostrazioni, mostre, appuntamenti musicali e momenti dedicati allo spettacolo e

alla danza contribuiranno a diffondere la cultura del verde e del mare in tutte le sue forme. Particolare attenzione sarà

riservata ai bambini con spettacoli, animazioni e attività ispirate alla salvaguardia dell'ambiente. Curato da Daniela

Cavallaro, Yacht&Garden è promosso e organizzato da Marina Genova Aeroporto S.p.A. Marina Genova s i

conferma ancora una volta polo nautico di eccellenza nel Mediterraneo, luogo di incontro vivo e accogliente nel

ponente genovese e portale di accesso alle eccellenze dell'intero territorio ligure.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/torna-a-genova-dal-15-al-17-maggio-2026-yachtgarden-la-mostra-mercato-che-celebra-l%E2%80%99incontro-tra-il-verde-e-il-mare/
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I portuali in sciopero stanno fermando le navi della guerra

7 febbraio 2026 - La ZIM Virginia carica di armi è ferma al largo delle coste di

Livorno ma non può attraccare: c'è lo sciopero in corso dei portuali dell'USB

che la blocca. La stessa costa sta succedendo alla ZIM New Zealand, che era

prevista per questa mattina al porto di Genova e alla ZIM Australia, che

avrebbe dovuto attraccare a Venezia e a Ravenna. Ed anche la MSC EAGLE

III, diretta in Israele, che doveva arrivare ieri a Ravenna ed era prevista per

oggi a Venezia ha rimandato i suoi programmi. Sono i primi tangibili risultati

dello sciopero internazionale che i portuali di diversi paesi hanno organizzato

per oggi contro i traffici di armi, la privatizzazione delle banchine, la

militarizzazione dei porti. Lo sciopero e le manifestazioni previste inizialmente

in 21 porti in tutto il Mediterraneo ed anche in Nord Europa, stanno

coinvolgendo anche altre città portuali come Marsiglia e Barcellona e stanno

ricevendo solidarietà anche al di là dell'Atlantico.

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2026/02/i-portuali-in-sciopero-stanno-fermando.html
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Tutto fermo: torre piloti e cantieri della diga desolatamente vuoti. Perchè?

La torre piloti e la nuova diga di Genova: tutto appare desolatamente vuoto La

nuova torre piloti del porto di Genova, di fronte al padiglione di Jean Nouvel

nel waterfront di levante, desolatamente spenta, come un fantasma che si

innalza verso il cielo, a mani vuote. Non viene ancora utilizzata? Perchè e

sempre chiusa? Che cosa manca? Ci sono problemi perchè si insedino

Capitaneria e piloti? In molti si stanno ponendo queste domande, a partire da

Primocanale, dall'alto della Terrazza Colombo, 31 piani con una vista a 360

gradi, e con le telecamere di PortView che inquadrano 24 ore su 24 quello che

si muove in porto. E quello che non si muove, ma sta fermo. Come appare

oggi la torre. Genova, terminati i lavori della Torre Piloti: a settembre

l'inaugurazione A settembre del 2024 fu "inaugurata" da Salvini Eppure a fine

settembre del 2024 era stata inaugurata, la torre piloti, con tanto di presenza

del ministro alle Infrastrutture Salvini, con l'annuncio che sarebbe stata

operativa tra le fine dello stesso anno e l'inizio del 2025. Ma oggi siamo nel

2026 e nulla pare si sia mosso. Se ne sta lì, con i suoi 60 metri di altezza,

senza "lunghe dita celesti nell'aria" come cantava De Gregori. La nuova diga,

altro spettro Spostando lo sguardo di poco, verso ponente, ecco un'altra opera, grandissima opera, che stenta a

muoversi, con i suoi cantieri: la nuova diga di Genova, che talvolta appare "sola", nella parte già costruita, senza

alcun mezzo che lavora, come chiatte per gettare la ghiaia, come cassoni in arrivo o in posa, come movimento. Ci

sono ore in cui è lì, come abbandonata, senza il fermento che dovrebbe contraddistinguere un cantiere che deve

correre per arrivare alla consegna nel 2027, almeno questi sono i tempi di cui si continua a parlare, anche se, a

guardare la vista che si vede in certi momenti, pare difficile che avvenga. Facendo una similitudine sembra di vedere i

cantieri delle autostrade senza operai, spesso, mentre si percorrono le corsie a zig zag, affrontando pericoli. Perchè

succede questo? Ci sono problemi? In passato c'è stato molto movimento di navi intorno, per effettuare i vari lavori,

ora pare ci sia solo stallo. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/63296-porto-genova-cantieri-torre-piloti-diga.html
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Greenwich-Galata, l'ora della collaborazione fra i musei sulle rotte del mare

Delegazione britannica in visita a Genova, primo passo di un'intesa su mostre,

storia e porti Scatta l'ora dell'intesa fra Greenwich e Genova . Storicamente

accomunate dalla bandiera, dalla vocazione per il mare e per il commercio, la

Superba e l'Inghilterra si ritrovano ancora una volta. Una delegazione dei

celebri Royal Museums Greenwich di Londra ha fatto rotta nel capoluogo

ligure per progettare una collaborazione internazionale con Galata . In altre

parole il più grande museo marittimo al mondo e quello più importante del

Mediterraneo si incontrano. Siamo davvero entusiasti dell'opportunità , ci sono

cose meravigliose a Genova, specie nei musei dove è racchiusa la cultura di

una città orgogliosa delle sue radici al tempo stesso così connessa al mare e

al mondo. Un duplice aspetto che Londra ha un po' perso. Credo invece sia un

incrocio interessante " spiega Paddy Rodgers, direttore dal museo inglese. Un

incrocio di storie secolari e di opportunità per il futuro, antichi legami che si

rinnovano. Nel concreto si lavora allo sviluppo di progetti comuni e a un

possibile accordo di "sister museum" tra le due istituzioni. Nel video le voci di:

Paddy Rodgers, direttore Royal Museums Greenwich Marco Ansaldo,

presidente MuMa Pierangelo Campodonico, direttore MuMa.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2026/02/greenwich-galata-lora-della-collaborazione-fra-i-musei-sulle-rotte-del-mare-genova-musei-8dffb80b-57a0-4569-8703-8058d2fd52d6.html
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Genova al centro del dibattito sulla tassa di imbarco nei porti europei

Feb 9, 2026 Genova - Il dibattito sulla possibile introduzione della tassa di

imbarco per i passeggeri di traghetti e navi da crociera al porto di Genova

continua ad alimentare confronti non solo all'interno del territorio ligure ma

anche con esperienze analoghe in altri porti europei e destinazioni turistiche,

dove misure tributarie simili sono già operative o in fase di definizione. A

Genova la proposta prevede un contributo a carico dei passeggeri in partenza,

destinato a generare nuove entrate per il Comune e finanziare servizi pubblici

locali, mentre il mondo portuale ne contesta l'impatto competitivo sul traffico

crocieristico e traghetti. La misura, al momento in fase di confronto e non

ancora entrata in vigore, resta oggetto di discussione tra istituzioni, operatori

e cittadini. A livello internazionale, porti e destinazioni turistiche hanno adottato

forme diverse di tasse o contributi per i passeggeri In alcune isole greche, ad

esempio, è stata introdotta una tassa di turismo sostenibile che può arrivare

fino a circa 20 euro per passeggero al porto, variando in base alla stagione e

alla destinazione, con l'obiettivo di sostenere la manutenzione delle

infrastrutture e la gestione dell'afflusso turistico. Anche in Francia il Senato ha

approvato una tassa ambientale di 15 euro per passeggero per ogni scalo nei porti francesi, una misura significativa

che si basa sul principio di chi inquina paga e che mira a generare entrate per la protezione delle coste e la

mitigazione degli impatti ambientali. In altri paesi europei sono in uso sistemi di tassa di soggiorno o tassa di sbarco

per i crocieristi, come nel caso di Lisbona in Portogallo, dove una tassa di circa 2 euro a persona è applicata quando

i passeggeri scendono a terra, oppure proposte di prelievi più sostanziosi (fino a 15 euro) per ogni porto visitato in

Italia come opzione normativa discussa a livello settoriale. Al di fuori del contesto europeo, in alcune regioni degli

Stati Uniti come l'Alaska è in vigore un sistema di imposte sul trasporto passeggeri marittimo che include una tassa

per nave da crociera per passeggero all'atto dell'arrivo in porto, comunemente inclusa nei costi totali del viaggio, e in

Messico è prevista un contributo significativo di circa 39 euro per passeggero anche se non sbarca, per contrastare

l'overtourism. Queste esperienze mostrano come la fiscalità legata ai passeggeri crocieristici e traghetti sia

eterogenea: alcune misure cercano di finanziare la sostenibilità e la gestione del turismo altre di coprire i costi

infrastrutturali e altre ancora hanno un fine ambientale o regolatorio In tutti i casi, è prassi comune che tali tasse o

contributi possano essere rivenuti direttamente nei costi finali del viaggio per i passeggeri, spesso inclusi nelle tariffe

complessive come "port fees" o aggiunti al momento della prenotazione. La possibile introduzione della tassa di

imbarco nel porto d i  Genova, pur con obiettivi locali specifici, si inserisce quindi in un quadro europeo e

internazionale dove

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/genova-al-centro-del-dibattito-sulla-tassa-di-imbarco-nei-porti-europei/
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l'uso delle fiscalità legata ai passeggeri è in crescita , seppure con finalità e forme diverse, sollevando dibattiti su

impatto economico, competitività e sostenibilità delle destinazioni portuali.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, un mese e mezzo per la due diligence sul valore della società

Monica Zunino

Il Cristoforo Colombo è in crescita e Adsp e Camera di Commercio intendono

valorizzare le quote che verranno cedute. Paroli: Serve un socio di mestiere.

Salis: Il Comune disponibile a entrare se ci saranno le condizioni. Bucci. La

Regione è pronta Genova A brevissimo i due soci, Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale (60%) e Camera di Commercio di

Genova (40%) affideranno la due diligence per definire il valore delle quote

della società che gestisce l'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova.

L'obiettivo è avere una valutazione affidabile nel giro di un mese e mezzo al

massimo, per poter poi procedere con la ricerca di un socio industriale forte

che entri nel capitale e avviare la privatizzazione. Una volta che avremo il

valore delle quote potremo fare le procedure conseguenti, dice il presidente

dell'Adsp, Matteo Paroli parlando a margine della presentazione dei nuovi voli

di Aeroitalia che, oltre a quello appena avviato per Roma, la prossima estate

collegheranno anche Olbia e Alghero al capoluogo ligure. L'Adsp è tenuta a

ridurre la propria partecipazione e rispetteremo questo obbligo, ma lo

vogliamo fare senza sconti all'acquirente. Se l'aeroporto di Genova è in

crescita significa che probabilmente anche il valore delle quote lo rispecchierà, anche se non possiamo nascondere

l'evidenza che la durata limitata della concessione restante avrà sicuramente un'incidenza significativa, prosegue

Paroli. L'obiettivo è individuare un socio industriale forte, che sia in grado di gestire professionalmente un traffico

aeroportuale molto tipico, molto specializzato, che né Autorità portuale né Camera di commercio hanno come

proprio core business. Serve un socio di mestiere, ma nel frattempo anche Regione Liguria e Comune di Genova

scaldano i motori e confermano la disponibilità a entrare in società. Ancora non ci sono le condizioni per entrare, non

ne abbiamo sinora parlato, ma nel momento in cui si verificheranno, il Comune è pronto a entrare in Aeroporto, ripete

la sindaca di Genova, Silvia Salis , sottolineando che per l'ente è importante che funzioni bene. Lo è per una serie di

motivi: ovviamente lo sviluppo economico, ma anche la possibilità di attrarre qui grandi eventi che hanno bisogno di

un aeroporto che funzioni. Sulla stessa linea il presidente della Regione, Marco Bucci . Siamo pronti a partecipare a

qualunque eventuale attività, non solo come soci, ma come ricapitalizzazione, con tutto quello che è necessario.

Intanto oggi Aeroitalia ha presentato la nuova base operativa presso l'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova con

due aeromobili ATR 72-600 da 68 posti e circa 20 membri di equipaggio. Dal 2 febbraio ha inaugurato il nuovo volo

Genova-Roma Fiumicino, andando a turbare il monopolio di Ita Airways su quella rotta, e annunciato le due nuove

rotte per la Sardegna per la stagione estiva. L'apertura della base di Genova rappresenta per Aeroitalia un tassello

fondamentale nel nostro piano di sviluppo ha spiegato l'amministratore delegato, Gaetano Intrieri Abbiamo scelto di

investire sul

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/aeroporto-di-genova-un-mese-e-mezzo-per-la-due-diligence-sul-valore-della-societa/
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Cristoforo Colombo per valorizzare il potenziale strategico di Genova come porta d'accesso alla Liguria e all'intero

Nord-Ovest, con un'attenzione particolare ai collegamenti con Roma Fiumicino e alle destinazioni ad alto interesse

turistico come la Sardegna nella stagione estiva. Infine Enrico Musso, presidente dell'Aeroporto di Genova : Le nuove

rotte testimoniano la ritrovata attrattività del Cristoforo Colombo nella geografia aeroportuale del Paese. Un risultato

che migliora la connettività da e verso la Liguria, sia sul fronte business sia su quello turistico. Nella foto un rendering

della nuova aerostazione.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Cecilia Vernetti e il suo team entrano a far parte di Deloitte Legal

Insieme a lei si trasferiscono Giulia Fioretti, Ilaria Simonini e Luca Moncini per

rinforzare e affiancare il dipartimento "Porti, Shipping & Transport"

aggiungendo anche cometenze nel mercato yachting Secondo quanto appreso

da SHIPPING ITALY sarà Deloitte Legal la prossima 'casa professionale' di

Cecilia Vernetti e, insieme a lei, degli avvocati Giulia Fioretti, Ilaria Simonini e

Luca Moncini. Si completa (e si chiude) così il capitolo dello studio legale

Camera Vernetti che a fine 2025 è stato sciolto dopo 15 anni di sodalizio con

Guglielmo Camera, che da inizio 2026 ha invece dato vita al nuovo studio

Camera & Partners L'annuncio dell'ingresso di Cecilia Vernetti e del suo team

all'interno di Deloitte Legal a Genova è atteso nelle prossime settimane e

questo trasferimento rappresenterà per lo studio un ulteriore rafforzamento nei

settori del diritto della navigazione (non solo shipping ma anche yachting).

Cecilia Vernetti, Giulia Fioretti, Ilaria Simonini e Luca Moncini abitualmente

offrono consulenza e assistenza legale a società armatoriali, cantieri navali,

società di brokeraggio navale e compagnie assicurative sia in Italia che

all'estero. Deloitte Legal dal 2021 ha già al suo interno un dipartimento di

diritto marittimo, portuale e dei trasporti (Porti, Shipping & Transport) coordinato sempre a Genova dal Prof.

Francesco Munari e dall'Avv. Paolo Terrile. Insieme a loro dallo studio Munari Giudici Maniglio Panfili e Associati,

erano arrivati anche gli avvocati Alessandra Maniglio e Andrea Blasi, oltre al Emanuela Baj in qualità di of counsel.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/02/09/cecilia-vernetti-e-il-suo-team-entrano-a-far-parte-di-deloitte-legal/
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GNL: a Genova debutta la nave Green Pearl

Logistica small-scale, doppia tecnologia ship-to-ship e ship-to-truck per la decarbonizzazione dei trasporti

L'Italia rafforza il proprio ruolo di hub energetico nel Mediterraneo con l'avvio

operativo della Green Pearl , la nuova unità dedicata al trasporto e

rifornimento di GNL e Bio-GNL La nave è stata presentata ufficialmente il 29

gennaio 2026 presso il Waterfront del porto di Genova , segnando un primato

europeo nella logistica GNL small-scale La Green Pearl è infatti la prima nave

in Europa in grado di operare contemporaneamente in modalità ship-to-ship

(rifornimento di altre navi) e ship-to-truck (carico diretto di autocisterne),

semplificando e rendendo più efficiente la distribuzione del gas naturale

liquefatto. Un primato europeo per il rifornimento GNL Grazie alla doppia

tecnologia di rifornimento, la Green Pearl introduce un modello innovativo di

logistica energetica integrata , superando i limiti infrastrutturali dei terminal

GNL costieri tradizionali. La possibilità di rifornire navi e camion direttamente

dai moli consente una maggiore flessibilità operativa e una risposta più rapida

alle esigenze del mercato, soprattutto nei settori del trasporto marittimo e del

trasporto pesante su gomma Eccellenza cantieristica italiana e partnership

industriali L'unità, commissionata nel 2023 e noleggiata per dieci anni dal

gruppo Axpo , è stata costruita dal cantiere San Giorgio del Porto , espressione dell'eccellenza cantieristica italiana.

La gestione è affidata a G&H Shipping Srl , joint venture tra Gas and Heat S.p.A. e San Giorgio del Porto, con la

recente partecipazione di Sofipa S.p.A. (Gruppo Ottavio Novella) La nave, lunga 117 metri e con una capacità di

7.500 metri cubi , è dotata di propulsione dual fuel ed elettrica , riducendo l'impatto ambientale delle operazioni. Ship-

to-truck e decarbonizzazione dei trasporti L'integrazione della tecnologia ship-to-truck permette alla Green Pearl di

servire direttamente i mercati terrestri , favorendo la diffusione del GNL e Bio-GNL nei trasporti pesanti Questo

modello contribuisce in modo concreto alla riduzione delle emissioni di CO e zolfo , accelerando la

decarbonizzazione della filiera logistica e rendendo più accessibili i biocarburanti nei contesti portuali e industriali.

Sicurezza energetica e flessibilità operativa nel Mediterraneo Grazie alla sua elevata flessibilità, la Green Pearl potrà

operare nei principali scali italiani e del Mediterraneo Occidentale , adattandosi alle fluttuazioni della domanda e

garantendo una fornitura costante e sicura di energia pulita L'unità, che batte bandiera italiana , si configura come una

vera e propria stazione di servizio galleggiante per il GNL, rafforzando la sicurezza energetica nazionale Axpo: Un

passo concreto verso la transizione energetica «Questa giornata segna una tappa fondamentale per Axpo e per

Genova», ha dichiarato Domenico De Luca , Head of Business Area Trading & Sales di Axpo, sottolineando il ruolo

dell'unità nello sviluppo dei combustibili rinnovabili del futuro Sulla stessa linea Simone Demarchi , amministratore

delegato di

Transport Online

Genova, Voltri

https://transportonline.com/news/sostenibilita/gnl-green-pearl-genova-rifornimento-navi-camion/
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Axpo Italia, che ha evidenziato come il progetto dia concretezza alla transizione del trasporto marittimo , abilitando

nuove filiere energetiche e migliorando la sicurezza degli approvvigionamenti. Fonte: The Medi Telegraph.

Transport Online

Genova, Voltri
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Ravenna celebra il primo consiglio generale di Confitarma del 2026

L'evento, che inaugura l'anno celebrativo dei 125 anni dell'associazione, sarà

seguito da altri appuntamenti nelle principali città portuali dell'Adriatico e del

Tirreno Con il primo consiglio generale di Confitarma del nuovo anno, svolto a

Ravenna, è partito il viaggio nelle principali città portuali dell'Adriatico e del

Tirreno che il consiglio generale ha deciso di affrontare nel 2026 per

festeggiare i 125 anni dell'associazione. Un anniversario prestigioso che vedrà

nel corso dell'anno protagonisti i porti di Genova (proprio nel capoluogo ligure

il 9 aprile del 1901 nasce la Confederazione degli armatori italiani), Bari,

Catania e Napoli, per chiudere le celebrazioni a Roma con l'assemblea

pubblica annuale. Ospitato nelle sedi operative delle imprese associate

guidate dai consiglieri Paolo Cagnoni e Fabio Bartolotti, Mediterranea di

Navigazione e Micoperi, il consiglio confederale si è riunito alla presenza delle

Istituzioni locali, in primis del sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni, del

comandante della Direzione marittima di Ravenna Maurizio Tattoli, del

presidente della Adsp del Mar Adriatico Centro-Settentrionale Francesco

Benevolo e del vicepresidente sezione logistica e trasporti di Confindustria

Romagna e di Confindustria medio-adriatico Giuseppe Ranalli. "Abbiamo voluto - ha sottolineato il presidente di

Confitarma Mario Zanetti - riunire nello scalo ravennate i nostri Consiglieri e gli armatori del nord Adriatico,

valorizzando al contempo la costante crescita e il sano sviluppo della comunità marittima territoriale". "Un viaggio nei

territori attraverso il quale - ha concluso Zanetti - Confitarma intende promuovere la marittimità del Paese, mettendo

in luce quanta economia e quanto lavoro lo shipping e la portualità nazionali generano da sempre per l'Italia".

Condividi Tag confitarma Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ravenna

https://www.informazionimarittime.com/post/ravenna-celebra-il-primo-consiglio-generale-di-confitarma-del-2026
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A lezione di sicurezza sul lavoro per qualificare i rappresentanti del personale

Gariglio: il porto è ambiente difficile, il capitale umano è la risorsa più preziosa

LIVORNO. C'è bisogno di professionalità solide per garantire la sicurezza nel

porto: stiamo parlando di «uno degli ambienti di lavoro più complessi e

dinamici che esistano», contraddistinto com'è da «da alti livelli di rischio

infortunistico a causa della presenza di una molteplicità di aziende e della

sovrapposizione di diverse attività». È quanto viene messo in evidenza dall'

Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Settentrionale guidata da Davide

Gariglio in occasione del via al corso di formazione con il quale su punta a

individuare i futuri "rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito (Rlss):

si tratta di «figure specifiche che in porto coordinano la sicurezza per l'intero

sito produttivo, agendo come punto di riferimento tra lavoratori, datori di

lavoro, sindacati e istituzioni». All ' inaugurazione erano presenti le

organizzazioni sindacali. Il corso è aperto esclusivamente ai "rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza" (Rls) aziendali e mira ad implementare le

competenze di queste figure. Obiettivo: contribuire a migliorare i livelli di

sicurezza nelle attività svolte in ambito portuale, è stato detto presentando

l'iniziativa. «Il capitale umano resta la principale risorsa del nostro porto»: parola di Gariglio, che ha citato il

messaggio del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, alla seconda edizione degli "Stati generali sulla salute e

sulla sicurezza sul lavoro", per dire che la tutela dei lavoratori è la prima forma di giustizia. Aggiungendo poi: «Un

lavoro non è vero se non è sicuro». E ancora: «Sento il bisogno di ricordare che gli incidenti in porto possono essere

evitati soltanto attraverso l'impegno congiunto di istituzioni, imprese, lavoratori e parti sociali». «Operiamo in un

settore, quello portuale, molto regolamentato, con una normativa che si presenta ancora oggi all'avanguardia nel

campo della tutela e dell'organizzazione del lavoro»: queste le argomentazioni di Gariglio. «Ma - ha rincarato - le

norme da sole non bastano a proteggerci dall'errore umano: per questo occorre investire sempre di più nella

formazione sulla sicurezza, si tratta di una leva strategica che trasforma la tutela della salute in un pilastro

organizzativo del lavoro in porto».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/09/a-lezione-di-sicurezza-sul-lavoro-per-qualificare-i-rappresentanti-del-personale/
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Porto Mediceo, il curioso valzer delle date per la viabilità che cambia

Martedì 10 per l'Authority, ma i cartelli dicono mercoledì (e il Comune lunedì 9)

LIVORNO. Parte da martedì 10 febbraio il riassetto della viabilità a servizio

del Porto Mediceo a Livorno: i lavori per realizzare il porto turistico nello

specchio acqueo davanti all'Andana degli Anelli (e la ricollocazione delle

barche dei circoli presenti in Darsena Nuova) richiedono un andirivieni da e

verso la Darsena Nuova davanti agli scali Novi Lena, e questo impone di tener

aperto il ponte girante ex Lips. Risultato: salta la viabilità abituale per l'accesso

al Molo Mediceo (e cioè alla zona della Punta dei Piloti e dello Yacht Club,

oltre che della banchina 75, per intenderci). Ne ha già dato notizia venerdì 6

l'Authority con un dettagliato comunicato, anche la Gazzetta Marittima al pari

del resto dell'informazione locale ne ha dato conto: la viabilità alternativa sarà

garantita passando da via Edda Fagni (a lato del complesso delle ex Officine

di Porta a Mare) e, là dove la strada arriva alla rotatoria davanti al secondo

ingresso del cantiere Azimut Benetti, ecco che si prosegue sulla strada di

proprietà della Porta Medicea, una piccola striscia d'asfalto già esistente e

lunga 108 metri - finora chiusa da new jersey - che si riallaccia a via del Molo

Mediceo. Tutto chiaro e facile: ne abbiamo già parlato e la soluzione era stata sperimentata nel giugno scorso in

occasione dell'arrivo della nave scuola Amerigo Vespucci. Ma c'è un "ma", e riguarda una piccola curiosità: buffa,

benché non abbia chissà quale rilevanza. L'Authority ha emesso l'ordinanza in cui si specifica che il cambiamento

della viabilità è previsto per martedì 10. Lo ripete nella nota ufficiale. L'ha confermato ulteriormente nella giornata di

lunedì 9 su esplicita domanda del cronista. Dov'è il problema? Nel fatto che la zona tutt'attorno è disseminata di

cartelli indicatori in cui si preannuncia che «da mercoledì 11» c'è il cambiamento: lo ribadiscono uno per uno tutti i

cartelli gialli, che siano sul ponte dei Francesi o nella zona del monumento ai Quattro Mori o alla rotatoria vicino

all'Andana degli Anelli, solo per citarne alcuni. E la data di mercoledì 11 è indicata anche in fondo a via Edda Fagni nei

cartelli di divieto di sosta in cui si prepara il riassetto viario. Non basta: il Comune di Livorno, nella sua autorizzazione

n. 864 relativa «all'innesto ed accesso alla rotatoria di via Edda Fagni dalla rampa di collegamento al porto»,

puntualizza che l'efficacia è «dal giorno 9 febbraio» (al giorno 8 maggio 2026).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/10/porto-mediceo-il-curioso-valzer-delle-date-per-la-viabilita-che-cambia/
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PROGETTUALITA' CAPITALE DEL MARE - COMUNE DI ANCONA UFFICIO STAMPA

(AGENPARL) - Mon 09 February 2026 +Ancona, 9 febbraio 2026 ANCONA,

IL MARE CHE DIVENTA CITTÀ. LA CANDIDATURA A CAPITALE ITALIANA

DEL MARE 2026 Ancona lancia la sua sfida ambiziosa per diventare la

Capitale Italiana del Mare 2026, con una visione che supera la semplice

celebrazione del mare. "Questa candidatura di Ancona a Capitale del Mare -

afferma il sindaco Danile Silvetti - rappresenta una grande opportunità, perché

non si tratta solo di celebrare le eccellenze, le capacità e la tradizione legata

alla portualità, ma anche di valorizzare la stretta relazione che il territorio di

Ancona ha con la sua storia e con il mare. Abbiamo quindi messo in rete

cultura, sviluppo urbanistico e tutte le attività economiche e sociali che

caratterizzano una città di mare, insieme all'identità di una città che ha

instaurato gemellaggi importanti con Siracusa e Venezia. Questo dossier non

riguarda soltanto turismo e portualità in senso economico, ma anche cultura. Il

nostro percorso, che comprende anche la candidatura a Capitale della Cultura

2028, prevede interventi di adeguamento urbanistico, rigenerazione e lavori

pubblici. È un cammino che ci permetterà di sviluppare nuove potenzialità per

un capoluogo rinnovato, valorizzando l'intero tessuto urbano". Non solo paesaggio o risorsa, quindi, ma

un'infrastruttura viva, capace di rigenerare ogni dimensione della città: dalle economie al paesaggio, dalla cultura alla

ricerca, dalla quotidianità dei cittadini alle relazioni internazionali. Il mare unisce quartieri e porto, università e imprese,

comunità locali e reti internazionali, diventando ponte tra tradizione e futuro, laboratorio per nuove soluzioni in

risposta soprattutto alle sfide climatiche, piattaforma di sperimentazione. Come spiega l'Assessore al Turismo

Daniele Berardinelli: "Ancona propone una Capitale del Mare che non si limita a celebrarlo, ma lo assume come

valore identitario e motore di azione condivisa. Il mare entra nella città, nei saperi, nelle economie e nelle politiche

pubbliche, trasformandosi in occasione di relazioni, scienza, innovazione e cultura." Ancona: una città di mare, un

ecosistema integrato e complesso Ancona è una città di mare in cui le dimensioni produttive, ambientali, scientifiche,

culturali e istituzionali convivono in modo maturo e integrato, dando vita a un ecosistema complesso ma leggibile,

raro nel panorama nazionale. La candidatura "Ancona da Mare a Mare. Ecologia delle Coesistenze" rafforza la

governance attiva delle interdipendenze tra sistemi diversi, valorizzando la complessità come risorsa e orientando

l'azione pubblica verso equilibri dinamici e durevoli, trasformando la condizione storico-geografica in una scelta

consapevole di governo delle complessità. È per questo che il progetto di candidatura, coordinato dal Servizio

Turismo ed elaborato dal Marchingegno, nasce come lavoro corale, mappa di relazioni tra città, porto, territorio e

mare. Nonostante i tempi stretti per la presentazione del dossier, il Comune ha coinvolto tutti gli assessorati, gli uffici

e i soggetti del territorio che operano sul mare,
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dalle istituzioni scientifiche ai parchi, dalle imprese alle associazioni, alle comunità locali. L'obiettivo di lungo termine

è quello di creare un dialogo multiattoriale e un ecosistema sempre più integrato, in cui ogni azione rinforza l'altra,

generando impatti positivi nelle diverse dimensioni. Oltre il Calendario di Eventi, le azioni di Ancona Capitale del Mare

La candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026 si fonda su un palinsesto che integra permanenze e azioni

concrete, con un sistema di oltre 150 iniziative provenienti da 118 soggetti diversi. A queste si affiancano i 52 progetti

del Comune, creando un quadro multidimensionale e coerente di 139 interventi che spaziano tra azioni ambientali,

scientifiche, economiche e culturali. Il risultato è un ecosistema urbano-marino armonico, dove ogni intervento

contribuisce a rafforzare l'altro. A seguire, vengono richiamati solo alcuni degli interventi più significativi degli attori

istituzionali a cui vanno aggiunti le numerose proposte pervenute da associazioni ed aziende. Le alleanze per

un'azione multilivello La proposta lavora su alleanze multilivello. Su scala regionale, con il coinvolgimento di tutti i

comuni delle Marche grazie ad ANCI Marche e, in modo più diretto dei 22 Comuni costieri. A livello nazionale, si

presentano i gemellaggi con Venezia e Siracusa, a partire dalla valorizzazione delle relazioni storiche e delle

tradizioni marinare comuni. A livello macroregionale e europeo, la candidatura si inserisce nell'Iniziativa Adriatico-

Ionica (di cui Ancona ospita il Segretariato), creando spazi di confronto e cooperazione sui temi emergenti del mare,

come l'Adriatic Sea Hearing, un'audizione pubblica multilivello che trasforma l'ascolto dei territori in uno strumento

formale di costruzione delle politiche marittime europee. Ecosistemi marini: protezione, innovazione, sostenibilità,

accessibilità Tra i principali interventi proposti, l'iniziativa Conero Reef (realizzata dal DiSVA - Dip. di Scienze della

Vita e dell'Ambiente - Università Politecnica delle Marche) punta a creare un hub di sostenibilità marina, integrando

tutela ambientale, innovazione e valorizzazione delle tradizioni con la creazione di reef artificiali lungo le coste del

Conero, percorsi subacquei e attività di monitoraggio della biodiversità. In collaborazione con il Parco Regionale del

Conero, si promuovono progetti concreti per la sostenibilità ambientale e la fruizione inclusiva. Tra questi Reti in

Circolo per l'economia circolare, Resonance per la gestione del rischio frane nelle aree costiere e MAPA Marine

Adriatic Parks per la creazione di parchi marini interconnessi. L'accessibilità per tutti è un obiettivo fondamentale, con

progetti come Sentieri per tutti (sempre del Parco del Conero) per rendere Portonovo accessibile attraverso

passerelle e percorsi naturalistici, e Parasailing (Marina Dorica) per garantire la piena accessibilità per atleti

paralimpici. Sostenibilità nella pesca e innovazione scientifica Nel cuore della strategia marittima di Ancona, la

sostenibilità della pesca e lo sviluppo dell'economia blu sono centrali. Con la Scuola di buone pratiche di

pescaturismo e ittiturismo (realizzata dal Dip. di Management della Politecnica delle Marche), si favorisce

l'integrazione del pescaturismo, la formazione dei pescatori e lo sviluppo di nuovi modelli economici sostenibili.

L'innovazione scientifica e la divulgazione sono protagoniste del Congresso Internazionale SeaScience Ancona

2026, promosso da CNR IRBIM, sperimentando tecnologie marine e coinvolgendo
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la cittadinanza nella conoscenza del mare. La nautica sostenibile è sviluppata da MaritimeCircular Hub, un'iniziativa

promossa dalla Camera di Commercio delle Marche in collaborazione con Marina Dorica, che comprende:

Sustainable Nautica Forum, evento incentrato su innovazione e sostenibilità nella nautica con focus su riuso, refitting

e riduzione dell'impatto ambientale; nuova fiera della nautica usata Marina Dorica 4 Future, per promuovere la

circolarità delle filiere, con incontri B2B tra imprese della Blue Economy, favorendo partnership e scambi di know-how

grazie al coinvolgimento delle 37 Camere di Commercio del Forum AIC (Business Waves); Innovation Nautica

Forum, presentazione delle principali innovazioni nel settore, con focus su progettazione e materiali, a livello

nazionale e internazionale. Inoltre, si intende ospitare alcune barche italiane delle precedenti edizioni della America's

Cup, il più famoso trofeo nello sport della vela, nonché la più antica competizione sportiva internazionale ancora

esistente. Cultura, memoria e sperimentazione Le azioni culturali sono promosse anche dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, con un progetto di urbanistica tattica in collaborazione con l'Università

Politecnica e la valorizzazione digitale del patrimonio culturale portuale attraverso la piattaforma ADRIJOROUTES.

Ancona ospita anche il progetto Mare Antico con il Museo Archeologico Nazionale delle Marche e la Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, che mira a rinnovare gli allestimenti museali per il porto romano e l'arco di

Traiano e a rafforzare la connessione tra città e mare attraverso eventi culturali e didattici. Soprintendenza delle

Marche e Archivio di Stato guardano invece agli Archivi del mare, con un censimento degli archivi legati alla cultura

marittima, all'educazione e agli antichi mestieri del mare assieme a professionisti del settore. La Pinacoteca Civica

accoglierà la mostra Le mappe raccontano: storie di Ancona e del suo Porto attraverso i secoli, con l'esposizione di

mappe originali tra XV e XIX secolo. La FORM - Orchestra Filarmonica delle Marche, promuove Porto sonoro.

Musica, lavoro e paesaggio acustico del mare trasformando i suoni del porto di Ancona in materia compositiva per

un'opera sinfonica contemporanea. Saranno, inoltre, coinvolte le scuole cittadine con numerose iniziative. Sport e

mare: la dimensione internazionale Anche lo sport non è da meno: oltre al consolidamento dell'appuntamento annuale

della Regata del Conero, promossa da Marina Dorica, Ancona ospiterà anche il Campionato Mondiale di Pesca

d'Altura. La competizione sarà accompagnata da incontri, workshop, seminari e spettacoli, tutti pensati per

coinvolgere sia la cittadinanza che gli equipaggi provenienti da tutto il mondo. La nuova Piazza della Repubblica:

simbolo del dialogo tra mare e città Il progetto si completa con la Piazza della Repubblica, che diventa il simbolo del

dialogo tra la città e il mare. L'installazione delle sculture I Viaggiatori di Bruno Catalano evoca movimento, identità e

connessione, creando un punto di incontro e partecipazione in continua relazione con il paesaggio marittimo. La

piazza diventa così un luogo fisico che rappresenta una città che vive e respira di mare. Urban Center Palazzo

Anziani: un hub per il turismo, la cultura e il Made in Italy Il Centro Urbano/Info-point di Palazzo Anziani, concepito

come una infrastruttura integrata, combina spazi fisici e digitali. Ospita una piattaforma multimediale dedicata al Made

in Italy e al Made in Marche,
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con tecnologie immersive come VR/AR, segnaletica intelligente e piattaforme web. Il centro ospita anche eventi

culturali ed enogastronomici, arricchendo l'esperienza del visitatore e la narrazione territoriale. Una prospettiva che va

oltre il 2026 La candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026 è un progetto strategico e generativo,

destinato a produrre valore a lungo termine. Gli interventi di riqualificazione, già in gran parte finanziati, sono pensati

per valorizzare il patrimonio urbano e naturale, mentre il rafforzamento della sostenibilità ambientale e la protezione

del mare si radicano nel territorio, con azioni continuative di educazione e monitoraggio. Il rafforzamento delle filiere

legate alla blue economy, dalla nautica alla pesca sostenibile, crea nuove opportunità di sviluppo. In ambito culturale,

la candidatura lascia un'impronta duratura con eventi che, oltre il 2026, diventeranno appuntamenti di qualità a livello

locale e internazionale. "La rete virtuosa che stiamo costruendo," conclude l'Assessore Berardinelli, "è riferimento e

guida per una governance condivisa anche in futuro, rafforzando le relazioni tra comuni costieri, porti, comunità

scientifiche e civiche". SCHEDA I PROGETTI DEL COMUNE Adriatic Sea Hearing Audizione pubblica multilivello sul

mare Adriatico, con testimonianze di città, porti, imprese e università per costruire politiche marittime europee.

Percorsi di trekking urbano Valorizzazione dei percorsi urbani e costieri con itinerari tematici storici e paesaggistici. Il

cammino di San Francesco Promozione del Cammino francescano, collegando luoghi di rilevanza storico-culturale e

religiosa nella Marca di Ancona. Via QuerinissimaRete di itinerari culturali europei legati al commercio di baccalà e

stoccafisso, con convegni di approfondimento. Destination Napoleon Percorso culturale napoleonico con

rievocazioni storiche e iniziative per rafforzare memoria e identità urbana. Ancona City Brand- Governance,

Promozione e Attivazione Turistica Creazione di un sistema integrato di identità visiva, comunicazione e formazione

per il marketing territoriale. Terra e mare: dialogo tra contrasti Eventi enogastronomici stagionali che uniscono

rusticità della terra e freschezza del mare. Mostra delle Sculture di Bruno Catalano in Piazza della Repubblica

Esposizione delle figure frammentate di Catalano, metafore di movimento, connessione e viaggio universale.

Gemellaggi di mare e di terra Rete di collaborazione tra città costiere e dell'entroterra per promuovere sostenibilità,

cultura e cooperazione fino al 2026. Inaugurazione delle sculture dell'artista Bruno Catalano Installazione urbana di

sculture simbol iche per i l  v iaggio e l ' ident i tà,  creando spazi di  passaggio e connessione. Urban

Re:BirthRigenerazione culturale ed ecologica di "nonluoghi" urbani in spazi vitali, accessibili e sostenibili. Bici in

Comune. Dal Porto al Conero Rete cicloturistica che valorizza percorsi esistenti e promuove mobilità sostenibile con

supporto digitale. Riqualificazione della Ciclopedonale del Conero Manutenzione della ciclopedonale per garantire

fruizione agevole. Senza Scogli. Un Passetto per tutti Miglioramento dell'accessibilità della spiaggia del Passetto con

passerelle, rampe e strumenti inclusivi. Salpamento degli scogli Riposizionamento degli scogli al Molo di Portonovo

per migliorare sicurezza e operatività nautica. Urban Center/ info-point Palazzo Anziani Creazione di un Urban Center

multifunzionale e digitale
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per promozione turistica, eventi e narrazione territoriale. CULTURA L'Anfiteatro va in scena Rassegna estiva di

spettacoli e performance culturali all'Anfiteatro romano, attivando il sito come luogo di produzione e condivisione

culturale. Cartografia storica di Ancona e del suo porto Mostra di mappe storiche dal XV al XIX secolo che

evidenziano il ruolo del porto di Ancona e il suo legame con il Mediterraneo, esposta nella Sala Ovale della

Pinacoteca. Pinacoteca civica. Percorso tematico sulle vedute marine Visite guidate sulle vedute marine dei dipinti

della collezione civica della Pinacoteca Francesco Podesti, valorizzando scorci e opere dei grandi autori. Ancona e

Venezia nel Rinascimento: da Tiziano a Lorenzo Lotto Nel 2026 Ancona celebra i 450 anni dalla morte di Tiziano con

un progetto culturale dedicato alla valorizzazione della Pala Gozzi. L'iniziativa approfondisce le connessioni artistiche,

culturali ed economiche tra Ancona e Venezia nel XVI secolo. Un focus specifico è dedicato al dialogo tra Tiziano e

Lorenzo Lotto, figure centrali del Rinascimento italiano. Il programma comprende una mostra e un ciclo di conferenze

tematiche. Le attività raccontano anche il ruolo del mare e dei traffici marittimi nello sviluppo economico e culturale

della città. SPORT Una vela per tutti Avvicina persone con fragilità psicologica o disabilità psicosociali alla vela, con

istruttori e psicologi che seguono il percorso settimanale, includendo uscite in barca e incontri familiari.

SpazzapneaCompetizione nazionale di raccolta rifiuti in apnea, svolta contemporaneamente in più località, a squadre,

con classifiche basate su quantità e qualità dei rifiuti raccolti. Fondali puliti Iniziativa di pulizia dei fondali presso la

spiaggia del Passetto, aperta a tutti, anche con attrezzatura subacquea, per promuovere la tutela dell'ambiente

marino. 33° Miglio del Passetto 2026 - Gara di nuoto in mare aperto Gara di nuoto in mare aperto inserita nel

campionato italiano di mezzofondo F.I.N., con circa 200 atleti provenienti da tutta Italia. Trofeo Bolentino

dell'Adriatico Gara di pesca sportiva a bolentino a coppie, aperta alla cittadinanza, con classifica determinata dalla

pesata del pescato nel rispetto delle normative ambientali. Regata del Conero Manifestazione velica nazionale di

quattro giorni con circa 160 imbarcazioni, preceduta da seminari scientifici e attività culturali sulla risorsa marina. 43°

Trofeo Komaros - 26° Memorial Fabio Bolli Gara di qualificazione nazionale di pesca in apnea tra Portonovo e

Sirolo, con circa 40 atleti e un sistema di sicurezza garantito dall'organizzazione. Ancona in Sport. IV edizione della

Festa dello Sport Evento cittadino che trasforma il centro di Ancona in una palestra a cielo aperto, promuovendo

sport, inclusione e sani stili di vita. Campionato Mondiale di pesca d'Altura - Marina Dorica Manifestazione

internazionale con la partecipazione di 15-20 nazioni, affiancata da workshop, seminari ed eventi rivolti alla

cittadinanza. AMBIENTE Tra Mare, Terra e Mobilità Evento finale del progetto SISTEMA, che presenta un percorso

integrato di azioni su mare, terra e mobilità: dalla sperimentazione di tecniche di pesca artigianale a basso impatto

ambientale, allo sviluppo di dispositivi narrativi e interventi di land art, fino al potenziamento del collegamento ciclo-

pedonale Ancona-Portonovo, promuovendo sostenibilità e qualità della vita. PIA 25-27 Progetto dedicato allo

sviluppo di sistemi avanzati di modellizzazione e mitigazione delle
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criticità legate alla qualità dell'aria in ambito urbano-portuale. In coordinamento con l'elettrificazione delle banchine,

definisce strategie di adattamento e tutela della salute pubblica per una convivenza più equilibrata e sostenibile tra la

città di Ancona e il porto. GRANDI EVENTI, URBANISTICA, RIQUALIFICAZIONE URBANA Festa del Mare Evento

identitario che celebra il legame di Ancona con il mare e la pesca, valorizzando il pescato locale e l'acquacoltura

sostenibile attraverso eventi, degustazioni e allestimenti tematici. I progetti "Fisciò" e "Mare Magnum" raccontano la

pesca come patrimonio culturale, economico e sociale, promuovendo partecipazione, consapevolezza e dialogo tra

tradizione e innovazione. L'iniziativa ospita anche la cerimonia del Premio Stamira, dedicato alla valorizzazione

dell'impegno femminile. ITI Waterfront 3.0 Programma di rigenerazione urbana del fronte mare del porto storico,

finalizzato a trasformare Ancona in una città di mare contemporanea. ITI Portonovo Strategia integrata per lo

sviluppo sostenibile della baia di Portonovo, che unisce tutela ambientale, patrimonio culturale e attrattività turistica. Il

progetto prevede il recupero dell'ex Colonia Estiva dei Mutilatini e un nuovo percorso pedonale di accesso alla baia.

SERVIZI SOCIALI Acquaticità subacquea Percorso di acquaticità subacquea orientato all'inclusione sociale e alla

cura delle disabilità fisiche e psichiche, che utilizza protocolli internazionali e l'ambiente marino per promuovere libertà

di movimento, benessere e socializzazione, valorizzando le capacità individuali in un contesto di piena parità nel

mare di Ancona.Sollievo. Attività di vela Progetto di vela inclusiva rivolto a persone con problematiche di salute

mentale, che utilizza la barca a vela come strumento di benessere, integrazione e crescita personale, promuovendo

un modello di welfare costiero che rende il mare di Ancona una risorsa accessibile e trasformativa per la comunità.

POLITICHE GIOVANILI Startan 2026 In continuità con l'edizione 2024 della Fiera, il progetto propone due giornate

dedicate all'economia del mare con aree espositive per imprese e spin off universitari, seminari e panel sulla blue

economy. Le attività prevedono momenti di divulgazione e speech esperienziali, e si concludono con un concerto-

evento in Piazza della Repubblica. TUTELA DEGLI ANIMALI Bau on the Beach Allestimento delle spiagge dedicate

agli animali presso le aree di Torrette e Portonovo al fine di consentire una fruizione consapevole e regolata anche a

chi vive il mare insieme ai propri cani. La presenza della spiaggia per animali rafforza il carattere accogliente e

familiare di questo tratto di costa, ampliando le possibilità di utilizzo e riconoscendo nuove forme di socialità. Il mare

diventa così uno spazio ancora più aperto e condiviso, capace di rispondere ai bisogni contemporanei senza perdere

la propria dimensione quotidiana e accessibile. POLITICHE EDUCATIVE Eco-ScoolsIl programma Eco-Schools,

ispirato agli obiettivi dell'Agenda 2030, affronta temi chiave come biodiversità, energia, rifiuti, acqua, mobilità,

cambiamento climatico, salute e cittadinanza globale. Utilizzando la scuola come laboratorio, promuove

consapevolezza ambientale e azioni concrete verso l'ecosostenibilità. Al termine del percorso una Commissione

valuta i risultati e può assegnare la certificazione internazionale Eco-Schools e la Bandiera Verde, che contribuisce

all'assegnazione della bandiera blu. Attivo in Italia dal 1998, è l'unico programma riconosciuto a livello internazionale

dall'UNESCO.
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PappafishPromuove l'introduzione di prodotto ittico fresco locale nelle mense scolastiche come buona pratica

alimentare, attraverso percorsi di educazione e sensibilizzazione rivolti agli alunni. Il progetto valorizza qualità,

sicurezza e sostenibilità del pescato, rafforza il dialogo con la filiera regionale e promuove la pesca artigianale come

strumento di tutela della biodiversità e riduzione dell'inquinamento marino. L'Accademia dello Stoccafisso incontra gli

alunni delle scuole di Ancona ll Comune di Ancona, in collaborazione con l'Accademia dello stoccafisso all'anconitana,

prevede una serie di incontri formativi nelle scuole cittadine, in continuità con le attività già avviate nell'anno scolastico

2024/2025. Sono prrevisti tre incontri presso scuole primarie e secondarie di 1° grado finalizzati a raccontare origini,

tradizione e proprietà nutritive dello stoccafisso, piatto simbolo dell'identità anconetana. Promuove lo stoccafisso

come patrimonio culturale e alimentare, favorendo una cultura del cibo legata al mare, alla pesca e a pratiche di

consumo consapevoli e sostenibili. LAVORI PUBBLICI Riqualificazione dell'affaccio panoramico in via Papa

Giovanni XXIII Restituzione a uso civico e turistico di un'area oggi inaccessibile, con verde pubblico, nuovi percorsi

pedonali, sedute e un affaccio panoramico integrato alle tracce archeologiche emerse. Riqualificazione del Bar

Duomo Riapertura simbolica dello storico Bar del Duomo come luogo identitario di incontro urbano, affacciato su uno

dei panorami più rappresentativi della città. Riqualificazione via Lungomare Vanvitelli Messa in sicurezza e

valorizzazione del percorso costiero verso il porto antico, con affacci panoramici sul patrimonio archeologico,

monumentale e marittimo. Riqualificazione di Piazza della Repubblica e Scalo Vittorio Emanuele Riorganizzazione

degli spazi carrabili e pedonali per rafforzare il ruolo della piazza come cerniera scenografica tra città, porto e mare.

Riqualificazione esterna Porta Pia Restauro delle facciate della storica porta settecentesca, valorizzando uno degli

ingressi simbolici alla città dal mare lungo il percorso del porto antico. Riqualificazione area del Litorale Passetto

Intervento sul litorale tra Passetto e Cardeto per migliorare servizi e spazi pubblici, nel rispetto del paesaggio naturale

e con il coinvolgimento attivo della comunità locale. Da mare a mare in quota Valorizzazione dei percorsi panoramici

in quota del Parco del Cardeto, migliorando accessibilità e continuità dei tracciati come belvedere lineare sul fronte

mare. Inaugurazione nuovi spazi Mole Vanvitelliana Restauro e riapertura di spazi storici della Mole Vanvitelliana per

ampliare la fruizione culturale e rafforzare il dialogo tra architettura storica e waterfront. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 7 2 0 5 3 2 8 § ]

Lungomare nord, il ministero dà parere positivo e l'iter si sblocca. Un investimento di
oltre 52 milioni di euro

Il lungo percorso burocratico iniziato nel 2019 ha superato uno step importante

negli scorsi giorni con la dichiarazione di comparibilità ambientale. I pareri nel

merito di Carlo Ciccioli, Daniele Silvetti e Valeria Mancinelli ANCONA - È

notizia di alcuni giorni fa il fatto che il ministero dell'Ambiente ha dichiarato il

Lungomare nord compatibile dal punto di vista ambientale, di concerto con

quello della Cultura. Una notizia che permetterà adesso agli uffici competenti

di stendere il progetto esecutivo con l'obiettivo di arrivare, si spera nel giro di

pochi mesi, alla gara di appalto per l'affidamento dei lavori prima e l'inizio vero

e proprio dell'opera poi. Normale quindi che il mondo della politica abbia

risposto con entusiasmo alla novità. Non fosse altro che l'iter, iniziato nel

2019, ha avuto più di un intoppo che ha fatto tremare tanti se non tutti. Carlo

Ciccioli Iniziamo dunque dall'europarlamentare di Fratelli D'Italia Carlo Ciccioli

secondo cui «quello del Lungomare nord di Ancona è un progetto per il quale

mi sono battuto per decenni, con tenacia e pazienza, superando le incertezze

e i ritardi della Commissione tecnica, consapevole della sua importanza

strategica non solo per la città, ma per l'intero sistema infrastrutturale

Adriatico-Ionico e per la stessa Europa». Così oggi «possiamo finalmente parlare di una svolta storica e grazie alla

Giunta regionale di centrodestra guidata da Francesco Acquaroli, al Comune di Ancona, a Rete Ferroviaria Italiana e

all'Autorità di sistema portuale, è stato compiuto un passo decisivo che restituisce ad Ancona il ruolo che merita». Si

tratta «di un investimento complessivo - fa notare sempre Ciccioli - di oltre 52 milioni di euro che consentirà la

realizzazione di una nuova scogliera a protezione della linea ferroviaria adriatica, la rettifica e la velocizzazione dei

binari fino a 200 km/h, di 50 metri l'interramento non impattante della ferrovia e la nascita di un nuovo lungomare con

un grande parco pubblico». Un'opera dunque «che unisce sicurezza, modernità, sostenibilità ambientale e sviluppo

economico, a beneficio di residenti, turisti e imprese». Per il coordinatore provinciale di FdI «nel giro di pochi anni il

centrodestra, recuperando i ritardi del centrosinistra immobile sul recupero infrastrutturale della nostra Regione, ha

dimostrato con i fatti di saper governare e programmare. L'elenco sarebbe lungo, ma basta ricordare il raddoppio

della variante alla Statale 16, Ultimo Miglio per l'uscita nord del Porto e ora Lungomare nord. Un vero e proprio tris

infrastrutturale che rafforza Ancona come hub logistico e snodo strategico dell'Adriatico». Inoltre «la rettifica della

ferrovia Bologna-Lecce e l'integrazione con il sistema portuale si inseriscono pienamente nelle reti Ten-T del corridoio

Adriatico e nella strategia macroregionale adriatico-ionica. È questa l'idea di Europa che portiamo avanti:

infrastrutture concrete, territori competitivi, crescita sostenibile. Siamo riusciti a sbloccare un'opera fondamentale,

con un iter avviato
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nel 2019 e rimasto fermo troppo a lungo. Ora avanti senza esitazioni perché Ancona e le Marche meritano opere

all'altezza delle loro potenzialità». Daniele Silvetti Quantomai soddisfatto è anche il sindaco di Ancona Daniele Silvetti

: «Lungomare nord: il traguardo definitivo. Prende sempre più forma l'Ancona del futuro: con il parere favorevole del

ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e di concerto con il ministero della Cultura, il progetto del

Lungomare nord riceve l'ultimo via libera fondamentale. Non si tratta più - fa notare il primo cittadino dorico - di una

proposta, ma di un progetto ormai avanzato e che vedrà il Comune impegnato direttamente nella progettazione

esecutiva del Parco dunale. Dopo una lunga e complessa fase di valutazione, si sblocca finalmente un'opera

strategica che significa sicurezza: protezione della costa e della linea ferroviaria adriatica; velocità: rettifica del

tracciato dei treni per collegamenti più rapidi, moderni ed efficienti; sostenibilità: recupero dei sedimenti portuali per

creare nuovi spazi di rinaturalizzazione aperti alla comunità che collegheranno la città con Torrette». Tutto ciò «è il

risultato di un lavoro pervicace coordinato da Rfi con l'impegno costante degli altri soggetti firmatari del protocollo:

Mit, Regione Marche, Adsp e soprattutto del Comune per il quale la realizzazione dell'opera - Daniele Silvetti

conclude - ridisegnerà completamente l'accesso a nord della nostra città». Valeria Mancinelli E a proposito di sindaci

anche l'ex fascia tricolore Valeria Mancinelli , sotto cui si era avviato l'iter, come detto nel 2019, ha parole positive per

la fine dell'impasse burocratica: «Il progetto del Lungomare nord - scrive - nasce negli anni in cui sono stata sindaca

della città. Abbiamo messo insieme le esigenze di Rfi, del porto, della viabilità e di protezione della costa. E l'idea di

un parco sul mare. Abbiamo individuato le risorse economiche con il ministero, redatto i progetti tecnici grazie a Rfi

fino alla presentazione al ministero dell'Ambiente. Che ci ha messo parecchi anni per dare l'ok, ma finalmente si

parte».
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Ancona Capitale del Mare 2026: tutto il dossier punto per punto

Il documento è stato presentato oggi alla città nella Sala di Giunta di Palazzo

del Popolo. Tanti gli assessorati e i contenitori culturali e non coinvolti

ANCONA - Ancona lancia la sua sfida ambiziosa per diventare la Capitale

Italiana del Mare 2026, con una visione che supera la semplice celebrazione

del mare stesso. «Questa candidatura - afferma il sindaco Danile Silvetti -

rappresenta una grande opportunità. Perché non si tratta solo di celebrare le

eccellenze, le capacità e la tradizione legata alla portualità, ma anche di

valorizzare la stretta relazione che il territorio di Ancona ha con la sua storia e

con il mare. Abbiamo quindi messo in rete cultura, sviluppo urbanistico e tutte

le attività economiche e sociali che caratterizzano una città di mare, insieme

all'identità di una città che ha instaurato gemellaggi importanti con Siracusa e

Venezia». Inoltre «questo dossier non riguarda soltanto turismo e portualità in

senso economico, ma anche cultura. Il nostro percorso, che comprende anche

la candidatura a Capitale della Cultura 2028, prevede interventi di

adeguamento urbanistico, rigenerazione e lavori pubblici». Insomma è un

cammino che per il primo cittadino «ci permetterà di sviluppare nuove

potenzialità per un capoluogo rinnovato, valorizzando l'intero tessuto urbano». Non solo paesaggio o risorsa, quindi,

ma un'infrastruttura viva, capace di rigenerare ogni dimensione della città: dalle economie al paesaggio, dalla cultura

alla ricerca, dalla quotidianità dei cittadini alle relazioni internazionali. Il mare unisce quartieri e porto, università e

imprese, comunità locali e reti internazionali, diventando ponte tra tradizione e futuro, laboratorio per nuove soluzioni

in risposta soprattutto alle sfide climatiche, piattaforma di sperimentazione. Come spiega l'assessore al Turismo

Daniele Berardinelli «Ancona propone una Capitale del Mare che non si limita a celebrarlo, ma lo assume come

valore identitario e motore di azione condivisa. Il mare entra nella città, nei saperi, nelle economie e nelle politiche

pubbliche, trasformandosi in occasione di relazioni, scienza, innovazione e cultura». Ancona è una città di mare in cui

le dimensioni produttive, ambientali, scientifiche, culturali e istituzionali convivono in modo maturo e integrato, dando

vita a un ecosistema complesso ma leggibile, raro nel panorama nazionale. La candidatura "Ancona da Mare a Mare.

Ecologia delle Coesistenze" rafforza la governance attiva delle interdipendenze tra sistemi diversi, valorizzando la

complessità come risorsa e orientando l'azione pubblica verso equilibri dinamici e durevoli, trasformando la

condizione storico-geografica in una scelta consapevole di governo delle complessità. È per questo che il progetto di

candidatura, coordinato dal Servizio turismo ed elaborato dal Marchingegno, nasce come lavoro corale, mappa di

relazioni tra città, porto, territorio e mare. Nonostante i tempi stretti per la presentazione del dossier, il Comune ha

coinvolto tutti gli assessorati, gli uffici e i soggetti del territorio che operano sul
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mare, dalle istituzioni scientifiche ai parchi, dalle imprese alle associazioni, alle comunità locali. L'obiettivo di lungo

termine è quello di creare un dialogo multi-attoriale e un ecosistema sempre più integrato, in cui ogni azione rinforza

l'altra, generando impatti positivi nelle diverse dimensioni. La candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026

si fonda su un palinsesto che integra permanenze e azioni concrete, con un sistema di oltre 150 iniziative provenienti

da 118 soggetti diversi. A queste si affiancano i 52 progetti del Comune, creando un quadro multidimensionale e

coerente di 139 interventi che spaziano tra azioni ambientali, scientifiche, economiche e culturali. Il risultato è un

ecosistema urbano-marino armonico, dove ogni intervento contribuisce a rafforzare l'altro. A seguire, vengono

richiamati solo alcuni degli interventi più significativi degli attori istituzionali a cui vanno aggiunti le numerose proposte

pervenute da associazioni ed aziende. La proposta lavora su alleanze multilivello. Su scala regionale, con il

coinvolgimento di tutti i comuni delle Marche grazie ad Anci Marche e, in modo più diretto, dei 22 Comuni costieri. A

livello nazionale si presentano i gemellaggi con Venezia e Siracusa, a partire dalla valorizzazione delle relazioni

storiche e delle tradizioni marinare comuni. A livello macroregionale e europeo, la candidatura si inserisce

nell'Iniziativa Adriatico-Ionica, di cui Ancona ospita il segretariato, creando spazi di confronto e cooperazione sui temi

emergenti del mare, come l'Adriatic Sea Hearing, un'audizione pubblica multilivello che trasforma l'ascolto dei territori

in uno strumento formale di costruzione delle politiche marittime europee. Tra i principali interventi proposti, l'iniziativa

Conero Reef, realizzata dal Disva, punta a creare un hub di sostenibilità marina, integrando tutela ambientale,

innovazione e valorizzazione delle tradizioni con la creazione di reef artificiali lungo le coste del Conero, percorsi

subacquei e attività di monitoraggio della biodiversità. In collaborazione con il Parco regionale del Conero, si

promuovono progetti concreti per la sostenibilità ambientale e la fruizione inclusiva. Tra questi Reti in Circolo per

l'economia circolare, Resonance per la gestione del rischio frane nelle aree costiere e Mapa, Marine Adriatic Parks,

per la creazione di parchi marini interconnessi. L'accessibilità per tutti è un obiettivo fondamentale, con progetti come

"Sentieri per tutti" per rendere Portonovo accessibile attraverso passerelle e percorsi naturalistici, e Parasailing a

Marina Dorica per garantire la piena accessibilità per atleti paralimpici. Nel cuore della strategia marittima di Ancona,

la sostenibilità della pesca e lo sviluppo dell'economia blu sono centrali. Con la Scuola di buone pratiche di

pescaturismo e ittiturismo si favorisce l'integrazione del pescaturismo, la formazione dei pescatori e lo sviluppo di

nuovi modelli economici sostenibili. L'innovazione scientifica e la divulgazione sono protagoniste del Congresso

Internazionale SeaScience Ancona 2026, promosso da Cnr Irbim, sperimentando tecnologie marine e coinvolgendo

la cittadinanza nella conoscenza del mare. La nautica sostenibile è sviluppata da MaritimeCircular Hub, un'iniziativa

promossa dalla Camera di Commercio delle Marche in collaborazione con Marina Dorica, che comprende:

Sustainable Nautica Forum, evento incentrato su innovazione e sostenibilità nella nautica con focus su riuso, refitting

e riduzione dell'impatto ambientale; nuova fiera della nautica usata Marina Dorica

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 7 2 0 5 3 2 4 § ]

4 Future, per promuovere la circolarità delle filiere, con incontri B2B tra imprese della Blue Economy, favorendo

partnership e scambi di know-how grazie al coinvolgimento delle 37 Camere di Commercio del Forum Aic; Innovation

Nautica Forum, presentazione delle principali innovazioni nel settore, con focus su progettazione e materiali, a livello

nazionale e internazionale. Inoltre, si intende ospitare alcune barche italiane delle precedenti edizioni della America's

Cup, il più famoso trofeo nello sport della vela, nonché la più antica competizione sportiva internazionale ancora

esistente. Le azioni culturali sono promosse anche dall'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale, con

un progetto di urbanistica tattica in collaborazione con l'Università politecnica e la valorizzazione digitale del

patrimonio culturale portuale attraverso la piattaforma Adrijourtes. Ancona ospita anche il progetto Mare Antico con il

Museo archeologico nazionale delle Marche e la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio che mira a

rinnovare gli allestimenti museali per il porto romano e l'arco di Traiano e a rafforzare la connessione tra città e mare

attraverso eventi culturali e didattici. Soprintendenza delle Marche e Archivio di Stato guardano invece agli Archivi del

mare, con un censimento degli archivi legati alla cultura marittima, all'educazione e agli antichi mestieri del mare

assieme a professionisti del settore. La Pinacoteca Civica invece accoglierà la mostra Le mappe raccontano: storie

di Ancona e del suo Porto attraverso i secoli, con l'esposizione di mappe originali tra XV e XIX secolo. La Form

promuove Porto sonoro. Musica, lavoro e paesaggio acustico del mare trasformando i suoni del porto di Ancona in

materia compositiva per un'opera sinfonica contemporanea. Anche lo sport non è da meno: oltre al consolidamento

dell'appuntamento annuale della Regata del Conero, promossa da Marina Dorica, Ancona ospiterà anche il

Campionato mondiale di pesca d'altura. La competizione sarà accompagnata da incontri, workshop, seminari e

spettacoli, tutti pensati per coinvolgere sia la cittadinanza che gli equipaggi provenienti da tutto il mondo. Il progetto si

completa con la piazza della Repubblica che diventa il simbolo del dialogo tra la città e il mare. L'installazione delle

sculture I Viaggiatori di Bruno Catalano evoca movimento, identità e connessione, creando un punto di incontro e

partecipazione in continua relazione con il paesaggio marittimo. La piazza diventa così un luogo fisico che

rappresenta una città che vive e respira di mare. Il Centro Urbano/Info-point di Palazzo Anziani, concepito come una

infrastruttura integrata, combina spazi fisici e digitali. Ospita una piattaforma multimediale dedicata al Made in Italy e

al Made in Marche, con tecnologie immersive come VR/AR, segnaletica intelligente e piattaforme web. Il centro

ospita anche eventi culturali ed enogastronomici, arricchendo l'esperienza del visitatore e la narrazione territoriale. La

candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026 è un progetto strategico e generativo, destinato a produrre

valore a lungo termine. Gli interventi di riqualificazione, già in gran parte finanziati, sono pensati per valorizzare il

patrimonio urbano e naturale, mentre il rafforzamento della sostenibilità ambientale e la protezione del mare si

radicano nel territorio, con azioni continuative di educazione e monitoraggio. Il rafforzamento delle filiere legate alla

blue economy, dalla nautica alla pesca sostenibile, crea nuove opportunità di sviluppo.
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In ambito culturale, la candidatura lascia un'impronta duratura con eventi che, oltre il 2026, diventeranno

appuntamenti di qualità a livello locale e internazionale. «La rete virtuosa che stiamo costruendo - conclude

l'assessore Berardinelli - è riferimento e guida per una governance condivisa anche in futuro, rafforzando le relazioni

tra comuni costieri, porti, comunità scientifiche e civiche».
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Ciccioli (FDI-ECR): "Lungomare Nord di Ancona, una svolta storica per continuare a
realizzare infrastrutture all'insegna della sicurezza e dello sviluppo sostenibile"

"Quello del Lungomare nord di Ancona è un progetto per il quale mi sono

battuto per decenni, con tenacia e pazienza, superando le incertezze e i ritardi

della Commissione Tecnica, consapevole della sua importanza strategica non

solo per la città, ma per l'intero sistema infrastrutturale Adriatico-Ionico e per la

stessa Europa. Oggi possiamo finalmente parlare di una svolta storica e

grazie alla Giunta regionale di centrodestra guidata da Francesco Acquaroli, al

Comune di Ancona, a Rete Ferroviaria Italiana e all'Autorità d i  Sistema

Portuale, è stato compiuto un passo decisivo che restituisce ad Ancona il

ruolo che merita". Queste le dichiarazioni dell'europarlamentare di Fratelli

d'Italia, on. Carlo Ciccioli, commentando il parere favorevole espresso dal

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, di concerto con il

Ministero della Cultura, sull'intervento di rifacimento e adeguamento del

Lungomare nord. "Parliamo di un investimento complessivo di oltre 52 milioni

di euro che consentirà la realizzazione di una nuova scogliera a protezione

della linea ferroviaria adriatica, la rettifica e la velocizzazione dei binari fino a

200 km/h, di 50 metri l'interramento non impattante della ferrovia e la nascita di

un nuovo lungomare con un grande parco pubblico. Un'opera che unisce sicurezza, modernità, sostenibilità

ambientale e sviluppo economico, a beneficio di residenti, turisti e imprese. Nel giro di pochi anni il centrodestra,

recuperando i ritardi del centrosinistra immobile sul recupero infrastrutturale della nostra Regione, ha dimostrato con i

fatti di saper governare e programmare. L'elenco sarebbe lungo, ma basta ricordare il raddoppio della variante alla

Statale 16, Ultimo Miglio per l'uscita nord del Porto e ora Lungomare nord. Un vero e proprio tris infrastrutturale che

rafforza Ancona come hub logistico e snodo strategico dell'Adriatico. La rettifica della ferrovia Bologna-Lecce e

l'integrazione con il sistema portuale si inseriscono pienamente nelle reti TEN-T del corridoio Adriatico e nella

strategia macroregionale adriatico-ionica. È questa l'idea di Europa che portiamo avanti: infrastrutture concrete,

territori competitivi, crescita sostenibile. Siamo riusciti a sbloccare un'opera fondamentale, con un iter avviato nel

2019 e rimasto fermo troppo a lungo. Ora avanti senza esitazioni perché Ancona e le Marche meritano opere

all'altezza delle loro potenzialità". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-02-2026 alle 13:11 sul giornale del

09 febbraio 2026 0 letture.
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Ancona, il mare che diventa città: la candidatura a Capitale Italiana del Mare 2026

Ancona lancia la sua sfida ambiziosa per diventare la Capitale Italiana del

Mare 2026, con una visione che supera la semplice celebrazione del mare. "

Questa candidatura di Ancona a Capitale del Mare - afferma il sindaco Danile

Silvetti rappresenta una grande opportunità, perché non si tratta solo di

celebrare le eccellenze, le capacità e la tradizione legata alla portualità, ma

anche di valorizzare la stretta relazione che il territorio di Ancona ha con la sua

storia e con il mare. Abbiamo quindi messo in rete cultura, sviluppo urbanistico

e tutte le attività economiche e sociali che caratterizzano una città di mare,

insieme all'identità di una città che ha instaurato gemellaggi importanti con

Siracusa e Venezia. Questo dossier non riguarda soltanto turismo e portualità

in senso economico, ma anche cultura. Il nostro percorso, che comprende

anche la candidatura a Capitale della Cultura 2028, prevede interventi di

adeguamento urbanistico, rigenerazione e lavori pubblici. È un cammino che ci

permetterà di sviluppare nuove potenzialità per un capoluogo rinnovato,

valorizzando l'intero tessuto urbano" Non solo paesaggio o risorsa, quindi, ma

un'infrastruttura viva, capace di rigenerare ogni dimensione della città: dalle

economie al paesaggio, dalla cultura alla ricerca, dalla quotidianità dei cittadini alle relazioni internazionali. Il mare

unisce quartieri e porto, università e imprese, comunità locali e reti internazionali, diventando ponte tra tradizione e

futuro, laboratorio per nuove soluzioni in risposta soprattutto alle sfide climatiche, piattaforma di sperimentazione.

Come spiega l'Assessore al Turismo Daniele Berardinelli "Ancona propone una Capitale del Mare che non si limita a

celebrarlo, ma lo assume come valore identitario e motore di azione condivisa. Il mare entra nella città, nei saperi,

nelle economie e nelle politiche pubbliche, trasformandosi in occasione di relazioni, scienza, innovazione e cultura."

Ancona: una città di mare, un ecosistema integrato e complesso Ancona è una città di mare in cui le dimensioni

produttive, ambientali, scientifiche, culturali e istituzionali convivono in modo maturo e integrato, dando vita a un

ecosistema complesso ma leggibile, raro nel panorama nazionale. La candidatura " Ancona da Mare a Mare

Ecologia delle Coesistenze" rafforza la governance attiva delle interdipendenze tra sistemi diversi, valorizzando la

complessità come risorsa e orientando l'azione pubblica verso equilibri dinamici e durevoli, trasformando la

condizione storico-geografica in una scelta consapevole di governo delle complessità. È per questo che il progetto di

candidatura, coordinato dal Servizio Turismo ed elaborato dal Marchingegno, nasce come lavoro corale, mappa di

relazioni tra città, porto, territorio e mare. Nonostante i tempi stretti per la presentazione del dossier, il Comune ha

coinvolto tutti gli assessorati, gli uffici e i soggetti del territorio che operano sul mare, dalle istituzioni scientifiche ai

parchi, dalle imprese alle associazioni, alle comunità locali. L'obiettivo di lungo termine è quello di
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creare un dialogo multiattoriale e un ecosistema sempre più integrato, in cui ogni azione rinforza l'altra, generando

impatti positivi nelle diverse dimensioni. Oltre il Calendario di Eventi, le azioni di Ancona Capitale del Mare La

candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026 si fonda su un palinsesto che integra permanenze e azioni

concrete, con un sistema di oltre 150 iniziative provenienti da 118 soggetti diversi. A queste si affiancano i 52 progetti

del Comune, creando un quadro multidimensionale e coerente di 139 interventi che spaziano tra azioni ambientali,

scientifiche, economiche e culturali. Il risultato è un ecosistema urbano-marino armonico, dove ogni intervento

contribuisce a rafforzare l'altro. A seguire, vengono richiamati solo alcuni degli interventi più significativi degli attori

istituzionali a cui vanno aggiunti le numerose proposte pervenute da associazioni ed aziende. Le alleanze per

un'azione multilivello La proposta lavora su alleanze multilivello. Su scala regionale , con il coinvolgimento di tutti i

comuni delle Marche grazie ad ANCI Marche e, in modo più diretto dei 22 Comuni costieri. A livello nazionale , si

presentano i gemellaggi con Venezia e Siracusa, a partire dalla valorizzazione delle relazioni storiche e delle

tradizioni marinare comuni. A livello macroregionale e europeo , la candidatura si inserisce nell'Iniziativa Adriatico-

Ionica (di cui Ancona ospita il Segretariato), creando spazi di confronto e cooperazione sui temi emergenti del mare,

come l'Adriatic Sea Hearing un'audizione pubblica multilivello che trasforma l'ascolto dei territori in uno strumento

formale di costruzione delle politiche marittime europee. Ecosistemi marini: protezione, innovazione, sostenibilità,

accessibilità Tra i principali interventi proposti, l'iniziativa Conero Reef (realizzata dal DiSVA - Dip. di Scienze della

Vita e dell'Ambiente - Università Politecnica delle Marche) punta a creare un hub di sostenibilità marina, integrando

tutela ambientale, innovazione e valorizzazione delle tradizioni con la creazione di reef artificiali lungo le coste del

Conero, percorsi subacquei e attività di monitoraggio della biodiversità. In collaborazione con il Parco Regionale del

Conero , si promuovono progetti concreti per la sostenibilità ambientale e la fruizione inclusiva. Tra questi Reti in

Circolo per l'economia circolare, Resonance per la gestione del rischio frane nelle aree costiere e MAPA Marine

Adriatic Parks per la creazione di parchi marini interconnessi. L'accessibilità per tutti è un obiettivo fondamentale, con

progetti come Sentieri per tutti (sempre del Parco del Conero) per rendere Portonovo accessibile attraverso

passerelle e percorsi naturalistici, e Parasailing (Marina Dorica) per garantire la piena accessibilità per atleti

paralimpici. Sostenibilità nella pesca e innovazione scientifica Nel cuore della strategia marittima di Ancona, la

sostenibilità della pesca e lo sviluppo dell'economia blu sono centrali. Con la Scuola di buone pratiche di

pescaturismo e ittiturismo (realizzata dal Dip. di Management della Politecnica delle Marche ), si favorisce

l'integrazione del pescaturismo, la formazione dei pescatori e lo sviluppo di nuovi modelli economici sostenibili.

L'innovazione scientifica e la divulgazione sono protagoniste del Congresso Internazionale SeaScience Ancona 2026

, promosso da CNR IRBIM , sperimentando tecnologie marine e coinvolgendo la cittadinanza nella conoscenza del

mare. La nautica sostenibile è sviluppata da MaritimeCircular Hub , un'iniziativa promossa dalla Camera di
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Commercio delle Marche in collaborazione con Marina Dorica , che comprende: Sustainable Nautica Forum ,

evento incentrato su innovazione e sostenibilità nella nautica con focus su riuso, refitting e riduzione dell'impatto

ambientale; nuova fiera della nautica usata Marina Dorica 4 Future , per promuovere la circolarità delle filiere, con

incontri B2B tra imprese della Blue Economy, favorendo partnership e scambi di know-how grazie al coinvolgimento

delle 37 Camere di Commercio del Forum AIC (Business Waves); Innovation Nautica Forum , presentazione delle

principali innovazioni nel settore, con focus su progettazione e materiali, a livello nazionale e internazionale. Inoltre, si

intende ospitare alcune barche italiane delle precedenti edizioni della America's Cup , il più famoso trofeo nello sport

della vela, nonché la più antica competizione sportiva internazionale ancora esistente. Cultura, memoria e

sperimentazione Le azioni culturali sono promosse anche dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale , con un progetto di urbanistica tattica in collaborazione con l'Università Politecnica e la valorizzazione

digitale del patrimonio culturale portuale attraverso la piattaforma ADRIJOROUTES Ancona ospita anche il progetto

Mare Antico con il Museo Archeologico Nazionale delle Marche e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio , che mira a rinnovare gli allestimenti museali per il porto romano e l'arco di Traiano e a rafforzare la

connessione tra città e mare attraverso eventi culturali e didattici. Soprintendenza delle Marche e Archivio di Stato

guardano invece agli Archivi del mare, con un censimento degli archivi legati alla cultura marittima, all'educazione e

agli antichi mestieri del mare assieme a professionisti del settore. La Pinacoteca Civica accoglierà la mostra Le

mappe raccontano: storie di Ancona e del suo Porto attraverso i secoli , con l'esposizione di mappe originali tra XV e

XIX secolo. La FORM - Orchestra Filarmonica delle Marche, promuove Porto sonoro. Musica, lavoro e paesaggio

acustico del mare trasformando i suoni del porto di Ancona in materia compositiva per un'opera sinfonica

contemporanea. Saranno, inoltre, coinvolte le scuole cittadine con numerose iniziative Sport e mare: la dimensione

internazionale Anche lo sport non è da meno: oltre al consolidamento dell'appuntamento annuale della Regata del

Conero , promossa da Marina Dorica , Ancona ospiterà anche il Campionato Mondiale di Pesca d'Altura. La

competizione sarà accompagnata da incontri, workshop, seminari e spettacoli, tutti pensati per coinvolgere sia la

cittadinanza che gli equipaggi provenienti da tutto il mondo. La nuova Piazza della Repubblica: simbolo del dialogo tra

mare e città Il progetto si completa con la Piazza della Repubblica, che diventa il simbolo del dialogo tra la città e il

mare. L'installazione delle sculture I Viaggiatori di Bruno Catalano evoca movimento, identità e connessione, creando

un punto di incontro e partecipazione in continua relazione con il paesaggio marittimo. La piazza diventa così un

luogo fisico che rappresenta una città che vive e respira di mare. Urban Center Palazzo Anziani: un hub per il turismo,

la cultura e il Made in Italy Il Centro Urbano/Info-point di Palazzo Anziani, concepito come una infrastruttura integrata,

combina spazi fisici e digitali. Ospita una piattaforma multimediale dedicata al Made in Italy e al Made in Marche, con

tecnologie immersive come VR/AR, segnaletica intelligente e piattaforme web. Il centro ospita
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anche eventi culturali ed enogastronomici, arricchendo l'esperienza del visitatore e la narrazione territoriale. Una

prospettiva che va oltre il 2026 La candidatura di Ancona a Capitale Italiana del Mare 2026 è un progetto strategico e

generativo, destinato a produrre valore a lungo termine. Gli interventi di riqualificazione, già in gran parte finanziati,

sono pensati per valorizzare il patrimonio urbano e naturale, mentre il rafforzamento della sostenibilità ambientale e la

protezione del mare si radicano nel territorio, con azioni continuative di educazione e monitoraggio. Il rafforzamento

delle filiere legate alla blue economy, dalla nautica alla pesca sostenibile, crea nuove opportunità di sviluppo. In

ambito culturale, la candidatura lascia un'impronta duratura con eventi che, oltre il 2026, diventeranno appuntamenti di

qualità a livello locale e internazionale. La rete virtuosa che stiamo costruendo ," conclude l'Assessore Berardinelli, " è

riferimento e guida per una governance condivisa anche in futuro, rafforzando le relazioni tra comuni costieri, porti,

comunità scientifiche e civiche". SCHEDA I PROGETTI DEL COMUNE Adriatic Sea Hearing Audizione pubblica

multilivello sul mare Adriatico, con testimonianze di città, porti, imprese e università per costruire politiche marittime

europee. Percorsi di trekking urbano Valorizzazione dei percorsi urbani e costieri con itinerari tematici storici e

paesaggistici. Il cammino di San Francesco Promozione del Cammino francescano, collegando luoghi di rilevanza

storico-culturale e religiosa nella Marca di Ancona. Via Querinissima Rete di itinerari culturali europei legati al

commercio di baccalà e stoccafisso, con convegni di approfondimento. Destination Napoleon Percorso culturale

napoleonico con rievocazioni storiche e iniziative per rafforzare memoria e identità urbana. Ancona City Brand-

Governance, Promozione e Attivazione Turistica Creazione di un sistema integrato di identità visiva, comunicazione

e formazione per il marketing territoriale. Terra e mare: dialogo tra contrasti Eventi enogastronomici stagionali che

uniscono rusticità della terra e freschezza del mare. Mostra delle Sculture di Bruno Catalano in Piazza della

Repubblica Esposizione delle figure frammentate di Catalano, metafore di movimento, connessione e viaggio

universale. Gemellaggi di mare e di terra Rete di collaborazione tra città costiere e dell'entroterra per promuovere

sostenibilità, cultura e cooperazione fino al 2026. Inaugurazione delle sculture dell'artista Bruno Catalano Installazione

urbana di sculture simboliche per il viaggio e l'identità, creando spazi di passaggio e connessione. Urban Re:Birth

Rigenerazione culturale ed ecologica di "nonluoghi" urbani in spazi vitali, accessibili e sostenibili. Bici in Comune. Dal

Porto al Conero Rete cicloturistica che valorizza percorsi esistenti e promuove mobilità sostenibile con supporto

digitale. Riqualificazione della Ciclopedonale del Conero Manutenzione della ciclopedonale per garantire fruizione

agevole. Senza Scogli. Un Passetto per tutti Miglioramento dell'accessibilità della spiaggia del Passetto con

passerelle, rampe e strumenti inclusivi. Salpamento degli scogli Riposizionamento degli scogli al Molo di Portonovo

per migliorare sicurezza e operatività nautica. Urban Center/ info-point Palazzo Anziani Creazione di un Urban Center

multifunzionale e digitale per promozione turistica, eventi e narrazione territoriale. CULTURA L'Anfiteatro va in scena
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Rassegna estiva di spettacoli e performance culturali all'Anfiteatro romano, attivando il sito come luogo di

produzione e condivisione culturale. Cartografia storica di Ancona e del suo porto Mostra di mappe storiche dal XV al

XIX secolo che evidenziano il ruolo del porto di Ancona e il suo legame con il Mediterraneo, esposta nella Sala Ovale

della Pinacoteca. Pinacoteca civica. Percorso tematico sulle vedute marine Visite guidate sulle vedute marine dei

dipinti della collezione civica della Pinacoteca Francesco Podesti, valorizzando scorci e opere dei grandi autori.

Ancona e Venezia nel Rinascimento: da Tiziano a Lorenzo Lotto Nel 2026 Ancona celebra i 450 anni dalla morte di

Tiziano con un progetto culturale dedicato alla valorizzazione della Pala Gozzi. L'iniziativa approfondisce le

connessioni artistiche, culturali ed economiche tra Ancona e Venezia nel XVI secolo. Un focus specifico è dedicato al

dialogo tra Tiziano e Lorenzo Lotto, figure centrali del Rinascimento italiano. Il programma comprende una mostra e

un ciclo di conferenze tematiche. Le attività raccontano anche il ruolo del mare e dei traffici marittimi nello sviluppo

economico e culturale della città. SPORT Una vela per tutti Avvicina persone con fragilità psicologica o disabilità

psicosociali alla vela, con istruttori e psicologi che seguono il percorso settimanale, includendo uscite in barca e

incontri familiari. Spazzapnea Competizione nazionale di raccolta rifiuti in apnea, svolta contemporaneamente in più

località, a squadre, con classifiche basate su quantità e qualità dei rifiuti raccolti. Fondali puliti Iniziativa di pulizia dei

fondali presso la spiaggia del Passetto, aperta a tutti, anche con attrezzatura subacquea, per promuovere la tutela

dell'ambiente marino. 33° Miglio del Passetto 2026 - Gara di nuoto in mare aperto Gara di nuoto in mare aperto

inserita nel campionato italiano di mezzofondo F.I.N., con circa 200 atleti provenienti da tutta Italia. Trofeo Bolentino

dell'Adriatico Gara di pesca sportiva a bolentino a coppie, aperta alla cittadinanza, con classifica determinata dalla

pesata del pescato nel rispetto delle normative ambientali. Regata del Conero Manifestazione velica nazionale di

quattro giorni con circa 160 imbarcazioni, preceduta da seminari scientifici e attività culturali sulla risorsa marina. 43°

Trofeo Komaros - 26° Memorial Fabio Bolli Gara di qualificazione nazionale di pesca in apnea tra Portonovo e

Sirolo, con circa 40 atleti e un sistema di sicurezza garantito dall'organizzazione. Ancona in Sport. IV edizione della

Festa dello Sport Evento cittadino che trasforma il centro di Ancona in una palestra a cielo aperto, promuovendo

sport, inclusione e sani stili di vita. Campionato Mondiale di pesca d'Altura - Marina Dorica Manifestazione

internazionale con la partecipazione di 15-20 nazioni, affiancata da workshop, seminari ed eventi rivolti alla

cittadinanza. AMBIENTE Tra Mare, Terra e Mobilità Evento finale del progetto SISTEMA, che presenta un percorso

integrato di azioni su mare, terra e mobilità: dalla sperimentazione di tecniche di pesca artigianale a basso impatto

ambientale, allo sviluppo di dispositivi narrativi e interventi di land art, fino al potenziamento del collegamento ciclo-

pedonale Ancona-Portonovo, promuovendo sostenibilità e qualità della vita. PIA 25-27 Progetto dedicato allo

sviluppo di sistemi avanzati di modellizzazione e mitigazione delle criticità legate alla qualità dell'aria in ambito

urbano-portuale. In coordinamento

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 7 2 0 5 3 2 5 § ]

con l'elettrificazione delle banchine, definisce strategie di adattamento e tutela della salute pubblica per una

convivenza più equilibrata e sostenibile tra la città di Ancona e il porto. GRANDI EVENTI, URBANISTICA,

RIQUALIFICAZIONE URBANA Festa del Mare Evento identitario che celebra il legame di Ancona con il mare e la

pesca, valorizzando il pescato locale e l'acquacoltura sostenibile attraverso eventi, degustazioni e allestimenti

tematici. I progetti "Fisciò" e "Mare Magnum" raccontano la pesca come patrimonio culturale, economico e sociale,

promuovendo partecipazione, consapevolezza e dialogo tra tradizione e innovazione. L'iniziativa ospita anche la

cerimonia del Premio Stamira, dedicato alla valorizzazione dell'impegno femminile. ITI Waterfront 3.0 Programma di

rigenerazione urbana del fronte mare del porto storico, finalizzato a trasformare Ancona in una città di mare

contemporanea. ITI Portonovo Strategia integrata per lo sviluppo sostenibile della baia di Portonovo, che unisce

tutela ambientale, patrimonio culturale e attrattività turistica. Il progetto prevede il recupero dell'ex Colonia Estiva dei

Mutilatini e un nuovo percorso pedonale di accesso alla baia. SERVIZI SOCIALI Acquaticità subacquea Percorso di

acquaticità subacquea orientato all'inclusione sociale e alla cura delle disabilità fisiche e psichiche, che utilizza

protocolli internazionali e l'ambiente marino per promuovere libertà di movimento, benessere e socializzazione,

valorizzando le capacità individuali in un contesto di piena parità nel mare di Ancona. Sollievo. Attività di vela

Progetto di vela inclusiva rivolto a persone con problematiche di salute mentale, che utilizza la barca a vela come

strumento di benessere, integrazione e crescita personale, promuovendo un modello di welfare costiero che rende il

mare di Ancona una risorsa accessibile e trasformativa per la comunità. POLITICHE GIOVANILI Startan 2026 In

continuità con l'edizione 2024 della Fiera, il progetto propone due giornate dedicate all'economia del mare con aree

espositive per imprese e spin off universitari, seminari e panel sulla blue economy. Le attività prevedono momenti di

divulgazione e speech esperienziali, e si concludono con un concerto-evento in Piazza della Repubblica. TUTELA

DEGLI ANIMALI Bau on the Beach Allestimento delle spiagge dedicate agli animali presso le aree di Torrette e

Portonovo al fine di consentire una fruizione consapevole e regolata anche a chi vive il mare insieme ai propri cani.

La presenza della spiaggia per animali rafforza il carattere accogliente e familiare di questo tratto di costa, ampliando

le possibilità di utilizzo e riconoscendo nuove forme di socialità. Il mare diventa così uno spazio ancora più aperto e

condiviso, capace di rispondere ai bisogni contemporanei senza perdere la propria dimensione quotidiana e

accessibile. POLITICHE EDUCATIVE Eco-Scools Il programma Eco-Schools, ispirato agli obiettivi dell'Agenda

2030, affronta temi chiave come biodiversità, energia, rifiuti, acqua, mobilità, cambiamento climatico, salute e

cittadinanza globale. Utilizzando la scuola come laboratorio, promuove consapevolezza ambientale e azioni concrete

verso l'ecosostenibilità. Al termine del percorso una Commissione valuta i risultati e può assegnare la certificazione

internazionale Eco-Schools e la Bandiera Verde, che contribuisce all'assegnazione della bandiera blu. Attivo in Italia

dal 1998, è l'unico programma riconosciuto a livello internazionale dall'UNESCO. Pappafish Promuove l'introduzione

di prodotto ittico fresco locale nelle mense scolastiche
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come buona pratica alimentare, attraverso percorsi di educazione e sensibilizzazione rivolti agli alunni. Il progetto

valorizza qualità, sicurezza e sostenibilità del pescato, rafforza il dialogo con la filiera regionale e promuove la pesca

artigianale come strumento di tutela della biodiversità e riduzione dell'inquinamento marino. L'Accademia dello

Stoccafisso incontra gli alunni delle scuole di Ancona ll Comune di Ancona, in collaborazione con l'Accademia dello

stoccafisso all'anconitana, prevede una serie di incontri formativi nelle scuole cittadine, in continuità con le attività già

avviate nell'anno scolastico 2024/2025. Sono prrevisti tre incontri presso scuole primarie e secondarie di 1° grado

finalizzati a raccontare origini, tradizione e proprietà nutritive dello stoccafisso, piatto simbolo dell'identità

anconetana. Promuove lo stoccafisso come patrimonio culturale e alimentare, favorendo una cultura del cibo legata

al mare, alla pesca e a pratiche di consumo consapevoli e sostenibili. LAVORI PUBBLICI Riqualificazione

dell'affaccio panoramico in via Papa Giovanni XXIII Restituzione a uso civico e turistico di un'area oggi inaccessibile,

con verde pubblico, nuovi percorsi pedonali, sedute e un affaccio panoramico integrato alle tracce archeologiche

emerse. Riqualificazione del Bar Duomo Riapertura simbolica dello storico Bar del Duomo come luogo identitario di

incontro urbano, affacciato su uno dei panorami più rappresentativi della città. Riqualificazione via Lungomare

Vanvitelli Messa in sicurezza e valorizzazione del percorso costiero verso il porto antico, con affacci panoramici sul

patrimonio archeologico, monumentale e marittimo. Riqualificazione di Piazza della Repubblica e Scalo Vittorio

Emanuele Riorganizzazione degli spazi carrabili e pedonali per rafforzare il ruolo della piazza come cerniera

scenografica tra città, porto e mare. Riqualificazione esterna Porta Pia Restauro delle facciate della storica porta

settecentesca, valorizzando uno degli ingressi simbolici alla città dal mare lungo il percorso del porto antico.

Riqualificazione area del Litorale Passetto Intervento sul litorale tra Passetto e Cardeto per migliorare servizi e spazi

pubblici, nel rispetto del paesaggio naturale e con il coinvolgimento attivo della comunità locale. Da mare a mare in

quota Valorizzazione dei percorsi panoramici in quota del Parco del Cardeto, migliorando accessibilità e continuità

dei tracciati come belvedere lineare sul fronte mare. Inaugurazione nuovi spazi Mole Vanvitelliana Restauro e

riapertura di spazi storici della Mole Vanvitelliana per ampliare la fruizione culturale e rafforzare il dialogo tra

architettura storica e waterfront. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-02-2026 alle 16:12 sul giornale del

09 febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Mancato pagamento dei canoni, sfrattato lo stabilimento balneare La Salute

GIANLUCA FENUCCI

di Gianluca Fenucci Revocata la concessione demaniale allo stabilimento

balneare La Salute in via Flaminia, nell'area marittima antistante la stazione

ferroviaria falconarese. L'Autorità di Sistema Portuale ha inviato l'ingiunzione

di sgombero dell'area alla titolare dello stabilimento il 2 febbraio scorso. L'ing.

Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale ha firmato

l'ingiunzione di sgombero a causa della mancata presentazione della prevista

cauzione di 7.000 euro a copertura del mancato pagamento dei canoni

demaniali e del mancato pagamento del canone 2025 e relativo conguaglio

entro i termini stabiliti. «La licenza allo stabilimento La Salute si legge

nell'ordinanza di ingiunzione di sgombero non è stata prorogata a causa della

mancata produzione degli adempimenti richiesti oltre che a causa delle

irregolarità fiscali emerse e non sanate a carico del concessionario».

L'Autorità aveva richiesto il pagamento della determina n.25/0157/AN del

18/08/2025 relativo all'importo di 3.204,53 euro quale canone per l'anno 2025

e il pagamento della determina n.25/0259/AN del 13/10/2025 relativo

all'importo di 241,44 euro quale conguaglio del canone anno 2025. Ma i

pagamenti richiesti non sono stati mai eseguiti dalla titolare dello stabilimento balneare. La licenza allo stabilimento La

Salute era stata concessa nel 2010. Il tratto di suolo demaniale marittimo, sito nel comune di Falconara, è di 1.771,45

metri quadrati e lo stabilimento balneare è composto da 39 cabine balneari per totali 85,89 mq, un blocco bar-

ristorante di 99,45 mq, 2 ripostigli per 38,45 mq, una stanza per il bagnino di 18,25 mq, una zona d'ombra di 69,54

mq, 3 bagni, camminamenti asserviti alle cabine per 130,29 mq, un'area sport per i bimbi di 130,29 mq, un'area per il

gioco delle bocce di 65 mq, un'area scoperta di 263,90 mq, un'area per la posa di sdraie e ombrelloni di 859,35 mq

ed uno specchio acqueo di 50 mq. L'Autorità Portuale ordina alla titolare della licenza di concessione di ripristinare

adeguatamente e restituire entro l'inizio di aprile l'area demaniale marittima oggetto della concessione . La 71enne

titolare de La Salute, che per tanti anni si è dedicata a clienti e famiglie, non ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione,

comprensibilmente amareggiata per l'ordinanza di sgombero che ha ricevuto. Potrebbe interessarti anche Articoli

correlati Dalla home.

Youtvrs

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.youtvrs.it/mancato-pagamento-dei-canoni-sfrattato-lo-stabilimento-balneare-la-salute/
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Interminal e Steinwe Gmt chiamate a rimodulare le proprie istanze a Gaeta

Soluzione dell'Adsp laziale per preservare sufficienti aree pubbliche ed evitare

l'esclusione di una delle due proposte Presentate a pochi mesi di distanza fra

loro nel 2023, le istanze di Interminal e Gmt - Steinweg per ottenere in

concessione ulteriori aree rispetto a quelle di cui sono titolari nel porto d i

Gaeta dovranno essere riformulate per poter esser accolte. È quanto si

prospetta nell'istruttoria dell'apposita commissione che l'Autorità di sistema

portuale del mar Tirreno centro settentrionale ha appena pubblicato. Il

documento ricorda come Interminal abbia chiesto un'area di oltre 43.000 mq

per trent'anni, mentre Gmt è interessata a disporre per 15 anni di oltre 34.500

mq, in parte sovrapposti a quelli dell'altro istante. L'istruttoria descrive piuttosto

dettagliatamente le due proposte. I settori merceologici che Interminal punta a

sviluppare "riguardano sia un ampliamento quantitativo di quelli già trattati dallo

stesso operatore che nuovi traffici (es. cellulosa e altri derivati del legno,

biomasse legnose, materie prime md. ceramiche e vetreria, prodotti in silos)".

In termini quantitativi, la società della famiglia Di Sarno prevede una

movimentazione annua media (con sviluppo crescente lungo il periodo della

concessione) di ulteriori 1,375 milioni di tonnellate di merci varie, oltre a circa 4.900 'pezzi' di traffico ro-ro e circa

36mila Teu. Gli investimenti ammontano a quasi 32 milioni di euro, la ricaduta occupazionale a 10 assunzioni a tempo

indeterminato oltre a circa 3 Ula di articolo 17. Il Van (Valore attuale netto) è di quasi 460mila euro, mentre il tasso

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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indeterminato oltre a circa 3 Ula di articolo 17. Il Van (Valore attuale netto) è di quasi 460mila euro, mentre il tasso

interno di rendimento e il Wacc si attestano rispettivamente al 7,72% e al 7,50%. Gmt, che oggi a Gaeta "movimenta

esclusivamente alluminio in colli (placche, lingotti, billette, ecc.)", prevede anche "la movimentazione di ulteriori metalli

ferrosi e non, ferroleghe, acciai, forestali e merce varia ed impiantistica, sia in colli che in containers, ma con volumi

decisamente ridotti rispetto a quelli già trattati dall'impresa". Il piano presentato dal terminalista prevede infatti di

passare dalle 60mila tonnellate annue del primo anno della nuova concessione a quasi 135mila dell'ultimo, con una

media di 105mila". Gli investimenti prospettati valgono 4,3 milioni di euro, il Van supera i 460mila euro, Tir e Wacc

rispettivamente 9,99% e 8,14%, gli occupati indeterminati addizionali sarebbero 5 oltre a 2,1 Ula. Il raffronto fra le

due proposte, ancorché in parte per le stesse aree, non solleva criticità particolari secondo l'Adsp: "Le proposte sono

tra loro difficilmente confrontabili sulla base dei criteri stabiliti dal Regolamento, in quanto siamo in presenza di

modelli operativi e traffici diversi tra loro, complementari e non alternativi, con volumi economici in termini di gestione

ed investimento non raffrontabili e con scale di misurazione e valorizzazione significativamente diverse. Pertanto, i

punteggi che emergono dal confronto risultano poco rappresentativi del valore delle proposte formulate". L'una non

appare cioè preferibile all'altra.

https://www.shippingitaly.it/2026/02/09/interminal-e-steinwe-gmt-chiamate-a-rimodulare-le-proprie-istanze-a-gaeta/
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A preoccupare gli uffici dell'ente sono piuttosto l'impatto cumulato delle due proposte e alcuni specifici aspetti di

esse singolarmente considerati. Da una parte c'è la considerazione che le aree portuali a disposizione a Gaeta

ammontano a 170mila mq, da cui occorre sottrarre circa 40mila mq di retrobanchina che l'ente ritiene di mantenere

pubblici. Sicché l'accoglimento delle due istanze determinerebbe "in sostanza una saturazione degli spazi ad oggi

disponibili, se si tiene conto dell'esiguità delle aree comuni che residuerebbero. Inoltre, per quanto riguarda Interminal

"per l'interferenza prodotta, alcuni baffi di area richiesti in concessione rischiano di incidere negativamente

sull'operatività del porto, anche in termini di sicurezza della viabilità". Mentre a Gmt si contestano "modalità di

gestione della merce non efficienti rimanendo la merce spesso depositata per lunghi periodi sulle aree maggiormente

prossime alla banchina, dove invece si dovrebbe conseguire un rapido turnover della merce stessa. Pertanto, le aree

portuali che si intendono ottenere in concessione, con riferimento a quelle ubicate nel Piazzale Regina Sofia,

essendo utilizzate esclusivamente per lo stoccaggio, anche per lunghi periodi, potrebbero essere dislocate in altre

aree portuali meno prossime alle banchine". Da qui la conclusione per la proposta tanto a Interminal che a Steinweg -

Gmt di rimodulare le istanze sulla base di una planimetria alternativa (illeggibile nel documento pubblicato) che non

prevedrebbe sovrapposizioni e chiudere positivamente la procedura mediante accordi sostitutivi di concessione.

A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI In

arrivo i Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" e il nuovo "Metalli, Industria e Logistica".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le sorprese del Nauticsud: Tirrenia dai gozzi ai gommoni, la tappezzeria diventa cantiere,
e c'è chi progetta scafi in stile anni 60

Curiosando tra gli stand emerge dunque che al di là dei colossi ben noti e

affermati, come Salpa, Nuova Jolly, Joker Boat, Selva, Zar, del colosso greco

Tropida e dei big locali come Italiamarine, Oromarine, PYacht, Novamares,

Starmar c'è un "piccolo mondo" di irriducibili sostenitori della cosiddetta

"piccola nautica", ostinatamente impegnati nel proporre novità tutte da

scoprire. In alcuni casi sorprendenti. La prima porta la firma dei Cantieri

Tirrenia, azienda di Pozzuoli ben nota per la produzione di gozzi plananti in

vetroresina della serie Viveur (28 e 38, Cabin e Open) e per attività di

rimessaggio e assistenza tecnica. A sorpresa, il cantiere puteolano ha

presentato al Nauticsud un gommone tutto da scoprire. Si chiama CumaX, è

stato tenuto coperto da un grande telone fino alle 15,30 della giornata

inaugurale del salone ed è stato poi svelato con una cerimonia allestita ad hoc.

Il nuovo battello pneumatico misura 10,50 metri fuori tutto, è stato omologato

per portare fino a 16 persone e può montare due motori fuoribordo per una

potenza complessiva di 600 o anche 700 cavalli. Il prezzo (motori esclusi) è

stato fissato in 110.000 euro, più IVA e più accessori. Tra le opzioni previste,

la possibilità di allestire due posti letto sotto un'apposita tenda (non c'è cabina). A chi si domanda come mai un

cantiere storicamente specializzato in gozzi si sia avventurato nel campo dei gommoni, e in particolare di un prodotto

di misura superiore a 10 metri, i responsabili dell'azienda rispondono che "la produzione viene diversificata per

assecondare la tendenza del mercato". Di segno opposto la scelta fatta da RibElle, un'altra azienda nota, fino a poco

tempo fa, per essere specializzata nelle forniture di tappezzeria nautica, sedili, tendaggi, rivestimenti. Già da qualche

tempo - è stato spiegato - l'azienda con sede a Torre del Greco (15 chilometri da Napoli) ha rilevato gli stampi di

DoviBoat e si è dedicata alla costruzione in proprio di una linea di gommoni non troppo grandi, ma in grado di

distinguersi, in particolare, per gli allestimenti degli spazi vivibili all'aperto. Motorizzabile con fuoribordo da 40 a 115

cavalli, il RibElle 6 esposto al Nauticsud suscita l'attenzione di tutti per l'originalità delle tappezzerie, che prevedono

sedute e prendisole con schienali ultracomodi, a poppa e a prua, mai visti prima su altri battelli pneumatici di queste

dimensioni (6 metri). Mai visto prima su un gommone di dimensioni compatte (8,50 metri) è anche il tavolo elettrico

montato sul Novamares 28 Xtreme, una delle novità più interessanti esposte al Nauticsud dai produttori locali. Il

cantiere napoletano è tra i protagonisti del salone di casa, presentando nel proprio stand anche una versione

aggiornata del noto 31Xtreme, con un nuovo T-Top in vetroresina e una rivisitazione della postazione di comando.

Sotto le luci del salone di casa si fa apprezzare anche l'ammiraglia del cantiere, ovvero il Novamares 36 Xtreme con

doppia motorizzazione Mercury V10 da 400 cv. C'era molta curiosità per una novità davvero sorprendente,

annunciata dagli

corriereadriatico.it
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organizzatori del salone partenopeo, ma venuta meno all'ultimo momento. Il cantiere CNT (Costruzioni Nautiche

Tradizionali), impegnato in un progetto sostenuto dalla Regione Campania per produzioni ecosostenibili e per la

realizzazione di una barca in grado di ospitare diportisti con disabilità, aveva fatto sapere, infatti, di avere in animo

anche la presentazione di una barca "ispirata" ai mitici motoscafi in legno degli anni 70. In realtà la barca non esiste

ancora, esiste soltanto un progetto, legato a un ordine proveniente da Malta e non ancora entrato nella fase

operativa. Curiosando tra le quinte del salone s'è appreso dunque che allo studio del cantiere c'è un motoscafo di

7,30 metri (con una variante possibile a 8,50), denominato CNT Sofia, costruito in vtr e legno, in grado di distinguersi

per l'aspetto classico, vagamente simile a quello dei Riva, dei Rio, dei Colombo, dei Posillipo, dei Comitti del secolo

scorso. I rendering lasciano immaginare una barca open dall'aspetto classico, ricca di accessori tipici delle

imbarcazioni del suo genere, con postazione di guida in stile "automobilistico", vasca prendisole, motorizzazione

entrobordo (singola o doppia, a richiesta del cliente). Nella "spiaggetta" di poppa verrebbe allocata una scaletta di

risalita, mentre sotto la prua sarebbe prevista una piccola cabina, con una cuccetta doppia e vari volumi dedicati allo

stivaggio, ricavati nella stellatura dello scafo. Si vedrà mai in acqua? Chissà. E' invece realtà l'Innova 33 WA, una

delle barche più interessanti tra quelle esposte al Nauticsud. Progettata con la collaborazione di Sergio Lupoli (firma

nota nel campo della vela, ma non solo) e costruita a Torre del Greco, la barca si distingue per la modernità delle

forme e la sportività unita al comfort. Disegnata secondo lo schema walkaround, l'Innova 33 misura 10,88 metri,

poggia su una carena in grado di garantire il giusto equilibrio tra prestazioni, controllo e comfort, e assicura

navigazioni piacevoli e sicure, anche grazie alla possibilità di adottare motorizzazioni fuoribordo fino a 700 cv (due

da 350). All'esterno la barca si distingue per la linea sportiva e per allestimenti specifici, come i passavanti ampi e

comodi, il T-Top in carbonio con tenda elettrica, la plancia con display da 16 pollici Garmin e software personalizzato.

Sotto coperta si fa apprezzare una dinette ampia e luminosa; i posti letto sono 2+1, il bagno ha la doccia separata, e

tra le dotazioni non mancano comodità come il doppio frigo. Detto delle "scoperte" da fare girando tra gli stand del

Nauticsud, vale la pena ricordare che sulla manifestazione gravano ancora i dubbi sul futuro, e forti sono anche i

timori del comparto legati alla cronica mancanza di posti barca. Come è noto, gli organizzatori di Afina (Associazione

Filiera Italiana della Nautica) vorrebbero organizzare un'edizione bis del Nauticsud a ottobre, e successivamente

spostare definitivamente la data all'autunno, a partire dal 2027, ma sulla questione non c'è ancora accordo con la

Mostra d'Oltremare, ente fieristico controllato da una società pubblica che ha il Comune di Napoli come maggiore

azionista. A breve, probabilmente nel pomeriggio di mercoledì 11 febbraio, il presidente di Afina, Gennaro Amato,

dovrebbe essere ricevuto a palazzo San Giacomo dal sindaco Manfredi, per discutere della questione. Ma non solo.

Gli operatori attendono dall'amministrazione comunale anche risposte sulla portualità turistica, in particolare sul via

libera al progetto di ampliamento del porto di Mergellina presentato da un gruppo di 24 soci sostenuti dalla BCC

Napoli, e sulla sistemazione in
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nuovi campi boe e con attracchi a pontili galleggianti delle unità da diporto che saranno "sfrattate" dall'area di

Bagnoli in vista della Coppa America. Che sia imminente la svolta? Vedremo. Intanto in Afina continuano a darsi da

fare cercando collaborazione anche nei palazzi romani. Da verificare l'esito di un incontro con il sottosegretario al

ministero del Lavoro e delle politiche sociali Giampiero Durigon.
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Il Porto di Gioia Tauro hub strategico per la logistica automotive

7 febbraio 2026 - Il Porto di Gioia Tauro consolida il proprio posizionamento

quale piattaforma logistica di riferimento nel Mediterraneo per il settore

automotive e per la mobilità sostenibile. Grazie alla collaborazione tra BYD,

leader mondiale nei veicoli elettrici, e Automar S.p.A., operatore specializzato

nella logistica dei veicoli, lo scalo calabrese diventa hub operativo per la

gestione e la distribuzione dei flussi destinati al Centro-Sud Italia, ampliando in

modo significativo il proprio ruolo oltre alle tradizionali attività di transhipment.

L'iniziativa rappresenta un ulteriore passo avanti nella strategia di

diversificazione funzionale del porto, che punta allo sviluppo di traffici ad alto

valore aggiunto, integrando trasporto marittimo, ferroviario e stradale

all'interno di una filiera logistica moderna, efficiente e sostenibile. Il terminal

Automar, che continua il proprio piano di sviluppo in coordinamento con

l'AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, è dotato di ampie aree dedicate,

infrastrutture specializzate e collegamenti ferroviari interni direttamente

connessi al piazzale operativo, con una capacità potenziale fino a 700

treni/anno, che consentono una gestione efficiente e tempestiva dei volumi e

garantiscono una distribuzione intermodale capillare verso i principali mercati nazionali. Grande soddisfazione è stata

manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Paolo Piacenza, che

ha dichiarato: «La collaborazione tra un operatore globale come BYD e una realtà industriale come Automar

conferma l'attrattività del porto di Gioia Tauro per investimenti logistici avanzati. Stiamo trasformando lo scalo in una

piattaforma integrata capace di generare valore per il territorio e per le principali filiere industriali internazionali, con

particolare attenzione alla mobilità elettrica e alla sostenibilità ambientale».

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2026/02/il-porto-di-gioia-tauro-hub-strategico.html
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Classe J24 Sardegna: Botta Dritta e Sardares si spartiscono la prima tappa di Olbia

OLBIA. Il Circuito Zonale 2026 ha preso il via da Olbia con un'identità

rinnovata, frutto della collaborazione tra gli armatori e la sezione locale della

Lega Navale. La nuova formula organizzativa trasforma la città gallurese nel

quartier generale della stagione: qui si concentreranno tutte le regate del

circuito, il Campionato Sardo e la tappa nazionale della classe J24. Questa

centralizzazione logistica nasce per andare incontro alle esigenze delle

squadre, abbattendo i costi e le complessità delle trasferte, garantendo al

contempo uno standard di ospitalità elevato grazie a una programmazione

finanziaria certa per il circolo organizzatore.

Nonostante il meteo mattutino facesse temere il peggio, con pioggia e nuvole

basse a fare da cornice al varo delle imbarcazioni, la determinazione della

giuria ha salvato la giornata. Dopo un'ora di attesa precauzionale al briefing, il

comitato è uscito in mare per monitorare le condizioni, dando infine il via libera

agli equipaggi per lasciare il porto di Olbia. Sotto la guida dell'Ufficiale di

Regata Claudio Razzuoli, coadiuvato da Riccardo Pirina, sono state portate a termine tre prove rapide e

tecnicamente intense. Il vento leggero da sud-est, rimasto tra i 6 e i 9 nodi, ha richiesto grande attenzione tattica,

specialmente durante la terza regata quando la pioggia è tornata a bagnare il campo di gara.

Le singole prove hanno offerto colpi di scena continui, dimostrando quanto il J24 resti un monotipo capace di livellare

le prestazioni e premiare le scelte strategiche. La prima regata è stata vinta da Botta Dritta (equipaggio composto da

Mariolino Di Fraia, Camillo Di Fraia, Ezio Diana, Filippo Morosi e Andrea Tirotto), abile a sfruttare il lato destro del

campo insieme a Vigne Surrau. Scenario completamente ribaltato nella seconda prova, dove una folata di vento più

fresco sulla sinistra ha premiato Sardares (Salvatore Orecchioni, Tonino Chessa, Gianpaolo Angius, Dennis Porcu),

che ha chiuso davanti a Vigne Surrau e Aria. La terza e ultima sfida è stata nuovamente un affare di Botta Dritta,

capace di leggere meglio i salti di vento centrali e contenere gli attacchi dei diretti inseguitori fino al traguardo.

Al termine della giornata, la classifica provvisoria vede Sardares al comando con 6 punti, seguito a una sola

lunghezza da Botta Dritta. Curioso il piazzamento dei campioni in carica di Vigne Surrau che, pur senza vittorie

parziali, occupano il terzo gradino del podio con 9 punti grazie a una notevole costanza di rendimento. Una volta

rientrati a terra, i regatanti sono stati accolti dalle tradizionali pennette alle cozze della Lega Navale, il giusto premio

dopo una sessione umida e faticosa.

Il successo di questa tappa inaugurale conferma la vitalità della Classe J24 in Sardegna, capace di resistere al

passare degli anni e di proporsi come una palestra d'eccellenza per i giovani velisti. Con la prossima tappa fissata

per il 15 marzo, il numero delle imbarcazioni è

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54718-classe_j24_sardegna_botta_dritta_e_sardares_si_spartiscono_la_prima_tappa_di_olbia
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destinato a salire a nove unità, con l'augurio che la nuova formula possa stimolare il ritorno in acqua di altri armatori

sardi. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Porto storico di Messina e scalo di Milazzo, in appalto l'adeguamento della
pavimentazione

Per Tremestieri invece con le dimissioni del sindaco Basile andrà a decadere il

tavolo permanente con sindacati e Autorità di Sistema In appalto dall'Autorità

di Sistema dello Stretto i lavori di adeguamento della pavimentazione e degli

arredi del porto storico di Messina e dello scalo di Milazzo. Il bando scadrà il

18 febbraio con data limite per la stipula del contratto il 18 agosto. L'importo a

base d'asta degli interventi è di quasi un milione e mezzo di euro. Sul

completamento del porto di Tremestieri e della piastra logistica con le

dimissioni del sindaco Basile andrà a decadere il gruppo costituto poche

settimena fa al Comune tra amministrazione, Autorità portuale e sindacati per

monitorare lo stato di attuazione delle opere che ancora oggi sono in forte

ritardo dopo la ripresa dell'appalto. Il ciclone Harry a fine gennaio aveva

provocato forti disagi e la chiusura a tempo dell'infrastruttura della zona sud.

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinatoday.it/cronaca/porti-milazzo-lavori-pavimentazione-banchine.html
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Nasce a Sciacca MARIS, un progetto teso a rafforzare la vocazione portuale con una
visione di sviluppo strutturata

Si punta a garantire stabilità e capacità di programmazione alle imprese

aderenti, favorendo investimenti infrastrutturali di valore e la progressiva

trasformazione delle aree portuali in spazi moderni e funzionali Nel cuore di

una delle città marinare più identitarie della Sicilia prende forma una nuova rete

di imprese del territorio, con l'obiettivo costruire un modello di crescita

coordinato ed efficace per valorizzare la tradizione marinara locale guardando

con decisione all'innovazione e alla competitività. Il progetto si basa su uno

studio di fattibilità, che guida la pianificazione degli interventi, e su una

consulenza legale specializzata per la definizione del Contratto di Rete e

dell'organizzazione, avvalendosi, nello studio del progetto e nella sua

operatività, come continuerà a fare, del supporto di un comitato scientifico

altamente specializzato. Un'impostazione concreta, orientata a risultati

misurabili e coerenti con le potenzialità del porto. MARIS punta a garantire

stabilità e capacità di programmazione alle imprese aderenti, favorendo

investimenti infrastrutturali di valore e la progressiva trasformazione delle aree

portuali in spazi moderni e funzionali. Il percorso, da condividere con l'Autorità

Portuale e gli enti competenti, mira all'armonizzazione delle concessioni e a uno sviluppo coordinato della nautica. In

un contesto in cui la collaborazione è essenziale per valorizzare le vocazioni territoriali, l'iniziativa rappresenta un

segnale significativo per Sciacca e per rafforzare l'attrattività turistica, sostenere l'economia locale e restituire al porto

un ruolo centrale nella crescita e nell'identità urbana. MARIS, peraltro, si propone come un progetto aperto e

inclusivo, pronto ad accogliere nuove imprese del territorio, nella convinzione che ogni adesione contribuisca allo

sviluppo del porto e dell'intera comunità saccense.

Corriere di Sciacca

Catania

https://www.corrieredisciacca.it/nasce-a-sciacca-maris-un-progetto-teso-a-rafforzare-la-vocazione-portuale-con-una-visione-di-sviluppo-strutturata/
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Nasce Maris: una rete d'imprese per rilanciare la vocazione portuale di Sciacca

Giovanna Venezia

A Sciacca prende forma Maris, un nuovo progetto imprenditoriale pensato per

rafforzare in modo strutturato la vocazione portuale della città, puntando su

qualità, sostenibilità e una visione di sviluppo coordinata. L'iniziativa nasce nel

cuore di una delle realtà marinare più identitarie della Sicilia, con l'obiettivo di

valorizzare la tradizione locale attraverso strumenti moderni di crescita e

competitività. Maris si configura come una rete di imprese del territorio,

costruita per superare frammentazioni e promuovere un modello di sviluppo

condiviso ed efficace. - Advertisement - Alla base del progetto vi è uno studio

di fattibilità che orienta la pianificazione degli interventi, affiancato da una

consulenza legale specializzata per la definizione del Contratto di Rete e

dell'assetto organizzativo. Fondamentale, sin dalla fase di ideazione e

nell'operatività futura, il supporto di un comitato scientifico altamente

qualificato. L'impostazione è dichiaratamente concreta: obiettivi chiari, risultati

misurabili e coerenza con le reali potenzialità del porto di Sciacca. Maris punta

a garantire stabilità, capacità di programmazione e prospettive di lungo

periodo alle imprese aderenti, favorendo investimenti infrastrutturali strategici

e la progressiva trasformazione delle aree portuali in spazi moderni, efficienti e funzionali. Il percorso di sviluppo sarà

condiviso con l'Autorità Portuale e con gli enti competenti, con l'obiettivo di armonizzare le concessioni esistenti e

promuovere una crescita ordinata e coordinata della nautica. Un passaggio ritenuto essenziale per restituire al porto

un ruolo centrale nel sistema economico e urbano della città. In un contesto in cui la cooperazione rappresenta una

leva decisiva per valorizzare le vocazioni territoriali, Maris si propone come un segnale concreto di rilancio per

Sciacca: un progetto capace di rafforzare l'attrattività turistica, sostenere l'economia locale e riaffermare l'identità

marinara della comunità. Il progetto è inoltre concepito come aperto e inclusivo, pronto ad accogliere nuove imprese

del territorio. Ogni adesione, nella visione dei promotori, rappresenta un contributo diretto allo sviluppo del porto e al

futuro dell'intera comunità saccense.

Risoluto

Catania

https://www.risoluto.it/cronaca/rete-di-imprese-maris-progetto-per-sciacca/
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Il futuro del porto di Siracusa tra la Stazione marittima, la promozione per le navi da
crociera e l'ipotesi dei traghetti per Malta

Il collegamento con Malta resta un tema ciclico. Nell'intervista il presidente

parla di manifestazioni d'interesse informali, al momento "dormienti". Il vero

nodo è logistico e urbano: capire dove far arrivare i traghetti e con quali regole

di accesso e gestione Siracusa prova a riprendersi la scena sul mare con una

strategia che parte da una parola chiave: infrastrutture. Nell'intervista a

Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, il messaggio è netto: prima si costruiscono (o si sbloccano)

le opere, poi si consolida la crescita dei traffici, soprattutto sul fronte

crocieristico. Il progetto più simbolico è la nuova Stazione Marittima al Molo

Sant'Antonio, destinata a diventare la "porta" crocieristica della città. Il

concorso di progettazione è formalmente in corso e la procedura risulta

pubblicata l'11 dicembre 2025 con scadenza 12 marzo 2026 (ore 12). Nelle

ultime settimane il concorso è stato raccontato anche come un intervento che

va oltre l'edificio in sé: rigenerazione urbana, rapporto porto-città, qualità dello

spazio pubblico sul waterfront. Siracusa, nuova stazione marittima: si parte

dalla riqualificazione dell'esistente, poi concorso di idee Siracusa, al via il

concorso internazionale per la nuova stazione marittima al Molo Sant'Antonio Accanto alla Stazione Marittima, Di

Sarcina annuncia l'avvio di lavori di livellamento dei fondali per rendere finalmente operativa la banchina 2, finora mai

pienamente utilizzata. È un intervento meno "visibile" di un nuovo edificio, ma spesso è quello che fa la differenza tra

porto "bello" e porto "funzionante". Nel Piano Operativo Triennale dell'Autorità Portuale compaiono inoltre interventi

collegati alla modernizzazione energetica: per Siracusa è indicato il cold ironing (elettrificazione delle banchine, per

ridurre le emissioni a nave ferma) sulle banchine 2 e 3, con un quadro economico complessivo riportato e una data di

ultimazione lavori indicativa (giugno 2026). Sul traffico crocieristico Di Sarcina separa i piani: la promozione richiede

tempo e i risultati non arrivano "a comando", ma i segnali per il porto di Siracusa vengono descritti come positivi

dopo una fase complicata. Il punto politico-amministrativo, però, è un altro: la volontà di arrivare nei prossimi mesi a

una decisione sulla concessione e gestione del traffico crocieristico, con apertura ai privati, ma dentro una cornice di

gestione seria e soprattutto con una "dimensione corretta" delle navi per il contesto di Siracusa. L'obiettivo, infatti,

non è inseguire qualunque numero, ma governare una crescita compatibile con città, approdi e flussi. Il collegamento

con Malta resta un tema ciclico. Il presidente Adsp parla di manifestazioni d'interesse informali, al momento

"dormienti". Il vero nodo è logistico e urbano: capire dove far arrivare i traghetti e con quali regole di accesso e

gestione. Senza questa scelta, ogni annuncio rischia di restare folclore. 9 Febbraio 2026 © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni Stampa Articolo

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/il-futuro-del-porto-di-siracusa-tra-la-stazione-marittima-la-promozione-per-le-navi-da-crociera-e-lipotesi-dei-traghetti-per-malta/
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Porto di Augusta, terminal in espansione e nuova traiettoria industriale: container oggi,
eolico offshore e traffici da Suez domani

Al netto di ogni disputa sul dato dell'anno, il fatto sostanziale è che Augusta sta

costruendo una forma: terminal, banchine, piazzali, profondità, e una

specializzazione che può attrarre sia logistica container sia filiere industriali

nuove Augusta si sta giocando una partita che vale più del singolo dato

annuale: diventare un'infrastruttura stabile e riconoscibile nel Mediterraneo,

capace di attrarre traffici regolari e filiere industriali pesanti. Nell'intervista a

Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, la rotta è chiara: consolidare il terminal container e, insieme,

posizionare Augusta come piattaforma logistica per l'eolico offshore. Il primo

punto è operativo: l'Autorità Portuale parla di un'inaugurazione a breve del

nuovo terminal nell'area trapezoidale, con lavori terminati e fase di

aggiustamenti e collaudi. L'ordine di grandezza citato nell'intervista è quello di

un ampliamento importante di piazzali (circa 120.000 mq) e una nuova

banchina di circa 300 metri. Anche la stampa di settore conferma l'obiettivo: il

terminal trapezoidale è indicato come un incremento di 120.000 metri quadrati

di aree operative. Nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP, il Nuovo Terminal

Containers del Porto di Augusta è descritto con ulteriori 116.000 mq e 575 metri di banchina, con pescaggio -13 m:

numeri che descrivono una dotazione ancora più estesa e che suggeriscono una visione per fasi. La novità qualitativa

non è solo fare più container: è l'idea di coniugare traffico contenitori con un futuro traffico legato alla costruzione e

movimentazione di componenti per l'eolico offshore, che richiede spazi larghi, piazzali, portate e capacità operative

molto diverse da un porto tradizionale. Non è un dettaglio marginale: l'AdSP inserisce lo sviluppo legato all'eolico

offshore tra le direttrici del porto di Augusta. Dopo l'avvio del trapezio, l'Autorità Portuale guarda già alla fase

successiva: completare il terminal con un'ulteriore estensione che, secondo la programmazione illustrata

nell'intervista, porterebbe la banchina fino a 660 metri e il piazzale retrostante a 250.000 mq. Qui entra in gioco il

punto più realistico (e meno da annuncio): le opere hanno un costo e servirà reperire risorse. Ma è proprio questa

fase che, nelle parole del presidente, potrebbe dare la svolta sul piano dell'intercettazione dei traffici veramente

importanti che transitano dal corridoio di Suez. Negli ultimi giorni è circolato il dato di una crescita del +91,9% tra

2024 e 2025, che posizionerebbe Augusta tra i primi porti italiani per incremento percentuale. È un segnale che

racconta un trend positivo, ma per dare solidità giornalistica al racconto serve sempre anche il secondo numero: i

volumi effettivi e la base di partenza, perché le percentuali, da sole, possono essere fuorvianti (soprattutto se il

confronto parte da valori molto bassi o da un cambio di perimetro operativo). Al netto di ogni disputa sul dato

dell'anno, il fatto sostanziale è che Augusta sta costruendo una forma:

Augusta News

Augusta

https://www.augustanews.it/porto-di-augusta-terminal-in-espansione-e-nuova-traiettoria-industriale-container-oggi-eolico-offshore-e-traffici-da-suez-domani/
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terminal, banchine, piazzali, profondità, e una specializzazione che può attrarre sia logistica container sia filiere

industriali nuove.

Augusta News
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Regione siciliana a BIT26: gli eventi da segnare in agenda

Silvia Speciale

Martedì 10 febbraio la Regione siciliana sbarca a BIT 2026 con un suo stand

dedicato presso il Padiglione 11 hall A45 A53 E46 E54, e un fittissimo

calendario di eventi. Il programma MARTEDì 10 FEBBRAIO Ore 13 DMO

Valle dei Templi Un anno di eventi nella costa del Mito Il 2026 si apre

all'insegna delle grandi emozioni sulla Costa del Mito: si inizia con la Festa del

Mandorlo in Fiore, in programma dal 7 al 15 marzo, che celebrerà la sua 78ª

edizione: uno degli appuntamenti culturali e turistici più rappresentativi del

Mediterraneo. Fabrizio La Gaipa amministratore DMO Distretto Turistico Valle

dei Templi Carmelo Cantone coordinatore della Festa dei Mandorli in Fiore

Deborah Ciaccio presidente Istituzione Tomasi di Lampedura premio

Gattopardo Gori Sparacino presidente Iter Vitis Milko Cinà presidente

dell'Unione Aree Interne Monti Sicani: MODERA Marco Gallo (direttore

artistico dell'Estate della Scala dei Turchi) Ore 13:40 DMO West of Sicily In

Sicilia Occidentale il tempo è l'esperienza; l'offerta turistica è consapevole,

umana e interconnessa Il viaggiatore contemporaneo non cerca destinazioni,

ma esperienze di senso e connessione con i territori che sceglie di visitare.

Partendo da Gibellina, capitale dell'Arte contemporanea 2026, West of Sicily propone una visione in cui il territorio

viene percepito come un ecosistema fatto di persone, memoria, relazioni, imprese e paesaggio. Rosalia D'Alì

presidente Distretto Turistico Sicilia Occidentale Giorgio Andrian coordinatore scientifico della candidatura delle

Saline di Sicilia al programma MaB UNESCO Maria Elena Bello cda Movimento Turismo Vino di Sicilia Walter

Roccaro direttore artistico Luglio Musicale Trapanese Luigi Biondo direttore Parco Archeologico di Segesta

Antonella Corrao Fondazione Orestiadi di Gibellina MODERA: Mariza D'Anna (Ufficio Stampa West of Sicily) Ore

14.30 DMO Islands of Sicily Islands of Sicily 2026: L'evoluzione delle Isole di Sicilia tra intelligenza dei dati e turismo

rigenerativo Presentazione della nuova strategia di promozione basata sull'integrazione tra sostenibilità ambientale e

transizione digitale, puntando su progetti d'avanguardia come lo European Competence Centre (D3HUB) e l'adozione

di sistemi di Business Intelligence per trasformare i dati in valore per il territorio e l'offerta turistica. Christian Del Bono

presidente di Islands of Sicily DMO Davide Bruno direttore dell'Area Marina Protetta di Ustica Giuseppe Pagoto

Presidente Area Marina Protetta Isole Egadi Giovanna Giordano CFO di AST Aeroservizi Ore 15.15 DMO Uke

Sicilia Centrale Itinerari dell'Autenticità. Dal racconto alla prenotazione: modelli per far crescere turismo nelle aree

interne La DMO-UKE Sicilia Centrale presenta il talk Itinerari dell'Autenticità. Dal racconto alla prenotazione: modelli

per far crescere turismo nelle aree interne, un confronto su come trasformare il patrimonio delle aree interne in

esperienze desiderabili, coniugando prodotto, qualità e performance digitale. Claudio Gambino

Travelnostop

Palermo, Termini Imerese
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presidente DMO-UKE Sicilia centrale Ilenia Curiale travel blogger Edoardo Dal Negro CEO Blinkup Mirko Milano

referente progetto Enna Via Sacra Focus contenuti: Itinerari dell'Olio. Percorsi tra uliveti, frantoi e comunità agricole,

con visite in campo, degustazioni guidate, laboratori sensoriali e momenti di narrazione dell'agri-cultura locale. Via

Sacra & Confraternite. Un fil rouge che integra feste, riti, confraternite e cammini urbani/territoriali. Digital Marketing &

Performance. Dallo storytelling alla prenotazione in un ecosistema integrato. Ore 16.00 DMO Madonie e Targa Florio

Madonie, laboratorio di futuro: dove natura, identità e governance creano la destinazione da vivere tutto l'anno Un

confronto a due voci che racconta le Madonie come una Sicilia inaspettata: non solo mare, ma montagna, borghi,

natura protetta, sport, cultura ed esperienze autentiche, in un dialogo tra governance turistica e tutela ambientale.

Smeralda Tornese direttore Consorzio Turistico Cefalù-Madonie Rita Militi Funzionario Ente Parco delle Madonie

MODERA: Michele Ferraro (Migi Press snc) Ore 16.45 Toti Piscopo, CEO Logos presenta la nuova piattaforma

digitale Etic- Eco Turismo In Comune' MERCOLEDì 11 FEBBRAIO La giornata inzia alle 12 con la conferenza

stampa Sicilia, oltre i luoghi iconici', con la partecipazione di Elvira Amata , assessore regionale del Turismo, dello

sport e dello spettacolo. Seguirà degustazione di prodotti tipici. Quindi sono previsti 4 diversi panel: ecco il

programma completo: Ore 14.30 PANEL CULTURA Introduzione a cura di: Francesco Scarpinato assessore

regionale ai beni culturali e all'identità siciliana Antonella Corrao presidente comitato scientifico della fondazione

Orestiadi Gibellina Capitale Italiana dell'Arte Contemporanea 2026' Paolo Di Caro dirigente della Direzione Cultura

Comune di Catania Candidatura di Catania a Capitale Italiana della Cultura 2028' Daniela Vullo soprintendente di

Caltanissetta Il nuovo museo dei relitti greci a Gela' Floriana Tessitore Orchestra Sinfonica Siciliana Giovanni

Scaduto Fondazione Federico II Daniela Lo Cascio Teatro Massimo Bellini Catania Marco Betta Fondazione Teatro

Massimo di Palermo Orazio Miloro Teatro Vittorio Emanuele di Messina Fabrizio Ferrara presidente V Commissione

ARS Antonio Castiglia . presidente gruppo atletico pol. castelbuonese Giro podistico internazionale di Castelbuono

100^ edizione' Antonella Ferrara Taobuk Laura Anello Le Vie dei Tesori Annamaria Milazzo Carnevale Misterbianco

Ettore Messina Palio dei Normanni Giovanni Maria De Vita Capo Ufficio VI Turismo delle Radici, Ministero degli

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale Il contributo delle iniziative per il Turismo delle Radici del MAECI

alla promozione del patrimonio culturale siciliano' Ore 15 PANEL NATURA Introduzione a cura di: Giusi Savarino

assessore regionale territorio e ambiente Francesco Picciotto dirigente servizi AREE NATURALI PROTETTE

Davide Bruno direttore area marina ISOLA DI USTICA Ore 15.30 PANEL TRASPORTI Introduzione a cura di:

Alessandro Aricò assessore regionale alle infrastrutture e mobilità in Sicilia Annalisa Tardino commissario

straordinario Autorità Portuale Palermo Anna Maria Rita Quattrone presidente Società Aeroporti di Catania e Comiso

Gianfranco Battisti amministratore delegato Aeroporto Palermo Bonura Alessandro GHM Aeroporto Lampedusa

Salvatore Ombra Presidente Aeroporto Trapani Ore 16 PANEL ENOGASTRONOMIA Antonella

Travelnostop
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Brancadoro direttore Associazione Nazionale Città del Tartufo Mauro Carbone consigliere Associazione Nazionale

IterVitis Longo Erasmo Antonio presidente dell'associazione STS e Ciokowine Fest Salvatore Dazzo rappresentante

S.M.A.P. Società per lo Sviluppo del Magazzolo Platani Resta sempre aggiornato sul mondo del turismo! Registrati

gratuitamente e scegli le newsletter che preferisci: ultime news, segnalazioni degli utenti, notizie locali e trend di

turismo. Personalizza la tua informazione, direttamente via email. Iscriviti ora.

Travelnostop

Palermo, Termini Imerese
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TASS (TELEGRAM) * «L'UE INTENDE INSERIRE NELLA LISTA NERA 42 PETROLIERE E,
PER LA PRIMA VOLTA, IMPORRE SANZIONI AI PORTI DI PAESI TERZI - INDONESIA E
GEORGIA - PER LE OPERAZIONI CON PETROLIO RUSSO»

(Traduzione realizzata da redazione Opinione tramite Intelligenza artificiale)

L'UE intende inserire nella lista nera 42 petroliere e, per la prima volta, imporre

sanzioni ai porti di paesi terzi - Indonesia e Georgia - per le operazioni con

petrolio russo nell'ambito del ventesimo pacchetto di sanzioni, secondo

quanto riportato da Reuters. Secondo l'agenzia di stampa, le sanzioni saranno

rivolte al terminal di Kulevi in Georgia e al porto di Karimun in Indonesia.

L'agenzia sostiene inoltre che l'UE intende imporre sanzioni alle banche del

Tagikistan, del Laos e del Kirghizistan e revocare le sanzioni contro due

banche cinesi. In precedenza, la Commissione europea aveva annunciato che

nel suo ventesimo pacchetto avrebbe tentato, per la prima volta, di imporre un

divieto totale su qualsiasi operazione relativa al trasporto marittimo di petrolio

russo. The EU intends to blacklist 42 tankers and, for the first time, impose

sanctions on ports in third countries - Indonesia and Georgia - for operations

with Russian oil as part of the 20th sanctions package, Reuters reported.

According to the news agency, the sanctions will target the Kulevi terminal in

Georgia and the port of Karimun in Indonesia. The agency also claims that the

EU intends to impose sanctions on banks from Tajikistan, Laos, and Kyrgyzstan and lift sanctions against two

Chinese banks. Earlier, the European Commission announced that in its 20th package, it will attempt, for the first time,

to impose a complete ban on any operations related to the maritime transportation of Russian oil. Per donare ora,

clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/tass-telegram-lue-intende-inserire-nella-lista-nera-42-petroliere-e-per-la-prima-volta-imporre-sanzioni-ai-porti-di-paesi-terzi-indonesia-e-georgia-per-le-operazioni-con-petrolio-rus/
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Stati Generali ONTM: Mediterraneo energetico, pilastro dell'industria e della sicurezza del
Paese

"Dalla decarbonizzazione ai corridoi energetici blu: nuovi carburanti, porti e logistica marittima per la sicurezza
energetica dell'Italia" sono i temi degli Stati Generali dell'ONTM a Roma, mercoledì 11 febbraio.

ROMA Ai nastri di partenza gli Stati Generali 2026 dell'ONTM (Osservatorio

Nazionale Tutela del Mare) sul tema Mediterraneo energetico Dalla

decarbonizzazione ai corridoi energetici blu: nuovi carburanti, porti e logistica

marittima per la sicurezza energetica dell'Italia, in programma a Roma l'11

febbraio dalle ore 9.30 alle 17.00, presso la Camera dei Deputati sala dei

Gruppi Parlamentari via di Campo Marzio 78.Con gli Stati Generali l'ONTM

porta il mare al centro delle politiche energetiche, industriali e della sicurezza

del Paese. Partecipano i ministri: Nello Musumeci (Protezione civile e le

Politiche del mare) e Gilberto Pichetto Fratin (Ambiente e della Sicurezza

energetica). Intervengono al dibattito i rappresentanti delle istituzioni e degli

stakeholder del settore. Un evento su iniziat iva del l 'on. Luciano

Ciocchetti.Tematiche:Il dibattito degli Stati generali riflette sul tema del mare

come sistema strategico integrato, con focus sul Mediterraneo e l'aspetto

energetico come pilastro della sicurezza nazionale: navigazione sostenibile,

GNL, green ports, digitalizzazione delle infrastrutture energetiche e ruolo dei

terminal. Dalla decarbonizzazione ai corridoi energetici blu, dai nuovi

carburanti alla portualità e alla logistica marittima.IL PROGRAMMAAPERTURA DEI LAVORIOn. Luciano Ciocchetti,

Vicepresidente XII Commissione Affari Sociali e SanitàSALUTI ISTITUZIONALIRegistrazione ore 09.00Nello

Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e per le Politiche del MareAmm. Sq. Giuseppe Berutti Bergotto, Capo di

Stato Maggiore Marina MilitareAmm. Ispettore Capo (CP) Sergio Liardo, Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto Guardia CostieraMaria Siclari, Direttore Generale ISPRASen. Simona Petrucci, Presidente

Intergruppo Parlamentare Blue EconomyI° SESSIONE: 10.45 / 11.15: Nuovi carburanti navigazione, porti e

logistica.Modera, Lucia Nappi, Giornalista, Direttore Corriere marittimo Luca Sisto, Direttore Generale

ConfitarmaNuove prospettive per la navigazione sostenibileAlberto Rossi, Diretto Generale AssarmatoriLa questione

ETS e l'impatto sull'economia bluMassimo Marciani, Presidente Freight Leaders CouncilLa transizione energetica per

la logisticaAlessandro Ferrari, Direttore generale AssiterminalIl ruolo dei terminalistiAntonio Errigo, Vice Direttore

Generale ALISLa logistica sostenibile- Intermodalità ed efficienza portualeLuca Arcangeli, Responsabile Vendite

mercato domestico, Aviazione, Marina e Bitumi EniliveNuovi carburanti per la navigazione.II° SESSIONE

11.20/11.50: GNL come RisorsaModera: Roberta Busatto, Giornalista, Direttore Economia del MarePatrizia

Scarchilli, Direttore Generale per Il Mare, il Trasporto Marittimo e per le Vie d'acqua interne del Ministero delle

Infrastrutture e dei TrasportiLe nuove linee guida per la disciplina del bunkeraggioC.V. Maurizio Tattoli, Direttore

Marittimo Emilia-RomagnaLe linee guida e il contesto
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portuale. Gli aspetti di sicurezza nelle operazioni di bunkeraggioFrancesco Parisi, SSLNG Business Development

& Sales Manager EdisonDal deposito alla naveDario Soria, Direttore Generale AssocostieriLa logistica del GNLIII°

SESSIONE 12.00 / 12.30: Green Ports, a che punto siamo?Modera: Sergio Prete, Strategic Advisor | Port &

Logistics Expert | Former Port Authority President |Gabriella Scapicchio, Direttore Generale NESTLe tecnologie

innovative per produzioni energetiche sostenibiliRoberto Giangualano, Manager HarpaceasLa digitalizzazione a

supporto della gestione dell'infrastruttura energetica IOT, AI, Digital TwinFederica Montaresi, Segretario Generale

AdSP del Mar Ligure OrientaleCase HistoryFrancesco Benevolo, Presidente AdSP del Mare Adriatico Centro

SettentrionaleCase HistoryDomenico Bagalà, Presidente AdSP del Mare di SardegnaCase HistoryGiovanni Gugliotti,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar IonioCase HistoryFlora Albano, Responsabile dell'Ufficio Politiche

Comunitarie, Project Management e Blending Finanziario AdSP delMare di Sicilia OccidentaleCase History

CONCLUSIONIGilberto Pichetto Fratin, Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica13.30 CHIUSURA

LAVORI14.30 APERTURA DEI LAVORIUN ANNO INSIEME 14.30Modera: Alessandro Caruso Giornalista, The

Watcher PostOn. Maria Grazia Frijia, IX Commissione Trasporti, Poste e TelecomunicazioniGiordano Giorgi,

Dirigente ISPRA, Responsabile PNRR MERC.V. Francesco Ruggiero (*) Capo Ufficio Rapporti Interdicastero,

Industria Privata e Agenzie NATO/UE del Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, Capo 6° Ufficio Dimensione

Subacquea del 5° Reparto Sommergibili e Dimensione Subacquea MARISTATMaria Grazia Iadalora, Dirigente

Regione Lazio Area Blue EconomyAngelantonio Angarano, Sindaco di BisceglieAida Morelli, Presidente Ente Parco

Delta del Po Emilia-RomagnaEnrico Maria Mosconi, Professore dell'Università della Tuscia.SEGUE IN FORMA

PRIVATA L'ASSEMBLEA DEI SOCI ONTMONTMONTM, ente terzo e indipendente si pone l'obiettivo di valorizzare

la risorsa Mare quale asset strategico dell'architettura economico sociale del Paese, focalizzando la propria

attenzione su questioni socio-economico e ambientali, ma anche su tematiche più ampie quali quelle geopolitiche,

geostrategiche e geoeconomiche.
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La Guardia Costiera Indiana sequestra tre petroliere della Flotta Ombra collegate all'Iran

(Courtesy @IndiaCoastGuard su X) Nuovo asse strategico tra Modi e Trump:

L'India intercetta tre petroliere sospette a largo di Mumbai per contrabbando

internazionale di greggio Mumbai . La Guardia Costiera indiana (ICG), l'altro

giorno, ha sequestrato tre petroliere presumibilmente coinvolte in un "traffico

di contrabbando" nel Mar Arabico. L'ICG, dopo l'identificazione e il

monitoraggio delle tre navi, ha lanciato una operazione aeronavale coordinata

intercettandole a circa 100 miglia nautiche a ovest di Mumbai, al di fuori dei

mari territoriali indiani e della giurisdizione costiera-statale dell'ICG. I militari

indiani sono saliti a bordo delle tre navi in alto mare ed hanno eseguito

"perquisizioni prolungate" alla ricerca di prove. Ulteriori esami dei dati

elettronici e l'interrogatorio dell'equipaggio hanno prodotto indizi sul "modus

operandi della nave e su una rete globale di controlli", riferisce l'ICG; cioè,

trasferimenti da nave a nave (ship-to-ship) in acque internazionali per 'lavare'

petrolio economico proveniente da zone di conflitto, evadendo i dazi e

aggirando le sanzioni; le zone di provenienza del petrolio non sono state citate

esplicitamente nel comunicato ufficiale ICG. Secondo TankerTrackers.com, le

navi in questione sono tutte sotto sanzioni statunitensi: - Al Jafzia (IMO 9171498; ex-nome Chiltern, battente bandiera

nicaraguense e prima operava sotto falsa bandiera della Guyana); - Asphal Star (IMO 9463528; opera sotto bandiera

maliana e prima ancora sotto altra falsa bandiera Aruba); - la terza Stellar Ruby (IMO 9555199 operante sotto

bandiera bandiera dell'Iran). I dati AIS forniti da Pole Star Global mostrano che le navi hanno eseguito un complesso

schema di viaggi e incontri che collegavano le regioni note di trasferimento del petrolio iraniano - le aree di

ancoraggio al largo di Basra e Khor Fakkan - con i porti della costa occidentale dell'India. La diffusa falsificazione AIS

nel commercio petrolifero iraniano permette alle navi di impegnarsi in attività legate all'Iran mentre sembrano essere

in normali viaggi commerciali verso altre nazioni vicine. Tutte e tre le navi sono inserite nella lista delle sanzioni OFAC

del Tesoro USA contro l'Iran ai sensi dell'EO 13902, e si ritiene siano collegate alla rete del cittadino indiano

autorizzato Jugwinder Singh Brar. Secondo il Tesoro USA, Brar è un capitano e armatore che possiede una flotta di

circa 30 navi, molte delle quali operano nella flotta ombra legata all'Iran. Queste navi effettuano trasferimenti ship-to-

ship per trasportare petrolio iraniano dal Medio Oriente a acquirenti stranieri, nascondendone e falsificandone le

origini. Di recente, l'azione diplomatica tra India e Stati Uniti, ha portato ad un nuovo accordo commerciale. Gli

obiettivi di tale accordo prevedono: - Affidabilità Internazionale: Mostrare agli USA che l'India non è un porto franco

per i traffici che finanziano regimi ostili all'Occidente. - Tutela delle Entrate: Il contrabbando danneggia le entrate fiscali

indiane derivanti dai dazi petroliferi.- Egemonia Regionale:
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Riaffermare che nell'Oceano Indiano non si muove foglia che l'India non voglia. Intanto, secondo i dati AIS di ieri, le

tre petroliere sequestrate vengono scortate in convoglio verso Mumbai per le azioni legali; e l'India, grazie alla sua

Guardia Costiera e alla sua posizione geografica si propone come "guardiano di un ordine basato sulle regole

internazionali,affermando la sicurezza marittima e salvaguardando il commercio marittimo in quella regione". Abele

Carruezzo.
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CPPIB e OMERS valuterebbero la vendita del 67% di Associated British Ports

I fondi pensionistici canadesi Canada Pension Plan Investment Board

(CPPIB) e Ontario Municipal Employees Retirement System (OMERS) stanno

valutando la cessione delle loro quote azionarie del gruppo portuale

Associated British Ports (ABP) che sono pari rispettivamente al 34% e 33%

del capitale. Lo ha reso noto il quotidiano britannico "Financial Times"

spiegando che i due fondi hanno incaricato la Morgan Stanley di esplorare il

mercato per la possibile vendita delle loro partecipazioni. Secondo quanto

riportato dal "Financial Times", CPPIB e OMERS auspicherebbero che i

potenziali acquirenti valutassero la ABP più di dieci miliardi di sterline (13,6

miliardi di dollari). Gli altri principali azionisti della ABP sono il fondo sovrano

di Singapore, con il 20% di capitale, e la Wren House della Kuwait Investment

Authority con il 10%. Associated British Ports gestisce 21 porti nel Regno

Unito che nel 2024 hanno movimentato 43,8 milioni di tonnellate di rinfuse, con

un calo del -9,7% sull'anno precedente, 3,1 milioni di unità tra container e

rotabili (0%) e più di 3,8 milioni di passeggeri (+5,8%).
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INDIA-EU FORUM: Di Giuseppe a New Delhi "Italia protagonista nella connettività globale
e nel corridoio IMEC"

"L'Italia si conferma il ponte naturale e strategico tra l'Europa, il Medio Oriente

e l'Indo-Pacifico. La nostra partecipazione a New Delhi per il rafforzamento

del corridoio IMEC non è solo una scelta diplomatica, ma una necessità

economica per consolidare il ruolo della nostra Nazione quale hub logistico e

tecnologico globale. Trasformare il vigore del nostro export in una presenza

strutturale in questi mercati è la sfida che stiamo portando avanti con

decisione". Queste le parole di Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato

sul Commercio Internazionale della Commissione Affari Esteri della Camera

dei Deputati, rilasciate a margine della sua partecipazione alla prima edizione

dell' India-EU Forum. L'evento, promosso dall'Ananta Centre in collaborazione

con il Ministero degli Affari Esteri indiano, si è imposto come sede privilegiata

per ridefinire le rotte della connettività marittima e strategica tra l'Unione

Europea e l'India. Nel corso del suo intervento, Di Giuseppe ha sottolineato

come l'intesa raggiunta tra UE e India rappresenti un'ampia visione di portata

globale, capace di aprire mercati in settori dove l'India è ormai un leader

indiscusso, come quello delle telecomunicazioni. Citando il Premio Nobel Paul

Krugman, Di Giuseppe ha spiegato come il sistema delle telecomunicazioni indiane sia l'esempio vincente del

modello ricardiano : grazie al raggiungimento di uno " spillover conoscitivo ", l'India ha ottenuto un vantaggio

comparato che oggi la rende polo d'attrazione primario per gli investimenti diretti esteri. "Questo esempio ci ricorda

che gli accordi internazionali generano benefici reali solo se supportati da incontri in cui si tocca con mano l'efficacia

dell'intesa", ha precisato il deputato, evidenziando che la cooperazione va oltre lo scambio di beni e servizi,

estendendosi alla sicurezza, alla difesa e alle nuove piattaforme di ricerca scientifica e tecnologica. Sul piano

geopolitico, Di Giuseppe ha definito l'accordo uno strumento di resilienza strategica necessario per affrontare le

vulnerabilità emerse con la pandemia e i conflitti in Ucraina e Medio Oriente. In questo quadro, il corridoio India-

Medio Oriente-Europa (IMEC) assume un ruolo centrale per rivoluzionare gli equilibri mondiali. "IMEC non è solo

un'infrastruttura, ma una scelta geopolitica che passa dal mare", ha affermato Di Giuseppe. "Il mare non è un

semplice spazio di passaggio, ma il vero fulcro del sistema; i porti diventano infrastrutture politiche prima ancora che

logistiche. Di fronte alle tensioni nel Mar Rosso e agli attacchi degli Houthi che minacciano i chokepoint come Suez,

l'IMEC offre una rotta alternativa intermodale capace di trasportare non solo merci, ma energia pulita, idrogeno verde

e dati digitali". Concludendo il suo intervento, Di Giuseppe ha ribadito la centralità dell'Italia e delle sue imprese nella

modernizzazione dell'area: "Le nostre istituzioni affiancano eccellenze del Sistema Paese - da Leonardo, Fincantieri,

Webuild e Gruppo FS, fino alle PMI innovative - che firmano opere iconiche come
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il ponte di Anji Khad o le metropolitane di Kanpur e Agra. Con oltre 800 imprese attive e un interscambio di 14

miliardi di euro, l'Italia si attesta come partner fondamentale. Se il XXI secolo sarà l'epoca delle nuove vie del mare,

l'IMEC sarà il ponte centrale per la crescita dell'India e dell'Unione Europea, trasformando il mare da spazio di rischio

a spazio di cooperazione e stabilità".
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Porti - Sciopero internazionale punto di partenza, la solidarietà può fermare il riarmo

La giornata di Venerdì 6 ha visto cinque organizzazioni sindacali indire una

giornata comune di lotta, con manifestazioni nei principali porti europei e

italiani. La grande risonanza internazionale che ha avuto la prima giornata

internazionale di lotta dei porti europei e mediterranei, ha confermato quanto

sia stata giusta la scelta fatta di porre la lotta alla guerra e all'economia di

guerra come una delle questioni centrali per il futuro in Italia, in Europa e nel

mondo Una conferma che è arrivata anche sul piano della partecipazione di

decine di migliaia di lavoratori e lavoratrici, cittadini, studenti e operai alle

diverse manifestazioni che si sono svolte nei vari porti: al Pireo, ad Elefsina, a

Bilbao, a Pasaia, a Mersin e anche a Marsiglia, Brema e Amburgo così come

in 12 città italiane, Esprimiamo vicinanza ai portuali e cittadini del Marocco

interessati dalle gravi inondazioni che hanno portato alla chiusura dei porti

all'impossibilità di svolgere qualsiasi iniziativa. Ringraziamo tutte quelle

associazioni e movimenti che hanno scelto di appoggiare questa giornata e

sono stati presenti alle manifestazioni, come il BDS, GMTG, Thousand

Madleen, movimenti palestinesi, e molti altri.. Abbiamo scelto di mettere al

centro il ruolo che il lavoro e i lavoratori possono svolgere per non essere complici di questo meccanismo infernale e

per fermare la deriva militarista del nostro continente. Una scelta che pone la solidarietà internazionale come

strumento concreto e reale per opporsi all'imperialismo, ai genocidi e alle aggressioni ma come fattore essenziale per

difendere i salari, le condizioni di lavoro, la salute e sicurezza e il diritto ala pensione dei portuali. Quindi, forti di

quanto fatto ieri, da oggi questo percorso continuerà verso una rafforzamento della solidarietà, verso un'altra giornata

di lotta ancora più partecipata da più porti e da più lavoratori e lavoratrici anche di altri settori. Il 6 febbraio

rappresenta un punto di partenza importante, perché porta sul tavolo del sindacalismo internazionale una questione

fondamentale: il rifiuto dell'economia di guerra, del piano di riarmo e della militarizzazione dei porti mentre emergono

forza anche altre richieste: il rifiuto delle privatizzazioni, salari più alti, pensioni migliori e condizioni di sicurezza più

adeguate per le lavoratrici e i lavoratori.
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«Ma il Gnl è un vicolo cieco, la soluzione è l'alimentazione di energia dalle banchine»

Gli ecologisti di "Cittadini per l'aria": il dossier tedesco mostra l'effetto

boomerang MILANO. «Per la maggioranza delle navi a Gnl l'alimentazione

elettrica da terra è un problema»: a segnalarlo è "Cittadini per l'aria", realtà

della galassia ecologista, che per mettere in discussione l'uso della tecnologia

Gnl per ridurre l'impatto dell'inquinamento navale, cita uno studio realizzato per

conto dell'associazione tedesca Nabu. In tale dossier - viene segnalato - il gas

naturale liquefatto (Gnl) viene visto non come una tecnologia di transizione,

insomma una «alternativa più rispettosa del clima rispetto all'olio combustibile

pesante e al diesel marino». Il problema, secondo quanto viene sottolineato, è

che semmai «rischia anzi di diventare un vicolo cieco per la protezione del

clima nel settore dei trasporti marittimi». Il contesto armatoriale si sta

indirizzando verso l'uso del gas naturale liquefatto. A partire dal 2010 ad oggi

le navi a Gnl sono aumentate «dal 20 al 40% all'anno». La citata ricerca dice

che a nel giugno scorso, a livello mondiale, erano «in servizio 1.401 navi in

grado di navigare a Gnl». Di che tipo? Molte di queste sono navi metaniere,

ma «191 sono navi portacontainer». Alla stessa data erano in ordine «altre

336 navi portacontainer in grado di navigare a Gnl». L'associazione ecologista tiene a mettere in evidenza che

«l'alimentazione a terra è una misura fondamentale per ridurre le emissioni di gas serra e inquinanti atmosferici nei

porti e diventerà obbligatoria per molti tipi di navi nell'Unione europea a partire dal 2030». Lo studio commissionato

dall'associazione Nabu - con cui Cittadini per l'aria collabora da tempo - all'istituto di ricerca CE Delft indica che

«queste due "soluzioni" possono confliggere tra di loro: molte navi alimentate a Gnl non sono tecnicamente in grado

di spegnere i motori durante le soste senza rischiare problemi di emissioni o di sicurezza». "Cittadini per l'aria" mette

in evidenza quanto afferma Sönke Diesener, esperto di trasporti marittimi di Nabu: «I risultati mostrano chiaramente

che il Gnl non è una tecnologia di transizione praticabile per il trasporto marittimo. Molte navi a Gnl potranno

adempiere solo in maniera limitata all'obbligo di allaccio all'alimentazione da terra a causa del cosiddetto "boil-off

gas" (anche detto "Bog"), che si produce inevitabilmente nei serbatoi del Gnl e che va scaricato continuamente».

Dieneser avverte che «se, mentre è in porto, questo gas non viene utilizzato dai motori della nave, come accade

durante la navigazione, può generare ulteriori emissioni di metano o problemi di sicurezza riconducibili all'aumento

della pressione nei serbatoi». Dunque: «Non potendo dal 2030 i motori essere accesi durante la sosta in porto, le

emissioni di "Bog" delle navi a Gnl rischiano di compromettere le misure chiave per ridurre le emissioni climalteranti».

Anna Gerometta, presidente di "Cittadini per l'aria", ricorda che «il trasporto marittimo è responsabile di circa il 3%

delle emissioni globali di gas serra e contribuisce in modo significativo all'inquinamento
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atmosferico». Dito puntato anche contro il Gnl, che pure - afferma - è «preso in considerazione come alternativa ai

combustibili marini convenzionali, in particolare per le sue emissioni inquinanti inferiori»: ma, dal punto di vista

climatico, non è una scelta senza criticità: «Il funzionamento delle navi a Gnl rilascia, sia a causa delle fughe durante

la produzione, il trasporto e l'utilizzo, sia dal "boil-off" gas come evidenzia questo studio, grandi quantità di metano:

un gas che ha un impatto climatico a breve termine circa 85 volte superiore a quello della CO2». Per Girometta, molti

studi indicano tale soluzione «non avere alcun vantaggio climatico rispetto ai combustibili convenzionali». "Cittadini

per l'aria" si presenta come una "onlus" creata da «un gruppo di cittadini che ha scelto di impegnarsi per difendere il

diritto di respirare aria pulita». È da anni impegnata con Nabu in «una rete di associazioni europee, che operano nei

paesi che si affacciano nel Mediterraneo, per ottenere che si riducano le emissioni inquinanti e climalteranti derivanti

dalla navigazione». Nel frattempo ha dato vita a una galassia di esperienze con la rete "Facciamo respirare il

Mediterraneo" che «in tanti porti italiani raccoglie associazioni, comitati e cittadini che si impegnano per rendere la

loro città portuale respirabile». Lo studio pubblicato adesso, secondo quanto ribadisce l'organizzazione "verde",

chiarisce che «le caratteristiche tecniche delle navi e i requisiti normativi volti ad ottenere emissioni zero in porto non

sono ancora adeguatamente confrontati e coordinati». Un esempio? "Cittadini per l'aria" lo indica nel fatto che «le

navi a Gnl devono ancora scaricare in modo sicuro il gas in eccesso anche quando sono collegate all'alimentazione

elettrica a terra, senza poterlo però utilizzare efficacemente per la produzione di energia». Agli occhi del gruppo

ecologista, la transizione energetica marittima necessita di «soluzioni compatibili con la neutralità climatica a lungo

termine». Al contrario, gli investimenti nel Gnl potrebbero assorbire ogni sforzo e finire per «bloccare le infrastrutture

dei combustibili fossili per decenni e rallentare l'innovazione verso nuove soluzioni più pulite e climaticamente

efficienti». E Diesener: «Al contempo, gli standard tecnici, le infrastrutture portuali e i requisiti normativi vanno allineati

affinché la riduzione delle emissioni nei porti sia effettiva». Il dossier firmato da Nabu e condotto dall'istituto di ricerca

CE Delft - viene riferito - esamina «le possibilità tecniche di utilizzo dell'energia elettrica da terra per le navi alimentate

a Gnl: sono stati analizzati diversi tipi di navi e configurazioni di serbatoi» ma, alla fin fine, secondo "Cittadini per

l'aria", i risultati «mostrano che la tecnologia Gnl e i futuri requisiti per la sosta in porto a emissioni zero non sono

ancora allineati». In particolare, viene messo in risalto che «i serbatoi a membrana e di tipo B con grandi volumi ed

elevate quantità di gas di "boil-off", installati principalmente sulle navi porta-container, pongono particolari sfide

tecniche e operative».
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Nautica, il Governo punta su Napoli: Riforma dei Porti e Sostenibilità al centro dell'agenda

Napoli - L'Onorevole Gimmi Cangiano, Presidente del Gruppo Parlamentare

sulla Nautica, ha annunciato una svolta legislativa durante il Salone Nauticsud,

indicando il provvedimento Risorse Mare e la sfida dell'America's Cup come

pilastri per trasformare la Campania in un hub strategico della Blue Economy

italiana. Il Salone Internazionale Nauticsud si conferma ancora una volta

l'osservatorio privilegiato per il futuro della nautica da diporto in Italia. Ospite

d'eccezione delle giornate inaugurali, l'Onorevole Cangiano ha tracciato la

rotta che il Governo intende seguire per rilanciare un settore che oggi gode di

un'attenzione istituzionale definita dallo stesso deputato come straordinaria.

L'apertura del suo intervento è stata dedicata al riconoscimento del lavoro

svolto finora nel dialogo tra pubblico e privato, sottolineando come la sinergia

tra istituzioni e produttori sia ormai un dato di fatto, tanto che gli stessi

operatori riconoscono all'attuale esecutivo una sensibilità nuova verso le

istanze del comparto. Questo clima di collaborazione è il presupposto

fondamentale per affrontare le sfide infrastrutturali che attendono il Paese, a

partire dal Mezzogiorno, cuore pulsante della cantieristica nazionale. Proprio

Napoli e la sua regione sono state indicate come motori della crescita. L'Onorevole ha spiegato come la scelta della

Campania per ospitare eventi del calibro dell'America's Cup non sia solo un traguardo sportivo, ma un vero e proprio

acceleratore economico e un punto di riferimento per il settore. Questo appuntamento internazionale permetterà di

sviluppare una visione diversa del mare, lasciando in eredità al territorio infrastrutture e competenze che rimarranno

ben oltre la conclusione delle regate, consolidando il brand Campania nel mondo. Il tema più caldo resta tuttavia

quello della carenza dei posti barca, una criticità che Cangiano ha definito senza mezzi termini come un problema

serio per l'Italia. Per rispondere a questa emergenza, il Parlamento è attualmente impegnato nella discussione al

Senato del provvedimento Risorse Mare. Si tratta di un testo legislativo ambizioso che mira a semplificare

drasticamente la portualità e la cosiddetta portualità corta, rendendo l'iter per la costruzione di nuovi approdi molto più

snello e meno gravato dalla burocrazia che in passato ha bloccato numerosi progetti necessari per accogliere la flotta

nazionale in continua espansione. Allo stesso tempo, la crescita del comparto non può prescindere dalla tutela del

patrimonio naturale. Cangiano ha infatti rilanciato la necessità di una transizione verso l'ecosostenibilità, proponendo

una vera e propria alleanza operativa tra le istituzioni e le associazioni di categoria. L'obiettivo è duplice: promuovere

un turismo nautico di alta qualità e risolvere nodi ambientali complessi, come il corretto smaltimento dei rifiuti prodotti

dalle attività nautiche e dalla cantieristica. Secondo il Presidente del Gruppo Parlamentare, solo attraverso questo

coordinamento sarà possibile garantire uno sviluppo che sia al tempo stesso florido e rispettoso

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/nautica-il-governo-punta-su-napoli-riforma-dei-porti-e-sostenibilita-al-centro-dellagenda/


 

lunedì 09 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 147

[ § 2 7 2 0 5 2 9 4 § ]

dell'ambiente. In chiusura, il messaggio dell'Onorevole Cangiano è stato di forte ottimismo e pragmatismo.

Attraverso lo snellimento burocratico, la valorizzazione dei grandi eventi e una visione integrata tra economia e

ambiente, la nautica italiana si prepara a consolidare la sua leadership globale. L'impegno assunto a Napoli è chiaro:

farsi trovare pronti di fronte agli importanti eventi internazionali che ci aspettano, promuovendo il territorio come

eccellenza mondiale della Blue Economy.
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Modal shift in crisi, nel 2025 calano i treni nei porti. A Genova -14%, male anche La Spezia

I dati sull'Italia di Fermerci-Rfi negativi per il terzo anno. L'Europa non va

meglio, le frane azzoppano Barcellona Crolla del 2,51 per cento il numero dei

treni merci movimentati nei porti italiani nel 2025 e si aggrava così la perdita

dell'ultimo triennio. Il dato emerge dalla relazione che l'associazione Fermerci

ha diffuso ieri ai propri soci, basata sul rendiconto di Rfi sui convogli con

origine e destino gli scali della Penisola. Il trend negativo dura da tre anni,

dopo il -5,80 per cento del 2023 e il -0,41 per cento del 2024. Per Fermerci,

che riunisce circa settanta aziende del settore, a pesare lo scorso anno sono

stati i lavori che hanno interessato la rete nazionale, tanto che in rosso è

anche l'indice dei treni merci per chilometri percorsi sulla rete ferroviaria

nazionale (49,5 milioni, -3,5 per cento sul 2024). Le aspettative per il 2026, da

questo punto di vista, non sono migliori, con circa 1.200 cantieri ferroviari

previsti.
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